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f i VIVA -O.'UNITA 
Domenica L'UNITA' ha festeggiato il, 

suo ventisettesimo anno di vita raddop­
piando la sua diffusione! 

Un grazie agli «Amici», attivi colla­
boratori del giornale del popolo italiano! 
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La confessione 
di Schuster 

Molte volte ci siamo occupati, 
talvolta in polemica, delle affer­
mazioni di carattere politico del 
cardinale Schuster. 

L'ultimo suo appello ai sacer-
kloti e<l ai fedeli della diocesi ri­
sale a due mesi fa e Sua Kminen-
*a il cardinule l'aveva fatto tutto 
vibrante di elettorale spirito an­
ticomunista, e im i tava pastori «• 
gregge a votare per la D. C. nelle 
elezioni amministrative. 

Sono pa««ati due mesi. La situa­
zione italiana è dnenuta co-i luii-
ciante, la nostra economici così 
dissestata e la disoccupu?ione co­
sì tenace od in aumento (due mi­
lioni e duecentomila disoccupati 
fjermanenti e parecchi altri mi-
ioni di disoccupati temporanei) 

che anche il cardinale Schuster 
ha dovuto mutare il suo atteggia­
mento, occuparsi di questi pro­
blemi ìn maniera assai decisa, che 
ha avuto già e avrà ancora forte 
risonanza. 

II problema è divenuto cosi 
scottante che il cardinale scri­
ve testualmente ai quaresimnlisti: 
« La nostra gente, esacerbata da 
tante delusioni, non vuole più la 
elemosina, e reclama imperiosa­
mente dal governo stesso delle 
provvidenze energiche ed illumi­
nate per combattere gradatamen­
te la disoccupazione. E' inutile 
preparare armi e soldati per la 
eventuale difesa della Nozione in 
caso di guerra, quando si lascia­
no vagare per le vie d'Italia cir­
ca 2 milioni -di disoccupati, che 

, domani si uniranno naturalmen­
te al le quinte colonne a nostro 
danno >. 

Non ci interessa «e questo gri­
do di miseria viene ascoltato dal 
cardinale Schuster non per soli­
darietà umana, ma ancora uno 
volta per l'odio che egli porta \er -
so i comunisti, cioè verso la più 
grande parte dei lavoratori atti­
vi del nostro Paese, non ci inte­
ressa se egli invita a combattere 
la disoccupazione per non fare il 
< giuoco dei comunisti >. A noi 
importa solo rilevare l'allarmata 
costatazione che il cardinale Schu­
ster è stato costretto a fare, fino 
al punto di scrivere che la gente 

- si mostra esasperata anche contro 
la Chiesa e di affannarsi preoc­
cupato a distinguere nettamente 
per la prima volta, l 'apparato ec­
clesiastico, i preti, dalla Demo­
crazia cristiana. Non siamo mai 
stati mossi da odii indiscriminati 
e dn voluttà polemiche, ma solo 
dall' interesse dei lavoratori e del 
Pae«e, e per questo vogl iamo di­
scutere serenamente ì punti che 
il cardinale ha posto a fuoco nel 
suo appello. 

La disoccupazione è nn morbo 
che rode l'Italia. Da anni lo an­
diamo scrivendo e dicendo, con 
una sincerità e con una documen­
tazione di cifre e di argomen­
ti che nessuno ha potuto smenti-
Te. Contro questo morbo ci siamo 
battuti con accanimento, anche 
quando il governo democristia­
no, per punirci di questo accani­
mento, mandava Celere e bastona­
te, anche quando fulminava col 
{>iombo coloro che chiedevano di 
avorare e di vivere. 

II cardinale Schuster. certo, ha 
. presente il nostro appel lo lareo. 

unitario, al di là dei confini del­
l'interesse polit ico, per il comples­
so <Breda>. Se la battaglia 1* 
t stata vinta e se altre migliaia 
di lavoratori non si «ono uniti ai 
mil ioni di disoccupati, è perchè 
cittadini di ogni ceto hanno in­
tero che. difendendo la fabbrica. 
difendevano la loro vita e si sono 
nniti agli eroici operai di Sesto. 
La stessa lotta per i*« i nsa ldo ». 
per T« Tlva ». per le « Reggiane ». 
per decine di fabbriche; la stessa 
lotta nelle campagne. 

Siamo andati nel Delta pada­
no. invi tando anch« largiiì tntti 
quell i che hanno a cuore la vita 
'desìi nomini e che sentono uma­
namente che tanta miseria e tan­
ta maledizione debbono finire. In­
vece nel Delta, nella rnna più 
grama, ove i bimbi muoiono di 
tubercolosi a centinaia, s'è levata 
la raffica delle forze del governo 
democristiano e nn morto di fa-
aie. nn lavoratore ds^occnnnto f 
caduto sotto il piombo. Quante 

"volte abbiamo ~"^tfo «IUPIIO eh" 
ima eminenza riconosce solo oggi: 
che invece di voler preparare ar­
mi e soldati, di profondere mi­
l ioni e mil iardi negli armamenti 
a nella preparavione al la guerra 
si dovevano lenire le piaghe che 
consumavano l'Italia «* facevano 
.vergogna ad un paese civi le I 

Per non ascoltare, o sperando 
di soffocare, il grido delia mise­
ria. dalla parte opposta, quella dei 
padroni e del governo, si è orlato 
contro i comunist i . Si è scagliato 

• l 'anatema, si sono disprezzati ì 
morti assassinati per solidarizza­
re con gli assassini. Non c'era mi­
seria, erano ì comunisti che vole-
• a n o pugnalare al le spal le l'Ita­
lia. Chi osava discutere con noi, 
sia pure man lenendo intuita la 
sua fede e le sue credenze, come 
l'on. Ig ino Giordani e dòn Maz­
zolat i . era tacciato di e mandata­
rio dì Mosca e seminatore di ziz­
zania o di nti le id io ta»: ed usia­
mo le parole di don Mazzolan 
stesso. Ma oggi siamo al la ripro-

« • .•« p iù clamorosa. E* bastato che 
fl cardinale Schuster si preoccn-
f a a v t de l la tiaoocfmm* « te»? 
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FOSTER PORTA A ROMA ORDINI PER IL RIARMO 

Aumento di tasse annunciato 
dall'inviato di Truman in Europa 

In assemblee comuni, commercianti e consumatori, denunciano la 
politica degli armamenti come responsabile del rialzo dei prezzi 

> * 

RITIRATA AMERICANA A SUD DEL FIUME HAN 

l coreani al contrattacco 
su un ironie di 50 chilometri 

Riconquistata Hoengsong, i coreani marciano verso Wonju - Smen­
tita americana al passaggio del 38. parallelo da parte dei sudisti 

Dopo il " condottiero » militare 
Eisenhower, un altro • condottiero » 
amer cario — condottiero economi­
co, questa volta — è arrivato ieri 
sera a Ciampino: si tratta di Wil­
liam Foster, amministratore cen­
trale dell'ECA, che ha messo piede 
a Roma alle 18,45. proveniente da 
Parigi Foster era accompagnato 
dal rappresentante speciale del­
l'ECA in Europa, Milton Katz, e 
dal signor Dayton. Egli ha preso 
alloggio all'Excelsfor e a'incontrem"""" 
stamane con Pella e con altri mi-" a e 

distri. 
Scopo della visita del capo del-

l amministrazione del Piano Mar 
shall nelle capitali • occidentali • è 
quello di fissare ai governi atlan­
tici la linea di condotta che questi 
devono seguire in campo economi­
co per attuare le direttive ameri­
cane di riarmo dopo 1 assorbimento 
dell'EHP nei programmi militari e 
dopo la costituzione del direttorio 
anglo-franco-americano sulle mate­
rie prime La visita di Foster ha 
un particolare significato per il go­
verno De Gasperu dopo la rispo­
sta totalmente negativa data dal­
l'America al tu emora ridimi italiano 
sul finanziamento del riarmo. 

Quali siano gli ordini che Wil­
liam Foster è venuto a dare risulta 
con grande chiarezza dalle dichia­
razioni che lo stesso Foster ha fat­
to ieri a Parigi prima di partire 
Col solito tono di sprezzante bru­
talità che caratterizza ormai tutto 
l'atteggiamento degli inviati amen-
cani in Europa, Foster ha detto che 
« gli aiuti USA dipenderanno d'ora 
innanzi dagli sforzi che l'Europa 
farà per la difesa. Le risorse del 
mondo libero — ha aggiunto — 
devono essere dirette alla mobili­
tazione per la difesa ». 

Quindi il riarmo è l'unica preoc­
cupazione americana e 11 solo fine 
per il quale gli USA intendono 
mobilitare la loro economia: qual­
siasi illusione in contrarlo è stata 
liquidata dal signor Foster. Questi 
ha esplicitamente lamentufò 11 fat­
to che — secondo lui — i paesi 
marshallizzati finora < hanno avuto 
poco da fare con il riarmo. D'ora 
innanzi i paesi europei non do­
vranno usare i prodotti forniti dal. 
l'America per investimenti che non 
siano strettamente essenziali. Gli 
aiuti per imprese non essenziali 
saranno diminuiti e eliminati del 
tutto ». i 

Ancor più grave e rivelatrice 
un'altra dichiarazione di Foster: 
richiesto se sia necessario o no 
aumentare le tasse in Europa, egli 
ha dichiarato che • il risentimento 
degli americani di dover aiutare 
l'Europa, dove le tasse sono parti­
colarmente basse, è umano e na­
turale ». La prospettiva di un ulte­
riore inasprimento fiscale nei paesi 
legati al Patto Atlantico non po­
teva essere rivelata con maggiore 
chiarezza e etilismo. 

Le dichiarazioni di Foster fono 
destinate a suscitare una eco par­
ticolare m Italia, dove la pressione 
fiscale ha già da tempo superato 1 
limiti della sopportabilità, dove é 
annunciato per ta giornata di do­
mani l'inizio del dibattito parla­
mentare sullo stanziamento voluto 
dal governo di altri 250 miliardi 
per il riarmo, e dove (come ha 
comunicato ieri l'istituto governa­
tivo di statistica) il costo della 

il costo dell'alimentazione 
sono aumentati fortemente, nel-
l ultimo anno, in tutte le province 

L'azione popolare promossa dal 
Direttivo della CGIL contro il rial­
zo dei prezzi e contro la politica 
di riarmo che lo provoca, si va 
organizzando in tutto il Paese. 

Nel «alone del Municipio di San­
ta Maria Capua Vetere si è svolto, 
ad esempio, un dibattito tra con­
sumatori e commercianti, indetto 

dalla Camera del Lavoro. Tutti gli 
eseicenti presenti hanno messo in 
luce la contrazione ael consumo 
provocata dal rincaro dei generi. 
Un negoziante in maglierie ha di­
chiarato di avere incassato in un 
mese e mezzo 24 mila lire e di 
avere guadagnato il giorno prece­
dente (giorno di mercato) appena 
1300 lire. Il proprietario di un ne­
gozio di tessili ha detto che da 
una ventina di giorni non si può 
nemmeno parlare di consumo. Tut­
ti hanno protestato per l'inaspri­
mento fiscale, per l'aumento delle 
pigioni e per la piaga della disoc­
cupazione, che restringe e soffoca 
il mercato. La stessa Associazione 
provinciale dei commercianti ha 
fatto pervenire alla C.d.L. una let­
tera in cui viene riconosciuta e 
apprezzata l'azione svolta da que­
st'ultima. Al termine della riunione 
è stato votato un o.d.g. in cui com­
mercianti e consumatori respingo­

no la cmiipaona tendente ad attri­
buire il rialzo del cotto della vita 
al piccolo commi rao, che ne é iti-
vece danneggiato, e • ravvisano nel. 
la politica di riarmo la causa fon­
damentale dell'aumento dei prezzi 
e della crescente pressione fiscale »; 
commerciatiti e consumatori hanno 
chiesto perciò « che si ponpa ter­
mine a tale politica e si intrapren~ 
da l'attuazione del Piano del La­
voro, che attraverso fnresrimenti 
produttivi migliori le condizioni 
generali di vita, assorbendo note­
vole parte della manodopera disoc­
cupata, aumentando il potere di 
acquisto di grandi masse di lavo­
ratori e di conseguenza il con­
sumo >. 

Analoghe assemblee popolari si 
sono svolte in questi giorni a Ma­
cerata. nella provincia di Brindi­
si, ecc. In vane località sono stati 
costituiti comitati per la difesa del 
tenore di vita dei cittadini. 

FRONTE COREANO, 12. — Lo 
Esercito Popolare corcano e 1 vo­
lontari cinesi hanno contrattaccato 
.eri ed oggi contemporaneamente 
*.u diversi fronti, scardinando il 
dispositivo dell'invasore per una 
piofondità di diecine di chilometri 
e ....onvolgendo il piano operativo 
statunitense. La battaglia estesasi 

una violentissima battaglia, dalla 
città e spingendo un profondo cu­
neo nelle linee alleate nella zona 
montagnosa della Corea centrale. 
A tarda sera essi avevano già pro­
gredito per oltre quindici chilo­
metri a sud-ovest della città, scon­
volgendo il dispositivo delle trup­
pe sudiste e isolando diversi re-

ora a tutti i settori del fronte ha parti statunitensi. L'inviato specia 
tvuto fasi altamente drammatiche, 
attraveiso le quali le puntate cf 
fcn«dve americane verso Seul a 
nord del fiume Han, sul fronte 
centrale e sulla costa del Mar del 
Giappone si sono tramutate in va 
sti ripiegamenti e, in qualche pun 
to, in rotte precipitose. 

Le prime avvisaglie del contrat­
tacco popolare si cono avute ieri 
sera, quando le truppe americane 
a nord del fiume Han sono state 
costrette a riattraversare il fiume 
sotto un potente bombardamento 
di artiglierie. 

Il contrattacco dell'Esercito Po­
polare e dei volontari cinesi si è 
sviluppato su un fron'e di cinquan­
ta chilometri, avendo come epicen­
tro la città di Hoengsons. I corea­
ni hanno attaccato le truppe ame­
ricane e sudiste scacciandole, dopo 

UN GRANDE DISCORSO DI LONGO AL CONGRESSO DI GENOVA 

L'URSS guida la lotta dei popoli 
per difendere la pace nel mondo 
Le grandi costruzioni pacifiche nel paese del Socialismo e nelle Democrazie popolari -1 tradi­
tori Cucchi e Magnani agenti dei nemici della pace - Fessi rieletto Segretario della Federazione 

GENOVA, 12. . ,— Con una' gran­
de ed entusiasmante manifesta­
zione popolare si sono chiusi do­
menica sera al Teatro Carlo Fe­
lice i lavori del IV Congresso pro­
vinciale della Federazione genove. 
se del PCI. Per tutta la serata di 
sabato e la mattinata di domeni 
fa erano proseguiti gli interventi 
dei delegati; nel pomeriggio ave­
va luogo la premiazione del vin­
citore del concorso di pittura e let­
teratura. bandito dalla Federazione 
genovese- quindi l'elezione del nuo­
vo comitato federale e dei delegati 
al 7. Congresso nazionale. 

/ / discorso di Longo 

Segretario della Federazione (• 
stato rieletto all'unanimità il 
compagno Secondo Pessi, membro 
del Comitato Centrale del Partito 
e Segretario regionale della Ligu­
ria. Tra i delegati sono stati elet­
ti i compagni Agostino Novelle. 
Giancarlo Pajetta e Umberto Ter­
racini. 

Il compagno Ago*t in^Novel la. 
membro della Di rez ioni le Segre­

ga «-io generale della CGIL, aveva 
preso in mattinata' la 'parola'per 
portare il suo saluto al Congresso. 

A conclusione dei lavori, ha par­
lato il compagno Pessi. 

Alle 17,30, di fronte a una gran­
de folla che gremiva il vasto tea­
tro, accolto da una interminabile 
ovazione, si alzava a parlare il 
compagno on. Luigi Longo. vice 
segretario del Partito. 

n compagno Longo ha iniziato 
portando al Congresso del comu 
nisti genovesi il saluto della Di' 
rezione del PCI, e in particolare 
del compagno Togliatti, e rilevan­
do che questo Congresso ha dato 
una superba prova di maturità e 
di coscienza politica, discutendo e 
studiando, elaborando la nostra 
politica m difesa della pace, del 
lavoro e della libertà. 

«Noi sappiamo ha detto Lon­
go di avere a che fare con un 
nemico insidioso, crudele, disposto 
a tutto, ma né difficoltà, né ca­
lunnie, né provocazioni ci spa­
ventano. Queste cose hanno sem­
pre accompagnato 11 movimento 
operaio e le lotte del Partito co-

Lo crisi della politica clericale 
in un'allarmata pastorale di Schuster 
Poche ore dopo che l'Istituto 

Centrale di Statistica diramava al­
la stampa le cifre sul'.'impressio-
nante aumento della disoccupazio­
ne (218.939 unità in un solo mese!) 
il cardinale Schuster. titolare della 
Curia milanese, ha diretto ai preti 
quaresimal'sti una pastorale che 
indica come toma delle prediche 
proprio le condizioni dei senza la­
voro e la situazione economica 
del paese Le parole del cardinale 
harno suscitato notevole impres­
sione sia per Paperto rienro^*;-
mento della gravità de] problema. 
sia per l'ammissione delle con«e-
euenze che il dilagare del oaune-
rismo e della degradazione econo­
mie» h» arrecato alla s W » azione 
del clero. 

«Qualche anno fa — projeeue 
Schuster — 1 disoccupati somma­
vano a circa dne milioni. Non cre­
diamo che ogsi siano di meno fsn-
ri!>. soprattutto In tma metropoli 
come Milano, ove 0 miraggio del-
»% vita Irrtu^trisls attrae quotidia-
nemente deeli «sismi di «enza la­
voro da ognt parte d'Italia Oenl 
«forno «T -alone deTTArcive«rovq'lo 
si riempi* di questi poveri - d i ­
sperati». così s*'ntitnlano da *or 

medisimL 1 quali, più che un soc­
corso pecuniario o di indumenti, 
domandano, anzi, reclamano del la­
voro » ' ' 
E* inutile — aggiunge Schuster — 
preparare armi e soldati per la 
eventuale difesa della nazione in 
caso di guerra, quando si lasciano 
vagare per le" vie d'Italia circa due 
m'iionl di disoccupati, che domani 
si uniranro naturalmente alle quin. 
te colonne a nostro danno* 

E* evidente che queste par.olc 
seno ispirate, più che alla preoc­
cupazione della sorte dei lavora­
tori ridotti all'estremo limite del­
la miseria, dal cinico timore che 
i disrceupatì non si prestino ad es­
tere utilizzati oer la difesa della 
-civi l tà occidentale» che li affa­
ma: e questo timore spinge Schi -
ster a rivolgersi direttamente al 
governo clericale per denunciare il 
pericolo che la stessa Chiesa sia 
coinvolta nell'ondata di malcon­
tento che si leva nel Paese. *La 
gente è esasperata — riconosce in­
fatti Schuster — e purtroppo si 
mostra esasperata anche contro la 
Chfe«a. perchè essa non opera co­
me oer incanto il prodigio di "tare 
casa, nane e lavoro a tu'ti La 

J V - '«SPK?!**; 

tasse distinguere t preti dallo scu­
do crociato, perchè il massimo 
giornale della borghesia, / / Cor­
riere della Sera, lo t a c c i a l e di 
dimentico del fasciamo e di fare, 
anch'egli. il gioco dei comunisti: 
sebbene, come abb iano spiegato. 
il porporato sì prendesse enra di 
questi problemi solo in funzione 
anticomunista. 
. Di fronte a questa perversione 

morale, a questa scuola di odio 
•éittivrfc-.fcsto, Torrer*?w"> d i r il 
cardinale Schuster. come tolti gli 
italiani, approfondisse l'esame del­
la situazione del nostro Paese. Se 
si riconosce che la disoccupazione 
e la miseria sono fratto della po­
litica antisociale e di guerra del 
governo, se si riconosce che una 
guerra aggraverebbe ancora più 
qnestf mali, percnè non fare, non 
«fin «Sinché questa politica TO> 

~Jk *. - ^ 

vinosa finisca e questi mali si 
cancell ino? 

Mercoledì avrà inizio alla Ca­
mera la discussione sullo stanzia­
mento di 2*0 mil iardi 'per il riar­
mo. Perchè non essere concordi 
nel richiedere che invece si sfr.n-
rino i miliardi per combattere la 
d:«occnpairione, per bonificare e 
redimere il Delta padano, per sal­
vare le fabbriche di Milano e dì 
fotta Italia? 

Se davvero si vnole la vi i verrà 
degli nomini, se si vuoi combat-
tese la miseria e la gnrrra non 
c'è altra via che lottare nniti per 
questi obicttivi. 
• T. noi ci ostiniamo ancora a cre­

dere alla possibilità di abbattere 
il maro di odio tra italiani e di 
unirsi per salvare la r i fa degli 
uomini e la pace nel mondo. 

DATIDB L4JOLQ 

Democrazia Cristiana, dicono, non 
è forse cosa dei preti?... Noi di­
spensiamo volentieri quello che la 
Provvidenza depone nelle nostre 
rreni; commeniatizie e raccoman­
dazioni ne scriviamo a dozzine o-
gni giorno; ma questo non può tut­
tavia risolvere la situazione. E* 
necessario — conclude fl cardina­
le — che coloro che sono alla di­
rezione della cosa pubblica e che 
non imitino punto l'esempio dei 
governi liberali, ma pressguendo 
hanno in mano il ootere di fare. 
nel loro programma di rl«anam-n-
tn studino tutto un piano d» col-
'ocamenln ^eeV onerai, che ci avrM 
decisamente alla soluzione dello 
urgentissimo e grave problema. 

Il disperato appello di questo 
alto prelato reazionario costituisce 
i! migliore commento all'attività 
della coalizione degasperian<«. che 
proprio un anno fa si ricostituiva 
»:rin<e»na del «terrò tempo socia­
le - proclamando di • voler porre 
mano alle riforme e affron'an-Jo 
I' problema del'a disoccupazione! 
A un anno di distanza dall'ultimo 
rimossto uno dei più influenti car­
dinali italiani, cor riconoscendo 
non sì sa Oliali mentri di De G» 
speri, dichiara In torte lettere che 
t discccupsti «cno più numerosi di 
allora E che non si tratti ^i parole. 
é confermato fra l'altro dal dati 
pur ottimistici dell'Istituto di Sta­
tistica. I quali precisano che ri­
spetto alla fine del 1949 ci sono fn 
Italia 14 201 senza lavoro in più-

Quanto elle soluzioni bMliclst.'cb* 
accarezzate da Schuster vale la pe­
na di riportare le dichiarazioni che. 
il cattolico i n Giordani ha fatto 
commentando la pastolare cardina­
l izia: . La everrà ron rfsnlrc la "ti 
stria Lo trterra acorara la mt-
rtrita m 

E' infine ' interessante notare la 
irosa reazione del governo alle pa­
role di Schuster. Ir. una nata tra­
smessa da una agenzia direttamente 
inspirata dai governo, si definiscono 
« generiche e superficiali » le criti­
che di Schuster e si deplora che 
l'altro prelato abbia dato • insperati 
argomenti alla propaganda eonru-
n l tU*a . 

muntsta, senza mal, tuttavia, ar­
restarne lo slacciò" « ' l o sviluppo, 
senza riuscire ad altro che a sti­
molare i nostri migliori 

Ignobili rifiuti 

Oggi, in questo momento parti­
colarmente difficile e duro per lo 
avvenire del nostro Paese, in que­
sto momento di lotta particolar­
mente acuto tra le forze della pa­
ce e quelle della guerra, i nostri 
avversari credono di aver trovato 
— come il naufrago che si ag­
grappa ad ogni festuca — una ta­
vola di salvezza nel caso di due 
traditori che essi stessi hanno do­
vuto far agire apertamente per 
tentare di ostacolare il proprio 
progressivo esaurimento. 

Sul gesto di questi due ignobili 
rifiuti, che a riceverli e a osan­
narli non hanno trovato che altri 
rifiuti del movimento operaio e i 
nemici più aperti della causa del 
proletariato e del Socialismo, le 
gazzette governative hanno imba­
stito fantasie su " crisi politiche " 
nelle nostre file. Ma prestino 
orecchio — ha detto Longo — 
prestino orecchio, 1 nostri avver­
sari, ai cori di condanna sdegnati 
che da tutte le cellule, da tutte 
le sezioni, da tutti i congressi del 
Partito investono e schiaffeggiano 
i due sciagurati; prestino orecchio 
alla calma e alla sicurezza, e ali* 
proposte, alle iniziative, con cu; 
questo vostro Congresso, come 
tutti gli altri Congressi del Par­
tito, ha affrontato e risolto, secon­
do le precise direttive del compa­
gno Togliatti, i concreti problemi 
delle lotte del popolo italiano per 
la pace, il lavoro e la libertà». 

In questi giorni tutte le gazzet­
te, tutti 1 propagandisti governa­
tivi — ha proseguito Longo — si 
sono mobilitati per indicare a noi 
comunisti ciò che sarebbe il sen­
timento e il senso di amore di 
Patria. 

Scuola di patriottismo 

De Gaspen, Sceiba, Pacciardi, 
no»i sanno più che cosa inventa­
re per perseguitare noi, il movi­
mento operaio, i partigiani della 
pace e cioè milioni e milioni di 
italiani, in nome di una falsa in­
segna e di una politica che co­
prono malamente gli interessi del­
lo straniero • di pochi tuoi com­
plici • agenti in Italia. Noi. cioè 
la parte più avanzata e attiva del­
la reazione, secondo costoro sa­
remmo le quinte colonne e I ne­
mici della pace. Loro, invece, un 
piccolo gruppo di asserviti alla 

reazione e allo straniero, sarebbe 
rb «a Patria. ' 

Durante tutta la dominazione 
fascista, durante l'occupazione te­
desca, nonostante il terrore e la 
crudeltà con cui fascisti e tede 
seni ci perseguitavano, cianciando 
allo stesso tempo di Patria, 11 Par­
tito comunista è stato permanen­
temente elevato a scuola di pa­
triottismo di sacrificio e di eroi­
smo. Non poteva, e non può es­
sere che cosi fri ogni occasione, 

(continua la 5. paf. 7. col-) 

Grandioso sciopero. 
dei minatori giapponesi 

SCIANGAI, 12 — L'Agenzia Kl/o-
do Ttuthin informa che 148.000 nit­
ratori alle dipendenze della quattro 
maggiori compagnie carbonifere del 
Giappone — la • Mitsui », la • Mit­
subishi », la • Seika » e la « Hok-
kaida • — hanno recentemente pro­
clamato lo sciopero, in seguito al 
rifiuto delle direzioni delle compa­
gnie di aumentare 1 loro salari. 

le dell'A.P. riferiva che gli uffi­
ciali americani hanno compiuto 
« sforzi disperati » per ricomporre 
t reparti sudisti scompaginati e ag. 
giungeva che la controffensiva 
popolare minacciava di annullare 
i guadagni territoriali conseguiti 
dagli americani in 18 giorni. 

Triplice attacco 
Truppe americane rimaste Iso­

late in una sacca a nord della cit­
tà vengono ora rifornite col pa­
racadute. 

Hoengsong si trova a 15 chilome­
tri a nord di Wanju e da essa le 
truppe americane si erano spinte 
a ventaglio da dieci a venti chilo­
metri verso occidente, a nord e 
nord-ovest della città. Il contrat­
tacco popolare si è avuto anch'esso 
su tre direttrici, da Chipyong, una 
trentina di chilometri ad occiden­
te di Hoengson, fino a un punto 
della catena montana che sorge 
quindici chilometri a nord-est del­
la città. Stasera un nuovo dispaccio 
A.P. affermava che esso «minac­
cia di porre in crisi l'intero centro 
della linea alleata, che per 250 chi­
lometri attraversa la Corea ». 

Dai canto suo l'U.P. riferisce che 
« le prime ore del contrattacco po­
polare sono state un vero e pro­
prio incubo, una riedizione dello 
attacco che il 22 novembre scorso 
strappò dal pugno delle 'Nazioni 
Unite la vittoria finale». Il coman­
do americano ha espresso la sua 
preoccupazione per l'avanzata po­
polare che, sviluppandosi al cen­
tro della penisola, può colpire di­
rettamente 1 fianchi delle colonne 
americane operanti "sui fronti oc­
cidentale e orientale. 

Stamane il comando dell'VlII ar­
mata "aveva corfUmtato' *• spingere 
verso 11 nord l'ala destra del suo 
schieramento, costitu'ta dalla di­
visione sudista «della capitale». 
Questa, secondo un annuncio uffi­
ciale diffuso oegl. avrebbe avanzato 
per diversi chllomef-i sulla strada 
l'toranea. oltrepassando il 38. pa­
rallelo e penetrando nel territorio 
della Corea settentrionale, fino a 
Yangyang. 

La notizia è appar** subito come 
la conferma più evidente, in con­
trasto con tutte le assicurazioni 
'omlte nei giorni ecorsi dalla diplo­
mazia etatun'tense al'e • Nazioni 
Unl'e. del carattere di sfrennta 

aggressione del ofani *tit'inltensl 
in Corea, anrhe doio In ««confitta 
«ubita su»o Ya'u. . 

Smentite da Washington 
A Washington, di fronte alle pri­

me immediate reazioni dei paesi 
asiatisi. ei sentiva il bisogno di 
dichiarare che il superamento 
del 38. parallelo era dovuto a ra­
gioni «tattiche», ma le vere in­
tenzioni dell'aggressore erano tra-

Ieri al compagno Edoardo D*Oao« 
trio, membro della segreterìa del 
Partito, è giunto, caloroso ed af­
fettuoso, Il salato che tatti I com­
pagni della Direzione, della Fede­
razione romana e de «l'Unità» gli 
hanno voluto recare la occasione 
del ano cinquantesimo complean­
no. Ali amato compagno D'Onofrio 
varJa oggi dalle nostre colonne 
l'angario più sincero di tenga ei» 

ta da parte di tatti i «••nipagnl • 
di tatti i lettori «e «l 'Unità» 

Importanti successi elettorali 
del Partito Comunista Francese 

In due consigli comunali sciolti dal governo il PCF ba aumentato la sua 
rappresentanza - La manifestazione commemorativa del 6 febbraio 1934 . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 12. — A Poissy, grosso 

sobborgo industriale della perife­
ria parigina, i candidati comunisti 
hanno ottenuto un netto successo 
nelle elezioni parziali svoltesi ieri 
per la scelta del consiglio muni­
cipale, che era stato sciolto arbi­
trariamente dal governo. In rap­
porto alle ultime elezioni tenutesi 
nella stessa località, sebbene vi 
siano stati quattrocento votanti in 
meno, la Usta comunista ha o'tenu-
to 450 voti di p.ù e ha guadagnato 
un seggio. Un'altra vittoria degna 
di nota è segnalata a Ivrv, nel Di­
partimento del No:d, o\-c il Parti-
to comunista ha ottenuto ben sette 
seggi m più che nelle precedenti 
elezioni. 

Negli ultimi tempi questi aumen­
ti di voti comunisti nel corso di 
elezioni parziali sono stati abba­
stanza frequenti: la popolazione 

risponde cosi al tentativo del go­
verno di varare una legge eletto­
rale che estrometta i comunisti dal 
parlamento in occasione delle ele­
zioni politiche generali che devono 
aver luogo quest'anno. 

A Parigi una manifestazione 
di grandi proporzioni ha cele­
brato i e r i l'anniversario della 
storica giornata del febbraio 1934, 
quando il popolo della capitale 
francese fece fallire il tentativo dei 
colpo di stato fascista. Centinaia 
di migliaia di persone sono sfilate 
per ore e ore in corteo dalla piazza 
della Bastiglia alla piazza della Re­
pubblica. Psrcle d'crdlnc che in­
vitavano tutti i francesi a unirsi 
per impedire il ritorno di un nuo­
vo fascismo e l'esecuzione dei pia­
ni del governo, sono «tate scandite 
dalla folla o scritte sugli striscioni 
inalberati dai gruppi di manife­
stanti. «Non vogliamo fl riarmo 

IL DITO NELL'OCCHIO 

r'-i<*»Ss'. *"A •->-.•>*>' v>~* ' 

Ceno l ' a r ro ra ! 
Nei coro di maledizioni che ti won 

levai* da parte delta stampa di de­
stra contro il recente bel film di 
Oc Sica. Miracolo a Uttano. si è fedi­
to improvvisamente un acuto trillo 
che va Urtato ed esaminato. Si 
tratta di nn giornalista del Tempo, 
tal* Vittorio Zincane. U quale pre­
mette che non ha nulla da appmn-
gers <ds! pan» di risi* es«et!eo e 
da quello politico a quanto ha acrltto 
IT jvroorwitn rìtan Ltitffl Rondi» 
Cosi* per il solo fatto di essere una 
creaturina di Andreotti, (1 Rondi * 
diventato una specie di Benedetto 
Croca (senza offesa per Croca). Ma 
Zincone ha scoperto che il film di 
De Sica e rutto sbagliato, per un 
altro rerso Ed ecco fi perche. 
« La vicenda si Impernia Infatti, sul­
la aziona perversa di un capitalista 
mnanea» chiamate Mobbi, che (ve­
nuto a conoscenza efell<|oaartenxa di 
s a ftujaqant» 44 p«tn»fc> la «j 

reno occupato ds baracche) ccnpcia 
II terreno e pretende di scacciare con 
la forra g'-l abitanti delle baracche. 
per sfruttare il giacimento di petro­
lio. Chiunque ha una minima cono­
scenza della nostra Tegislazlone mi­
neraria sa che cose dt questo genere 
possono avvenire, forse nel mondo 
delia luna, ma non certamente In 
Ital'a » . 

n signor Ztns&ne e un senio. Sc­
rebbe come dire; e II film di De Sica 
comincia con un r*ea?7lno eh* na­
sce sotto un cavolo e finisce con un 
certo numero d- gente che vo'a a 

cavallo di scope Ma che diamine! 
Cose di qiK*io cenere In Ita'la non 
ìe abbiamo ma* vedute! n film di 
De Sica, quindi è un falso». Po 
nera pente, se è costretta ad usare 
di questi argomenti. Evidentemente 
basta conoscere la legislazione mi­
nerari* italiana ver concludere che 
non esistono ' ricchi, che non sei-
tfot* t « mmtboni », <*§ non «Iteteiw» 

i poveri, a cosi età. Zincone ha sfo­
gliato l'elenco telefonico e ha sco­
perto che non esiste nessun signor 
Mobbi, e nessun Totd il buono. Al­
lora oli proponiamo noi un film: un 
fOm in cui I personapgi principali 
siano l'Azienda Generale Italiana Pe­
troli, la Standard CHI, l'on. demo­
cristiano Mattri e il Ministro Toant. 
Va bene? I e barboni» non Ce biso-
<mo di sostituirli: legoa, lo Zincone. 
la prosa di Schuster. m ti accorgere 
che esistono davvero. 

Il f n sno da l « l a m a 
e La verità è che m Italia la po­

lemica politica raggiunge le veti* 
ie!."»rte con qualche ritardo. Abbia­
mo avuto bellissimi film anttfascsjd 
dopo la caduta del fascismo, e cosi 
è logico che si facciano Interessanti 
film ant'capHalfctlcI in un piaaiper 
tre quarti social lata». Vittorie Zin­
cone, dal Tttnpo. 

a* 

cotantemente rivelate dal capo di 
Stato Maggiore sudista, Psung II 
Kwon, con questa fantastica affer­
mazione: « Noi dobbiamo raggiun­
gere e attraversare il confine dello 
Yalu e cercare di raggiungere Pe­
chino o Nanchino ». 

Più tardi veniva annunciato che 
le colonne • della divisione «della 
capitale » erano state invece ben 
presto impegnate in combattimento , 
dalle truppe popolari, che le han­
no ricacciate con gravi perdite f i­
no alla linea di demarcazione e che '• 
la nuova situazione creata dal con­
trattacchi popolari costringevano i 
sudisti a ritirarsi di urgenza per 
evitare l'accerchiamento. A tarda 
notte, infine, e dopo che la que­
stione del superamento del 38. pa-
t ditelo aveva formato l'oggetto di 
innumerevoli commenti negli am­
bienti politici e militari, un porta­
voce della Vi l i armata annunciava 
improvvisamente che il comunicato 
annunciante il passaggio della linea 
di demarcazione era « inesatto * e 
che i sudisti non avevano varcato 
il confine. Date le severissime nor­
me di censura, non è possibile ve ­
rificare l'esattezza delle informa­
zioni. 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l lS 

"EDO,, HA 50 m \ 

tedesco», «Eisenhower resti fa 
America», «Liberate Henry Mar­
tin e gli altri partigiani arrestati». 
Questi erano, insieme alle r iven­
dicazioni per la scala mobile del 
salari e centro il caro vita, i temi 
più diffusi della manifestazione. 

Questi diversi ' episodi dell'atti. 
vita politica domenicale rivelano 
concordemente come l'opposizione 
popolare alle più inique misure 
prese dal governo francese vada 
estendendosi. I ministri sono co­
stretti a ricorrere ad atti odiosi 
quali quello che è stato fatto com­
piere da un folto gruppo di agenti 
della celere francese, che sono 
stati spediti a Oradour, la cittadina 
martire la cui popolazione fa qua­
si Interamente massacrata dalle SS, 
per strappare dal balcone del mu­
nicipio un grande cartello contro 
il riarmo tedesco. • 

Le conseguenze più dare della 
politica di guerra contro F lerea e 
soci continuano a farsi sentire nel 
campo economico: sabato cotte, 
dopo una intera giornata trascorsa 
in conferenza interministeriale, U 
governo ba preso una serie di mi­
sure che equivalgono a un aumen­
to del 20«/s del prezzo del carbo­
ne. Questo nuovo salto in avanti 
di un prezzo chiave, sopraggiunte 
m una congiuntura inflazionistica, 
avrà ben presto gravi ripercnaete-
ni: non solo aumenterà S cesto del 
riscaldamento, ma tutta una serie 
ai prcaoni industriali sueriraaso 
sensibili rialti nei loro n reu i . 

^ 
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Martedì 13 febbraio Iddi 

, La cellula del mercato 
di Campo de'Fiori 

r-

>';;,, 

w * ? '"•M}" 

ha ieri reclutato 
tre nuovi compagni 

v w 

f ALT ALLE MENE 'GOVERNATIVE» 

Se i prezzi aumentano 
non Ha colpa il dettagliante 
; OH assurdi del consigliere Libotte - Pe-

rricolosi' aumenti del 'materiale- edilizio { 

' • Z'ontfafa generale di aumento dei 
;'ì presti non poteva non provocale, co-
. me era naturate, ripercussioni anche 

, negli ambienti governativi. K non ci 
'j voleva molto a capire, come era già 

• ttato fatto dalla cronaca del « Mft-
; saggerò », che il governo ed i tuoi 

,' portavoce avrebbero fatto il J.OAÌÌ-
e'.bile per. vaglia'e le loro treccie non 
*f già verta i nspontabili di una poli-

« \ tica criminale che porta alla guerra 
,'<•'• e al caos economico, ma net con-
'-fronti di quei dettaglianti che. su-
•bendo di • riflesso l movimenti del 
•.mercato nazionale e intemazionale 

ricordare la prcta di posizione della 
Unione commercianti di Firenze, la 
quale, attraverso il tuo prendente 
democristiano, in una relazione al 
prefetto della provincia ha chiara­
mente attribuito gli aumenti dei 
prezzi ai « fatti politico-militari » e 
al provvedimento di Togiii sulla de­
nuncia delle materie prime. Altro 
che • « accaparramenti dei consuma­
tori » o « ingiustificati aumenti » cet 
prezztl 

liasta. del resto, dare uno sguar­
do ad un campo qualsiasi dell'atti­
vità economico-produttiva per ren­

dono cotti et ti a cambiare il prezzo dersi conto che le cause del pertur-
legnato sui cartellini. Potizione chia-lbamento hanno ben altre e più alte­
ramente demagogica, -dunque. maniacale tonti. E sono gli stessi porta-
terso la quale, purtroppo, non e dtf-\roce governativi e gli stessi organi 
ficlle indirizzare il malcontento r,'e/|di stampa legati alla C'on/hrrftisf'ta 

NEL DUBBIO GLI INQUILINI SI • REGOLINO COSI' 
> ; « u , ; - — - - —: — < V-:'>",'< •' •'• ' :"V."v'. ^ v , 

L'aumenlo dei tilli non va pagalo 
dopo il voto della HI commissione 
V$ln attesa della decisione definitiva della Cantera - Al­
i-cune delucidazioni di Natolilin risposta al "Tempo, t[ 

INTERESSANTE INTERROGATIVO IN TRIBUNALE 

povero consumatore che, /XKO ad 
dentro al meconismo della doman­
da e dell'offerta, dei prezzi di mer­
cato. delle conseguenze degli acca-
paramenti da porte l'elle potenze im­
perialistiche delle scorte di materie 

e al governo che ri forn senno ngni 

' I n m e r i t o al la d ibat tuta q u e ­
s t ione d e l l ' a u m e n t o dei Otti, che 
è s tato r inv ia to da l la c o m m i s ­
s i o n e de l la Camera , a b b i a m o 
vo lu to ch iedere de luc idaz ioni al 
«•ompagno - d e p u t a t o A l d o N a ­
toli, con part icolare r i f er imento 
al c o m m e n t o apparso sul « T e m ­
po » di d o m e n i c a . 

Natol i ci ha det to : « H o letto 
senza merav ig l ia 1 c o m m e n t i de 
« Il T e m p o > a l ' v o t o del la III 
C o m m i s s i o n e del la Camera , che 
ha r inv iato l ' aumento dei c a ­
noni d'affitto de l l e abi taz ioni al 
I. g e n n a i o 1952: si parla di " d i ­
l e t tant i smo leg i s la t ivo " e di leg 

giorno ir prore di qua ito andiamo <*i " g e t t a t e in ar ia" . N ien te a l -
dlcendo. Se prendiamo ad esempio 
• / / Globo » di domenica apprende­
remo — per quanto riguarda il ramo 
edilizio — che « i costi dei materiali 

prime per scopi di guerra, è portato'da costruzione, hanno segnato ulte-l 
rion avvienti, con tendenza ad ac­
crescersi ancora, tanto che il mer­
cato degli appartamenti, anhe in 
relazione all'accennato risveglia del­
le vendite, appare piuttosto teso ed 

tpontaneamente e con molta -nge 
.. nuità a sfogare il suo malcontento 

•'-'. contro chi, all'atto dell'acquisto del-
/ ' ; l a merce, impone un prezza magg'o-
-4 fato. ^ - ••• ' ' •••• '•'•-• * '••- ' '•••> 

•:':•- Ma te per il grosso pubblico pud evidentemente orientato al rialzo ». 
';.-. 'trattarti di mera • ingenuità, altret-
'intanto crediamo, non può dirsi per 
!]?.. coloro i quali, attendendo alle sorti 
''•;f~ del nostro paese o essendo comunque 
;: in grado di comprendere le elemen­

tari leggi del sistema economico ca 
pitalitta. ben conosrono motivi 

J'Ì. reali dell'aumento dei prezzi e len-
£,.v tano. tuttavia, di gabbare il prossimo. 
?L-V .-• Un documento caratteristico •• di 
'**;: r quatta malafede ci viene fornito 
'••?•'•' da una recente interrogazione rivol-
<*?' ta al 8'ndaco dal consigliere Libotte, 
'« * il quale, mostrandosi scanrfaliztalo. 
A)."*; chiede • di conoscere da Re.becchini 
v ! « se non ritenga doveroso e urgente 
it't'2 — anche eenza attendere provvedi-
,%•::'. nifntt legislativi diretti allo stesso 
'-•',-:' tcopo — nell'interesse dei consuma-
','•••) tori romani, soggetti a ingiustificati 
'£'•'• aumenti nel prezzo delle merci di 
:>< ojinl tpecie, per il cui commèrcio è 
'/, necessaria • una • licenza di eserczio 
';'':- municipale, totpendere e anche re-

'•.•- vocare quetta. nei casi nel quali da 
«.:- parte dei concessionari ti adottino 

•" pretti aumentati tenia giustificato 
' / motivo ». - -• 
$••:. "Dunque, per il consigliere Libotte 
: .; fa situazione economica nazionale è 
v -, tutta rose'e fiori e te il dettagliante 
:;';! che ti reca dal grossista è costretto 
•?,iì: a pagare altissime percentuali di au-
-v> mento, tutto questo non conta e 
r'A maledetto «fa il • dettagliante! La 
V" realtà è che il piccolo commerciante. 

.&;>' il quale in genere non ditpone, di 
£:•<' riterve di capitali più o meno con-
'••'•: Mittenti, allorché ti reca dal grossista 
.."•'/;. per il rifornimento del tuo eserci-

rio. tubitee un immediato danno 

Nella giornata di Ieri, presso la 
C.d.L., i l sono in'zlatl I lavori del 
Convegno nazionale di produzione 
del G.R.A. Al convenne che ai prò 
pone di affrontare I problemi più 
Importanti di questo settore dei tra-

économico dagli aumenti che è co-1 «porti nazionali, hanno partecipato 
'mtr»Hn * i V i r u » »•• , / . «Anton «AI t rappresentanti della Federazione 

Nazionale, quelli di tutti i centri 

tro ci si poteva aspet tare dal 
g iornale di Ang io l i l l o . trat tan­
dosi di un voto che ha r iacceso 
!e speranze in mi l ioni di inqui ­
lini di e s sere r isparmiat i da un 
nuovo e g r a v e onere in un m o ­

m e n t o d i ' r a p i d o r ia lzo di tut t i 
i prezzi . Tut t i i g iornal i de l la 
catena g o v e r n a t i v a < si s o n o af­
frettati a c o m u n i c a r e c h e il v o ­
to . de l la III C o m m i s s i o n e , c h e 
ha uni to i n s i e m e l 'Oppos iz ione 
ed a l m e n o o t t o d e p u t a t i d e m o ­
crist iani , non ' a v r e b b e v a l o r e 
perchè tut to il proge t to è g ià 
stato r i n v i a t o a l l ' e s a m e d e l l ' A s ­
s e m b l e a da l l ' in iz ia t iva de i d ir i ­
gent i del g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
d e m o c r i s t i a n o per e v i d e n t e or ­
d ine del G o v e r n o . 

« Questa m a n o v r a , che mira 
ad a n n u l l a r e il v o t o del ia III 
C o m m i s s i o n e , serv irà a m e g l i o 
s m a s c h e r a r e il p i a n o g o v e r n a t i ­
v o di non c o n c e d e r e n e s s u n a 
tregua agl i inqui l in i , senza c u ­
rarsi d e l l e c o n s e g u e n z e che c o l ­
p i rebbero mi l ion i di famig l i e . 
" Che cosa d e b b o n o fare a d e s s o 

Hitler comprò o rubò 
la "Leda col cigno.,? 
Una volta tanto pare che Ju "onesto,, - / / defrati 
damento dello Stato e le pretese di una contessa 

gli ' inqui l in i - — ni c h i e d e s e m ­
pre n T e m p o — p a c a r e o n o n 
p a c a r e ? ". 

« S e c o n d o no i , non ci p o s s o ­
n o e s sere dubbi : a n c h e se la d i ­
s p o s i z i o n e d e l l a legge 23 m a i -
c i ò 1950 n o n è ancora a b r o g a ­
la, p o l c h e l ' a u m e n t o de i fitti è 
s tato r i n v i a t o dal la III C o m m i s ­
s i o n e in s e d e l eg i s l a t i va e po l ­
c h e la m a t e r i a , d o v r e b b e in ti­
gn i raso esvere rld (scussa da l l a 
C a m e r a e dal S e n a t o , nel frat­
t e m p o g l i Inqui l ini non so lo non 

possono e s sere obbl igat i a paga , e s l e r o . e d l n p a r t i coiare . lo ha ven-
re gl i a u m e n t i , m a dovranno iduto ad Hitler! Ha avuto, per que-
intousl f icare la loro r e s i s l e n r a sta vendita illecita, otto milioni di 
a l l ' app l i caz ione de l la v e c c h i a 1 , r e - e d è , t a l a c o s ì gentile da rega-
l e g g e fino a q u a n d o la prorotra 

,:i _ . 
La decima sezione del Tribunale 

ha ieri preso in esame un caso di 
truffa allo Stato che deriva dal « cor­
po del reato » il suo straordinario 
interesse: si tratta infatti della fa-. 
mosa « Leda col cigno » attribuita a 
Leonardo. 

Il dipinto, conosciuto in tutto 11 
mondo come uno dei « pezzi • più 
interessanti della pittura italiana, si 
trova oggi esposto nella mostra d'arte 
dei e capolavori ; recuperati » in Pa­
lazzo Venezia. "' 

Lo Stpto contesta alla signora Mar­
gherita Spiridon Callotti di aver vo­
luto truffare l'erario, rivendicando la 
proprietà del prezioso dipinto, va­
lutato a 240 milioni. 

La aignora — dice infatti la de­
nuncia — ha venduto il quadro: non 
solo, ma lo ha venduto anche al 

c o n t e n u t a ne l d i s e g n o di l e g e e 
n r r s e n i a t o dal ro l l egh i Llzzadrl 
e Mat ie t icc i e da m e non sarà 
del lu t to per fez ionata e potrà 
a v e r e p i e n o v i g o r e ». 

Titti 1 Sunttrì i Vici Stfrttui iti Sii-
Escati is ( i u i m ttuo-diitria «jfi tilt 
18 irmq C.i.L. • O.t.i.: LITI ri iti C. 
D. Itili C.O.I.L.; Dritti Iti aitai poltri 
Ktaomiel; Ltjjt • Martin -. 

UN M I L I A R D O III L . I K K " GUAI» AO NATO. . DALLA R A N D A 
Come si vede, le constatazioni e le 
previsioni sonn abbastanza preoccu 
ponti e. data la fante dalla quale 
provengono, crediamo non possono 
surslstrre dubbi, nrmmrnn da parte 
riell'aw libriti* >• •/-.-••-.' ; 

• T. vogliamo vedere, in concreto, le 
cause della : situazione tratlegginta 
dal * Globo tT Non ci vuol molto. 
Sta L di (atto , che. • in cpnsenucnxa 
della politica di Harmo'perseguita 
tanto tenacemente dal governo ame­
ricano di De Gasperi. in questi ul­
timi tempi ti è avuto in pr'mo luogo 
un aumento del prezzi del fondamen­
tali materiali da costruzione (tondi- L a s q u a d r a investigatrlce del ca . 
no da lire 60 a *5: mattoni da 1re rabinidi ce l la Compagnia Interna 
9 a I0S0: ecc ) e in secondo ' t /o0O|i ,a hp. condotto a termine, dopo 
una ulteriore restrizione del credito ' quasi un ann.) di in :a ; in i , svolte si 
edilizio. Cifre indicative, dunque. Roma. Milano. Sondrio, Genova 

Gigantesco traff co di assegni rubati 
Centinaia di istituti e di enti truffati 

La cr iminosa a t t iv i tà estesa «la Koms* a Milano, a Zur igo , a Berna , a Pa ­
rigi, ari A'iisterrlaii e a Bruxe l les - 25 a r r e s t i - I capi b a n d a sono fuggiti 

Per cui. se il consigliere Libotte è 
ancora del parere che una Interro 
nazione va presentita. Innci ti suo 
dardo verso una finestra del Vimi­
nale. K colpisca bene il segno. 

- r. v. . 

Il convegno nazionale 
dì produzione del ORA 

ttretlo a sborsare senza contare poi 
ta diminuzione delle vendite che do­
vrà registrare quando la merce sa­
rà venduta al dettaglio. 
y A questo proposito, vale ta vena di 

G.R.A. esisterti ln Italia e> uni lai 
Ka rappresentanza di dirigenti na­
zionali della Direzione. I lavori del 
Convegno sono tuttora in corso. 

Napoli. Belluno. Firen-e. Como. 
Resgio C . Messina e Treviso, una 
.mpo-tante operazione con la ouole 
* st ta finalmente s'ron'-a^a l'r.ttivir 
tà criminosa di una va^ta o-eanizza-
rione specializzata nella rit e f a z i o n e 
e nella ut i l ir anione ili travell«!r*s 
chèque » rubati a cittadini stranie­
ri, in tutta Italia e pnrticolarmrn-
te' a Roma, durante l'anno canto. 

Com'è noto, il «traveller's chè­
q u e » è un assegno di tipo spe­
ciale, che rera sul verso lo spa­
zio per d i e firme, una delle qua­
li l'intestatario appone all'atto in 
cui riceve • il blocchetto del la 
banca emittente, e l'altra deve 
apporre nel momento in cui spen­
de l'assegno. Le due firme d e b ­
bono essere Identiche e corrispon­
dere al documenti in posscsro 
della persona in possesso del «tra­
vel ler's chèque». O a . com'è noto, 

migliaia di pellegrini stranieri 

•min' immir rati trami 

l^will.ll.S.S. 55 
•' " O'owfl • nétta »r*Mial si ctolttfiaM is 

- , * i t * I, •etiesi «al P.V.I. i ; • tosti MMÌ 
URSS.. Ecco l'tlrao»: 

-,'• IM80 (BHwsit): CANFiniU lt. GarriUao); 
•' COUKfll (6. fionsiao); EStlUlllO (S***-

« M : > : W » ? I U (Ut;,; MACAO l»Al»:«ri); HON-
; TI (D'Apriltl; rOHTX PAUONS (Fui:): HAI! 

V ' (JsecbU): AfflO (C««JM:). Aff» RUOTO (Gli-
] suri): CELIO (L. D'Asjclsl; OAUATOU (t. 

" «ii:aa:i|: SAI lOtMK» |Rab«o):" LATINO ME-
. ' TMWO (SCCMIB^I: OTTIUIIE (Bucc.srellj; 

-pREHEimO (M. Kartoa!): UH UBA (Uo-
. r.i.) TtlCOLAM {G.ntìy. flAMMlO (0. D« 

,V- ROMII; -. ITALIA 0>3-«tMra|; Msnisi (Usi); 
. ' MORII SACI0 (E. ÌI.Bicrrìa:): ROKENTANO 
. '((eir:): PAtMU (Bill): PORTI MHTI0 (ta-

-':. dtaacei): SALAIIO (M. Bfiaéaai); TAL ME-
~LAR1A ILMCC): A01EUA (L Usuilo): CAVAl-
;•- U W a t (P. Dtlls S«UI: F01TT ABAE'W 
.''" ' (S>u:i: filARiCoLERSl |Lao:ct!Mi:«): MORTI MA-
> RIO UVaunt): MORTE TE1DE (Liala:i: 0TTA-
"T- Ttt (M. Atrofu::): PUMATAL'.I |K Mcs>:t:|: 
. T25TACCW (Fuat«cl*il:i: TBASTETIKE ttla-

':•.-. n i : TtlORTALE (X. Caadsr:»: TULI ADREUA 
'.- (Bin-^.i»; ACHIA (R. Piioint): ACQOA 
k~ ACETOSA (V. B.lr.-»). DORRÀ OLIMPIA iH. 
'.:- f;ncffc:|: nUMICIRO (FKIXIÌI: UDWSTWA 
—. <r>r4>l!ii: MA6UARA tUiant: OSTIA ART1U 
< <r crir 11): OSTU LIDO |D« Fis:<): PCRTVERSE 
*,'. (V^pa): TIVÙ* («irl i : CAPAHRUU (S. 
-'-• l i t o t i : CASAL M9AEXA IRA»: CA-
. SHIVA (M. M.xJMt». CERTOCSLU (L, 

. BiUiawIli): tiVJUIIQ i.\ F.-io.-W!af 
'- . ti: ierÉiai (A. rr*M*K (IABUM 

(E. Persi): TUPIMATTAU IF. CVppc): T1L-
, • il CEtTOSA (L D: Fu:t>: THLAWIO BUDA 

."' (S'.rcaH): CASAL BEITORt (M U>.fi:t:): 

• r m i m i <c. v^.y. PORTE mwtmo 
-'--- (SsrsUs): POmRACCJO ((hNii): IIAITICCOIO 
••-•; (L. tV-é»rsa:)i SAX BASILIO «S»Ii si.: s i m -
[ S CAMMIRI (U T»«:'af*.-r:): TIBBITniO DI. (D 
\.- KiatlM: TOt SAPTIRIA CA MI!HTVM|. -, 

•̂-» I rvapsfsi kitnuer: ttmt t i i u n * fttfit' 
i±-l Si rUirs.'e is t~ti*nr.at« li ttftn* aelk 
': , Sflt'.'Btti il tftTrt'.eil. 
*r.-- Le ttt:A*l ttr.lt* la Tfie:u:*tt !>l*«f» «V 

i er«?iiri est iutaint ^::».'p«^ al n w . 

I l AVORI DELL'ACQUEDOTTO DI OSTIA 

Il Comune ha una ditta 
da favorire nell'appalto? 

Le "magre, , di Keberch ni al Consigl io dì ieri 

Ancht ieri aera 1 celebri piani 
d'organizzazione formulati la modo 
categorico dal Sindaco per lo svol­
gimento delle seduta del Consiglia 
Comunale sono stati sconvolti per 
un nuovo Imprevisto acaodalo sol­
levato dai consigliere qualunquista 
Benedetti. Le sedute del lunedi, co­
me è noto, dovrebbero essere infe­
ramente dedicate allo svolgimento 
delle interrogazioni e interpellanze 
e all'approvazione delle proposte d. 
deliberazioni, mentre quelle che »> 
tengono 11 giovedì, dovrebbero es­
sere interamente dedica'e allo svo) 
glmento delle mozioni: Ma da quan 
do il sindaco, con mano ferrea. 
ceree di far rispettare tate or din* 
dei lavori accadono sempre dei fatti 
imprevisti che capovolgono comple­
tamente la situazione. E' avvenute. 
cosi che giovedì scorso. Invece della 
mozione sugli ospedali 11 Consiglio 
ha dovuto discutere per tre ore 
una deliberazione necessaria oer li­
mitare Io scandalo dell'avv. Benti-
vogllo • ieri, invece delle delibera­
zioni, il Consiglio ha dovuto discu­
tere una mozione per conoscere i 
motivi dì un nuovo scandalo: quello 
del progetto dell'acquedotto di Ostia. 

La seduta. Iniziatasi con 1 consuet : 

quindici minuti di ritardo e con la 
presenza del solito tpartito gruppo 
<l| consiglieri, si è aperta con H re­
golare svolgimento delle lnterrcga-
ztnnl a interpellanze. 

B. ~ * 

• v : 

Arresto di uri falso medico 
che curava maiali di cancro 

Chiedeva 50 mila lire a visita! 

Particolarmente importanti, tra le 
Interrogazioni, quelle presentate sul 
>a STA dal consigliere GICLIOTTI 
In proposito il Prosindaco ha ri^pj-
&to che per il personale non vi è 
nulla di pregiudicato, io quento pei 
ora esso è utilizzato da un grupp. 
di ex azionisti della STA chi- tem­
poraneamente effettua il trasporti. 
del Latte dalla Centrale al rivendi­
tori in sostituziuue dei aerv z l j pie 
cedentemente espletato dalla STA 
che la Giunta è del parere di nomi­
nare, data la limitata tmportanz. 
dell'ammlnlstruzliine, un amministra 
:cre unico; che per il futuro ser­
vizio sarà chiamato a decidere ii 
Consiglio. 

Per ultimo, riferendosi ad un'altra 
interrogazione di Giglioni aull'ut.-
UzzAZlone di «ette appartamenti un* 
volta di prcp.ieià dena STA. 11 Pro. 
•indaco ha risposto che, essi ver­
ranno dati in concessione all'ATAC 

li compagno TURCHI, poi. trat­
tando la questione delie antidemo­
cratiche • anticostituzionali misure 
minacciate dalia Giunta ai cap.toli-
ni in previsione della grande mani-

sono stati derubati di portafogli 
contenenti n^n soltanto ciana *o 
liquido, ma anche assegni del ti­
po ci e abbiamo descritto. La L>au-
uu f c o p c n a dai >t abinitr i si e a 
appunto specializzata nel la utili 
zazinne di : tali titoli 
chi- nella maggior parte erano 
sto ti rilu. ciati (.alla l a n c a • A m e ­
ricana Expiea Company», la cui 
direzione centrale na eede nello 
stato di New York. . ? • • ' - • 

A Milano, una specie - di ata'.o 
maggiore del . traffico . valutario 
i n c e l a , a gli assegni, pacandoli 
dal le 150 al le 300 lire per o^ni do l ­
laro che rappresentavano. Agenti 
(idatissimi, muniti ai .passaporii 
perfettamente fai ificati, si re ta­
vano ali estero, di • preferenza in 
Francia, nel Belgio, in Olanda e in 
Svizzera, d o v e cambiavano fcli 
a s s e g n i . presso banche. ' uffici • di 
cambio, agenzie tu istiche, ecc. Al­
tri assegni venhan:» Invece catn-
biati in tutte le città d'Italia, n 
tal modo, un numero incalco.a 
bi le di enti , di istituti e di pri­
vati è stato truffato. Migliaia . e 
migliaia di assegni sono sta'i spac­
ciati e la banda ha real iz iato 
guadagni la- oio 1. che secondo un 
calcolo prude rKe si aggirerebbero 
sul miliardo di l ire. 
• Le firme anpos^e sul « travel ler 's 
c h è q u e * erano cosi ben f a l s i a ­
te dagli aeen ' l del la banda, che 
tutte le a Mende di credito ne s o ­
no r i m a l e ingannate. ' Soltanto 
quando l e banche straniere emit ­
tenti hanno rimandato indietro ( l i 
assetit i insoluti, tori la dicitura 
«rura i-. o «smarriti », ci si è resi 
conto della grave truffa «ubila. 

I carabinieri «ono riusciti a re­
cuperare assegni in dollari e eter-
line per una somma comp'eseiva di 
o't-e cento milioni di lire, ma un 
lspe4torp drl la «American Express 
Company», FÌ.in:o in Ital'a per 
setrulre le indagini su questo gi­
gantesco traffico ha o l c h i a r a o 
che s o l t a n o a Roma sono stati 
rubati a pellegrini americani aa-
segni per tale cifra, il che fa s u p ­
porre che alt- i assegni, per s o m ­
me che per il momento è Impos­
sibile calcolare, si trovino an?o-
ra in ci colazione. 

I carabinieri hanno arrestato 25 
Dersone. nove del!e quali sono 
romane, mentre 12 sono state d e ­
nunciate a piede Ubero; altre 8. 
gì* idcnti' irate. si sono rese la-
tin'anti. Tra questi ultimi «1 tro­
vano proprio I principali e spo­
n i m i della banda tali Carlo Del­
la Fiore. Mario Mongardini e A u ­

gii altri due sono milanesi . • Ed un uovo fritto. Recatasi In cucina, si 
ceco i nomi degli altri ot«o ro­
mani a testal i; Italo iacovel l i . Ita­
lo Fusco, Giovanna Ferrari, Emi­
lio Capomaggi, Gennaro Abuna'o, 
Gior : io Fanano, Bruno Tinozzi, 

di • credito , , Franco D'Alterio. ' " ' * 
Ispettoii de l le polizie francese 

svizzera e belga sono già p a n i i 
per l'Italia e sono attesi a Roma 
da un'ora a l l ' a t ra . Anche la pol i­
zia federale degl i S. U. e quel le 
degli stati di N e w York e di N e w 
Jersey hanno iniziato indagini, 
polche sembra che un traffico a i a -
logo sia s tato iniziato recente­
mente anche nel Nord America 

è messa a cuocerlo. Ma evidentemente 
doveva essere molto distratta, se. al 
momento di mettere 11 sale, ha preso 
Invece un pizzico di topicida, da un 
barattolo che stava aul tavolo. Dopo 
aver mangiato l'uovo, ha cominciato 
a sentirsi male. Spaventata, ha fatto 
una piccola Ispezione tra 1 barattoli 
di pepe. sale, origano, ecc.. e si è 
accorta dell'errore. Allora è corsa al­
l'ospedale Santo Spirito, per farsi me­
dicare. 

lare ad Hitler anche una sanguigna 
della testa dell'autore del quadro, 
per grazioso omaggio: intascata la 
somma e fattone l'uso che voleva, 
ora si fa viva, dopo anni ed anni, a 
protestare che il quadro è ancora 
suo perchè... non gli è stato pagato. 
• Essa evidentemente fa leva per i 

suol argomenti sullo scompiglio che 
la guerra ha portato in tutto il mon­
do. e sul fatto che la maggior parte 
del testimoni della vendita è morta. 

Dall'inchiesta esperita sull'esposto 
fatto dalla Splrldion per la restitu­
zione del quadro, risulta chiaramen­
te che la attuale imputata vendette 
liberamente l'opera d'arte ad Hitler. 
con la mpdtezione di una sua amica. 
Iolanda Von Benda, e del principe 
D'Assia. 

Da questa vendita, la • contessa 
Spiridion avrebbe ricavato la som­
ma di otto milioni ed 1 mediatori uno. 

Contro questa versione, la contes­
sa all'erma invece che nella vendita 
della « Leda » operò una costrizione 
morale, dovuta al fatto che il com­
pratore era quello che era, e che 
essa, d'altronde, ebbe dal dittatore 
tedesco solo la misera somma di 
800.000 lire In quanto al resto, essa 
non sa nulla, e non può dire nulla 
di sicuro, dato che il suo avvocato 
è morto, ucciso dai tedeschi 

« Non posso dire — ha detto la 
contessa ai Carabinieri — se il ri­
manente della somma fu incassato 
dal mio legale, il povero avvocato 
Eramo: ma senti parlare vagamente 
di una compera da lui fatta, di certi 

'•1 fabbricati. Comunque, dopo la sua 
morte, nulla mi è stato dato da nes­
suno. e quindi io posso dire di non 
essere stata pagata ». 

La questione è assai meno chiara 
di quanto vorrebbe l'imputata: in­
fatti. se la contessa avesse venduto 
il quadro per forza, la vendita sa­
rebbe nulla e quindi l'opera d'arte 
dovrebbe di diritto essere sua. e Io 
Stato dovrebbe restituirla: mentre 
invece, se la contessa vendette libe­
ramente 11 quadro, il fatto che abbia 
o meno incassato la somma è del 
tutto irrilevante, ed il suo esposto 
al Ministero, per quanto giustificato 
dall'umano desiderio di rivalsa, sa­
rebbe una truffa tentata ai danni 
dello Stato. 

Il processo è stato Iniziato ieri ma 
rimandato per approfondire l'istrut­
toria. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

rl.f:' Va perito dtlrasao. ette ver oltre 
-!•' un anno è riuscito ad esercitare *bu-

l-'r sivaraente ia professione medica, sp&c-
\ f- dandosi per Inventore di 'in porten-

É
'r toso farmaco, capace di lebellare 11 
i cancro, è stato acoperto e denunciato 
. alla Procura della RepuoMIca. 

:</ SI tratta del «Senne £n<o Macca-
| f t ferri, bolognese. U quale circa un 
J e a n n e (a apri uno studia -ambulatorio 
fi' la via Milazzo. 14 e mediante usa 
$gL"ac*jet1a e diffusa propaganda, riwcì 
| & ad attirare una notevole .|u*mttta di 
£-f cancerosi. Dotato di una non comune 
' - i as t ia la • di una parlammo molto 
W- «Gioita. U Maocaferri seppe cooquUtar 
I S al la fiducia di dieut l molto danaro­
s a af, dal quali esigeva dalle trenta alle 
•.& cinquantamila lira per vtstta 
W'-•-, I ansi affari al svilupparono rapt-
tr? «Tyr.TnTf. tants che, par emera tn grz-

mumeato emanato in proposito da. 
l'amministrazione comunale . h 
fatto anche - rilevare come non sia 
nell'autorità dei S.udaco rn i . c ip . -
.are la Cos t i tu irne e 11 giudicare. 
di conseguenza, gii «c iepen • lrc.ti • 
o • illeciti • 

O.tindi, mentre ti approvavano le 
del.berezioni, è «copp;ata la bomb 
BENEDETTI che. in quali .à di con­

sigliere d'amministrezlone dell'A CE A 
ha chiesto, in conformisi dt una sua 
mozione presentata al primi di geo 
nato, la sospensione della delibera­
zione riguardante l'appalto dei la­
vori per 11 costruendo acquedotti. 
di Ostia. Benedetti, illustrando la 
tua mozione, portata Immediatamen­
te in discussione dal Sindaco, h-
fatto rilevare come la commissione 

• • i< • • - . ; . . Iamminisiratrice era stata t e n u u 
tuttora a* nel dicembre .cor*, , l tre ™?*2™™* m£'?™"uJ*LXZ 
« assistenti • non ai fossero accorti 
che colui che avevano sempre con 

tentazione patriottica contro l'arr.v „ — _ . . """.;"". ~ 
del generale americano, ha elevato «"f*0 Segre, i quali hanno rerso 
/a l ta proietta uej B;..cco p«» .. . . . nalme.ite -lavorato» m S v i z e r à 

che aumentava dt giorno tn 
• Maeeoferri fu costretto a 

atta tua dipendenze tre »tu-
tallMiettele Baiai-

_ _ , aMtsnfI entrambi 
In jrla AIbswda 09. a) tYawceaco Bruno. 

_ , aaj|iaaaaa> fn «ila aTsmorata #S. -
| % - 1/MtlHIÉ «vfTasntniavtorla oaerttmi* 

siderato un medico di chiara fama 
altri non era che un venditore di fu­
mo Beninteso, essi non pensarono a 
denunciarlo, ma. decisero di comune 
accordo di ricattarlo, comunicandogli 
che' la questura dt Bologna aveva a-
perto una inchiesta a suo carico. Il 
Maccaferrt, spaventato, acconsenti al­
le toro richieste di danaro, ed essi gli 
promisero che un loro amico, tenente 
di polizia, si sarebbe recato a Bolo­
gna per metter» a tacere le tadafìni 
n • tenente * altri non ara che ti pre­
giudicato Domenico Beozattl. Il quale 
ricevette dal Maceaferrt parecchi bi­
glietti da min» che divise con t com­
plici. Essendo sorte però delle conte­
stazioni sulla spartizione del bottino 
•rnnptò tra | quattro ima rissa • il 
Renrettl fu violentemente pereosw 
Per vendicarsi, spiffero tutto alla po­
lirla. donde ta «coperta della combric­
cola. 

PtOIftAZIOMI GIOVANILE 
ISMntlSTfITTfl M a Ss*, asasal sito l i 

•Ut lai 

getto e come all'atto della not.fic* 
:1 Comune avesse anche o r i e n t a 

Lina lista di ditte Invitate a parte­
cipare alle gare d'appalto, «enza pri­
ma attendere le eventuali prop vii. 
Jeil'Aricnda municipalizzata. 

La discussione sulla m< zicae e s ia . 
ta piuttosto v.vace e il Sindaco non 
e riuscito a glus'inVare - lo .<tif.n' 
comportamento del Comune, altro che 
con l'affermazione 'the la G- .n 
aveva stanziato trecento milioni ed 
era. perciò, in diritto di eh amar• 
alla gara chi voleva- La mozione 
naturalmente, è «tata respinta 

Si f i l l i le «Me «W pobi 

Oopo una iìio con u marito Oiulto 
Pertlnl, ta Sfanne Assunta Clementi. 
aMtant» In Via Traverò ». s i è ta­
gliata le vene del polsi con una la­
metta da barba. I familiari l'hanno 
trovata poco dopo svenuta sul letto. 
'•m cut coltri erano Intrise di sangue 
A bordo dt im tassi, e stata traspor­
tata ali'ospedalo • ricoverate In co-

Bel «io 
biande 

Mangia un uovo Mffo 
J condito con topicida 

— • » * ~ , ^ • * . 
v Una rasrnrza di 14 anni. Wanda DI 
Paolo, abitante In Via Arco del Ban­
chi 8. ha mangiato Ieri pomeriggio 
un t:ovo fritto, condito con polvere 
top'clda. anziché con tale. Ecco come 
è andata Verso le ore 16.?0 la ra­
gazza, sentendo gli stimoli dell'appe­
tito. ha pensato di far merenda con 

Si parlerà ancora 
dello zaffiro dei Ruspoli 

I difensori dell'architetto Cesare Pa-
vanl, condannato recentemente dal 
Tribunale Penale per aver rubato un 
preziosissimo zaffiro In casa del prin­
cipe Dado Ruspoli, hanno interposto 
appello contro la sentenza. Com'è no­
to. il PavanI afferma che l'anello gli 
fu donato dalla moglie del Ruspoli, 
signora Francesca Blanc. nel corso d! 
una allegra serata trascorsa tra pochi 
Intimi. Di questo gioiello scomparso 
e ricomparso in circostanze cosi ro­
manzesche si tornerà dunque a par­
lare al più presto. 

l'HDNTI AI.Lt MANIFESTAZIONE 111 PROTESTA 

I sindacati parastatali 
contro le leggi scellerate 

Analoga posizione del CD, dell1 Abbigliamento 

I C D . dei Sindacati provinciali del 
dipendenti del pubblico impiego e 
dei parastatali, riunitisi per esami­
nare la situazione venutasi a creare 
con la presentazione in Parlamento. 
da parte del Consiglio dei Ministri. 
del due progetti di legge riguardanti 
rispettivamente l'abrogazione del di­
ritto di sciopero per 1 dipendenti del 
pubblico impiego, e la delega dei 
pieni poteri economici al governo. 
hanno approvato all'unanimità un 
ordine del giorno nel quale tra l'al­
tro è detto: 

« 1 C D rilevano l'Incostituzionalità 
del progetto di - legge riflettente la 
regolamentazione del sindacati di ca­
tegoria. in quanto nega ai dinendentl 
del pubblico impiego (statali, para­
statali. enti locali, ecc.) il diritto di 
sciopero, una delle libertà democra­
tiche sancite dalla Costituzione re­
pubblicana. 

I Comitati direttivi, constatata l'il­
legalità del progetto di legge di de­
lega del pieni poteri economici al 
governo, dichiarano di opporsi con 
ferma energia a qualsiasi iniziativa 
che tenda a negare ai lavoratori l 
diritti derivanti dalla Carta Costitu­
zionale. I Comitati direttivi dei sin­
dacati del dipendenti del P.t. invl-

Marazza e alla, delega dei pieni po­
teri economici, anche il Comitato 
Direttivo del Sindacato Abbigliamen­
to. riunitosi espressamente, ha deli­
berato * • • rivolgere un plauso alla 
CGIL per là decisione presa di ef­
fettuare una grande manifestazione 
di protesta. 

n CU. stesso, s'impegna a mobi­
litare tutta la categoria e rivolge un 
particolare Invito alla Camera del 
Lavoro perchè solleciti tutti gli strati 
sociali colpiti dalla politica di riar­
mo. attraverso la convocazione di un 
convegno per stabilire una linea co­
mune di lotta. Contemporaneamente. 
il C D . del l 'Abbaiamento ha riaffer­
mato la necessità di lnten«4flca?e Ir 
azione contir. l'aumento del prezzi e 
per il miglioramento del salari. 

Ostterr>HtorÌa 

Ancora l'Ataci 
L'Ino-, Patrassi deve essere in vena 

di pubblicità. E fin quando la pub­
blicità vuol farsela riordinando le 
tabelle dei tram o istituendo nuove 
lince, siamo noi i primi a fargliela 
volentieri e disinteressatamente. Ma 
da quando fece >a sua fugace ap­
parizione il generale Eisenhomer. la 
pubblicità che vuol farsi l'ino. Pa­
trassi è d'altro di ben altro genere. 

Ieri ne abbiamo avuto una nuova 
prova. D'ordine del direttore del­
l' ATAC. l'ufficio disciplina della 
azienda ha infatti convocato la se­
greterìa detta Commissione Interna 
centrale e ha voluto sapere per qua­
li ragioni essa si era opposta a suo 
tempo alla defissione dei manifesti 
invitanti il personale alla dimostra­
zione patriottica di protesta contro 
il messaggero di guerra. 

La Commissione Interna ha fatto 
cosi nuovamente sapere all'ina. Pa­
trassi, tramite l'ufficio disciplina, 
che il manifesto era legatissimo a 
tutti gli effetti e che non v'era 
qu'ndi nessuna ragione perchè fosse 
defisso; d'altra parte, il parere della 
magistratura sui manifesti di quel 
genere era sta'o espresso più che 
chiaramente, in conflitto con te or­
dinanze liberticide della polizia. 

Che cosa va anvcra cercando lo 
Ina. Patrassi? Non ha ancora capito 
che se c'è qualcuno che si sta met­
tendo nell' illennlìti à proprio lui. 
che vuole arbitrariamente coartare 
la volontà e la libertà del perso­
nale dcll'Azicndi che «"»!» nltretutto, 
ha anche l'Onore di dirigere? 

*mmMw*mrwmmmmummmwmmnuunuunuuuMmmuww 

il tiara» -'•••• '"*•'-•- •• '•'-'• ' 
— 0||i a u M ì 13 ittita!» <U 321>: G6. Ta­
te* « ll«jr* li io!« ii leu tilt 1.30 • 1:1-
soflti. alla 17.45. Noi 1945 l'Armata b a u li­
bera Budaptat. 
— lo l l i t t iaa Jaa i fra i i c t : Registrati lari: asti 
mucki .M). Itsim.Bt 41: aati «orti t; B C : U 
aa-i-ht 23. ftominr 21. Mairttoai trueritt: 44. 
— la l l i l t iaa . • • t i i t a l a a i c a : Temperatura att­
uimi • onta:gii ' di ieri: 12-18,4 (C'iaviao 
12.2-18). Si pretede cielo atnoloto. Tempejl-
lura «lai:«naiia. - ' 

Vitibila s alcolisti!* 
— T u t t i : . Il « m i g l i o • al i» ArM: « Moria 
di oli m a n i e r o t:tM;r.o:« • tlì&Kst*; , • D*-
tecttte avi] É | | Vali*. 
— C i a i a i : . Il arifintc *ttsol<«. • a l l ' A s c a r i » 
a ('«Unni; • Mintolo a Milano > aJl'Adr:w». 
Sa perciò rai, F i la to i . Metropol'.u»; • Il cam­
mina della « p e r n i i • «Il'Alcioa». Attorìa ' • 
Cola di Riear.n; > Cavalcala di eroi • al C-crac 
e Cipiti»l; • Gitntii i i è latta • i l Ciprio:«•; 
• Dentisi è IM altrq «ioni» • s i Gapnairbetta, 
Europa. Imr*r:alt • Muderei»; • L ' a a i a » I». 
(I «n i • all'Eden e Tirreno: • EKM deff.st» 
tione Una • all'Indialo. OttaTiaao e Tuicolo; 
• V»a e'è n i « \ti j j : a i ;Tj , 4 j MoJtuUa'.Bo; 
• Crsaara di no amore • al Superg*. 
— lidia: Rete IMH ore 13.20. Boriti* ri-
ck'este eseguite di Analisi « 8 atroueati; 
2U.I0: . Lui*» Miller . di G. Verdi. Rei» at-
mrri: ore 13,20: roarerto di ausici epwiitio»; 
li* !• t»r« dei lavoriton. 
Coafereazt e dibattiti 
— Da dibattito »ul tea» • Il c i u m » par la 
pare, basi» eoa i fila bel liei» ti I • « n i luogo 
d.ixsol i l i o 18 ia TÌ» Lm'.lmia 26. per Inl-
liatira dyjla Ginnt* j foun i l e della pie» di 
Latino-Urironio. 
— AirUsiTtrtiti Popolar» Roroia* (Collegio Ro­
mano) dorami parleranno: al'» 18 11 consi­
gliere comunale Mario Mnateai tal temi: . U-
raaiiti tecniro, del tarUtno •: alle 19 il prof. 
liberto Anali aul terso: • I.'imSiento tei reco 
e le piante • JPSMÌ del terreno ajiirio •. 

Nozz» d'argento 
— I ciao.»» fratelli Viola festeggi»*» «49! 1» 
D/>ne d'argento di papi Sergio « m i a i Già. 
seooiaa Oiaiiiai. Ai cari • ledei: compagni 
della letiooe Salarlo 1 ontn mî Iitri tuguri, 
Solidarietà popolare 
— Il piccolo Rotarli Morelli ,M t « m i . t ' ­
Ietto da ta t i l imione polmoau». a« o r o « l i 
h>oflo» di 5 jr . di atreptomicia». luTÌ*r« l i 
offerì* la t i* App't \ U O T « 136 o t i l t l o t t r t 
segreteria d: redai'one. 
— La aiasara Elisa Cinesi, a i a a s «Vllt 
bimba eb« is onj dolorosa dÌ8jr»«i« p«rdett» 
uà occhio cadeado il!» borgata UirreitiBa. 
chiede ai nostri lettori la «oast »ccerreete 
per l'appliraiinno di oa ocre:» di tetro, k-
i-«re 1» ntferte i» «egreleri*. 

Offerte pervenute 
— P»r i b ias t p a i n i : Direttane UCSRA L. 
25.000. Recato leqrt» 3.000. Girlo M»*r*ttt 
2.500. Giuseppe Peraini SOO. I T I . A C C M « 
indumenti. Cal imi 2.000. 
— Per i tati h i i o i a u i : Dal ceapagao Ararne» 
Rghelti 5.000 lire, io memoHa «al ecaapifB» 
Pertcle 5erari]eli. 
Riarraziancato 
— Il ( impass i Cnar» FrsUtxri , * a«aM * 
tutti l i famiglia, rir.grwi» inast i kasao va­
luto esprimere il loro cordoglio per k motta 
di «no padre. 
Cile 
— Dammlea • cara dell'Eoal. la wTWwearior.t 
ma 1» FF. SS., treno straordinari» Hf Kocca. 
Tì-n in occasione dell» II Festa Mia net*. 
Latto 
— Domenica t i Policlinico t so f t» Il eonraagnt 
Sihaiore Hi Stefino della «eaion» r u i o l i . Al­
la laaiglta giungano le con dogi i lo te più TÌT* 
'le: coicpagni dei Pariol; • d»l ooslro gior­
nale. 

RIUNIONI S INDACALI 
I COMITATI DEI DISOCCUPATI di P h n a n J I » , 

Trullo. S. Basilio. Acilia. Galliano, Presenti­
no, Gordiani. Cenaceli* e Totpigaattara. «ggl 
aite 18 alla Consulta Popolare, Viale Aventino, 
s*d<» della Kederterr*. 

METALLURGICI: 0 . I. . Collettori • attivisti 
sindacali, damasi 18 preua 1« C.d.L. 

A M I C I DE « L'UNITA* • 
COMMISSIONE CULTinUU: Sono c c a i t n l l 

per 1« risnlone che si terrà domani aercelwil 
al le ore 19,30 I «egnoiti compagni: Rossi. H-u 
dolB. CodÒTÌllI ' Alucoi. D'Afe«s«ndro U.. i a i -
icrtni. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I PARTIGIANI • patrioti dì Letao-Metros^ 

oggi ore 20.30 i l T. U»!t in ia 26. 

— LA RADIO 
RflSTB AZZURRA — Ora t i : 

Compi. « Esperia * — 1320: An­
gelini e 8 strumenti — 17: « Coda 
di topo » — 18: Or eh. Gallino — 
20.40: « Luisa Miller » di G. Verdi. 

RETE ROSSA — Ore 13 ,» : 
Conc. operistico — 14: Musiche 
richieste — 14.30: Orch. Cergoll 
— 17: Pomeriggio musicale — 18: 
Orch. Ceragioli — 19: La voce dei 
lavoratori — 20,58: Orch. Terrari 
— 22.15: Canta Sai viali — 22.40: 
Concerto del nuovo Quartetto ita­
liano — 23.30: Buggeri e 1 suol 
solisti-

volta che 

tano pertanto la segreteria della CGIL 
Francia •? Olanda ca n - * svoltrere un'effettiva a Immediata 
nom» e documenti - . « J l a r , o n e l n difesa delle libertà sinda o -n: I cali 

TI . * . a r c a v a n o la frontiera | sempre tn merito alle odiose pro­
li Moncardini e romano, tren re poste di letnte avanzate dal ministro 

Le piogge delle scorsi 
non sono ormai che uno «piacevole 
ricordo. Ir. molte zone della citta ce 
ne continuano però a sentire gli ef­
fetti. sia pure assai tardivi Alle o:e 
12 di ieri, per esempio, tn un ap­
partamento all'ultimo piano tu viale 
Scalo di S Lorenzo 65. Mino tmiirov-
visamente crollati 1 soffitti aeila sai;-
da pranro e delia camera da letto 
Per fortuna non si tàmentJ>«3 feriti. 
perché nel momento in cut si e ve­
rificato il sinistro, tutte *e persone si 
trovavano in altre stanze. 

L'appartamento danneggiato appar­
tiene 4 Vincenzo Sanvtni. e-J è abitato 
dalla famiglia di Creole Maructtt I 
vigili del fuoco, intervenuti poco do­
po hanno dovuto Unire di demolite 1 
due soffitti, e inoltre hanno abbattuto 
irli intonachi pericolanti tei soffitto 
delie scala 1 di no mur». c>»e da n?l 
rortila. 

Profugo dall'Istria 
ruba per sfamarsi 

L'incuria del governo verno I prò 
rughi. 1 disoccupati. .1 cittadini eh* 
per un motivo o per l'altro, st tro­
vino in «tato di nlsofreo costituisce 
uno scandalo a tutti noto e più volte 
deprecato. Se n'è avuto ieri un esem­
plo • edificante • tn Trihunale. dove 
è stato processato ring. Narciso Be*. 
ri. triestino, il quale, fuggito In Ita­
lia dall'Istria, condusse per anni un* 
vita raminga e misera, privo di la­
voro e di assistenza «nel febbrai'-. 
dell'anno scorso tentò di uccidenti 
Infilandosi le vene dei polsi!) Fi­
nalmente riuscì a trovare un posto 
nel cantiere dell'Università agraria 
dt Tolfa. Ma *veva bisogno di tutto. 
di biancheria, di scarpe, di vestiti e 
lo stipendio era scarso. In un mo­
mento di debolezza, essendogli stata 
affidata 1» cassa, si trattenne Indebi­
tamente 95 mila lire. Naturalmente 
fu l'cenrtato e denunciato e Ieri si 
è celebrato ti processo. TI P.M. h*. 
chiesto la condanna a tre anni. m> 
i giudici, commossi dal ryreonto de>f 

ttftian» » * . i„ tri- <*•• r « « m .11 . oatlmenti sopportati dall'Imputato 
s e d e t e Via del Corso IM. alle 10:Drtma dt commettere fi furto. h « w n 
di ieri, rrentre lavorava in un so»- ridotto la pena al minimo, cioè a 
terraneo, è caduto in una boto.a. r i - 'nove mesi 
portando varie les'onl e la prohabiei -

TAHD VI EFFETTI DELLA PIOGGIA 

Crollano due soffitti 
in Via Scalo S. Lorenzo 

Si rompe la testa 
cadcfieio ia «na botola 

* ' ' 'l'il *""•""•• ' • • . ' • ' . ! 
TI fuochkta Uacttitt) Donatori, di 

» anni, «fetrant* tal v a i q iaaais i v n 

frattura delta base del cranio, per cui 
è stato ricoverato In osservazione al-
''ospedale Santo Spirito. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
CtUVU tUT- I « • ? . Mia "'.'.aia •«< 

ali* « eiMt« t unta K W « !a S*i. E*«a li»» 
• »:i •'.!:* 35). 

TUOrtMI UOfLirn: l rea* ir', fta-t 
«1 Correa» al e»»a»lrt» afri «IW <-:da»«et» 
• FeJ. 

roSTELETiKtrOKKI: t tatereeilnlirr al OHI-
!»:et» «ni al!* é:c:»U« prttt* la Se*. Ce) • 
<T» C«»« «Aircai 

Maia-. I ec=»««ai «aawi tlW vtatnaa a 
fVéerar «ir. • 

PW | LLCEH IffWTCI 1 r*^« i»^l». IVai 
ò !•*««• • 1 rc*r» «irienti ' •>!!* rsileW 4t 
f. t u i e ««air alte fc!«n» a rH. 

ICS. «TOiTTl- *>MÌ!S. alle fiati 1 Se«jretar 
«li Sefif!n»t •-. • sii jty't-—*» t fitte la 
••n»!» is Se*, sa sa Oste*»* Saawsinmr:» 
Wl'ItlT». 

aan>lUt: t ara*, «al t > * t «t :•*. a tM 
é». 9. « «fiata tVataai al»» 11 a f. la­

tin radazzo fra voi <o 
da un'auto della G.d.F. 

Una Fiat «1100» della Guardia di 
Finanza ha investito, verso le o»« 
19.30 di ieri. In piazza Giuliano della 
Rovere, a] Udo . il sedicenne Bruno 
Ferrecchla. abitante a Ostia Antica 
Il giovane * .«tato curato presso 11 
locale pronto soccorso. 

Noce Puccini Piccinato. 
I compiasi Dario Po*n'ni e Stefair» 

Pire iato. coIUbnraton rntramSi «Mi 
nostra ter?» oarina «1 nni-cn»n oee- m 
•nazrimoain \<l t-t vallano i aurltori 
i=r=ri dt t l'Usiti » 

UNA CURA 
DI PROVATA 
INNOCUITÀ* 

LFnOETr? 

1>t*v Otuò^ 

La Tlaaffia Kofémata si • dimo* 
strafa una cura di provata a sicu­
ra innocuità ed efficacia. Migliaia 
di sofferenti hanno collaudato la 
preziose virtù curative di questo 
rimatilo naturala che vince la 
stitichezza senza irritare le muco­
se e senza assuefare l'intestino; 
purifica il sangue e decongestio­
na l'organismo; cura le disfun­
zioni epatiche; evita emicranie 
e affezioni della pelle; combatta 
roftaana. LaTlaana Kelémafa 
si prende come uno squisito tè 

PRENDETE ANCHE VAI 
LA 

238. 

tfriémato 
:~ -J 
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"LETTERATURA E VITA NAZIONALE i» 

La battaglia iti 
per Dna nuova 

di CARLO SALINARI 

rullimi 
Credo che si possa essere facil­

mente profeti pronosticando che 
il più recente volume delle opere 
di Gramsci < Letteratura e vita 
nazionale» susciterà un aiteres­
te nel mondo digli intellettuali 
superiore a quello dei precedenti. 
Non solo per il fatto che nelle 
•uè quattrocento pagine sono 
sparsi con , profusione giudizi 
«cuti, vivaci, polemici, mordenti 
tu uomini ed opere che appar­
tengono alla nostra esperienza di­
retta: uomini dei quali molti sono 
ancora in vita, talvolta - nostri 
amici, sempre da noi direttamente 
conosciuti e verso cui anche 
noi nutriamo simpatìe o antipa­
tie: opere che sono state oggetto, 
negli anni parsati, delle nostre 
discussioni e delle nostre stesse 
polemiche. Ma anche per il fatto 
che Gramsci in questo volume 
prende ad esaminare un aspetto 
della cultura nazionale che in 
Italia ha un" peso particolare, per­
chè non v'è dubbio d i e la lette­
ratura, nelle sue varie forme, al­
meno dal Petrarca in poi, sia 
«tata al centro dell'attenzione del­
le cosiddette datti colte e sia 
stata il tessuto connettivo del­
l'ideologia delle classi dominanti. 

Il posto di rilievo che la let­
teratura ha nella vita culturale 
italiana è la base da cui bisogna 
partire per intendere la comples­
sa costruzione di questo volume, 
t suoi giudizi e le sue critiche. 
l'attenzione stessa dedicata ad ar­
gomenti diversissimi i quali — 
per non essere svolti in modo si­
stematico — possono dare al let­
tore frettoloso l'impressione di 
non essere legati da un nesso lo­
gico. Gramsci comprende che pro­
prio nella letteratura si manife­
stano in modo evidente i caratteri 
della classe dirigente italiana: co­
smopolita per la tradizione catto­
lica e rinascimentale, gretta e 
[>rovinciale per l'arretratezza rid­
ai struttura economica del paese, 

timida nel portare avanti la stes­
sa rivoluzione borghese (soffoca* 
ta sul nascere dal compromesso 
con le classi reazionarie e feuda­
li) e incapace, quindi, di creare 
una effettiva unità italiana e di 
divenire espressione delle esigen­
ze nazionali. Poteva una simile 
classe dirigente dar vita a una 
cultura nuova, audace, che, pui 
mantenendosi al livello delle con­
quiste della cultura europea, sa­
pesse conservare una propria fi­
sionomia nazionale? O non dove­
va invece ripiegare da una parte 
•ul provincialismo delle sue tra­
dizioni arcadiche e accademiche 
e dall'altra sull'accettazione — 
quasi sempre solo esterna e for­
male — di atteggiamenti della 
cultura di altri paesi, della ricer­
ca solitaria nelle profondità più 
oscure della coscienza individuale 
delle ragioni stesse dell'esistenza? 

Poteva una classe dirigente sem­
pre anazionale e spesso antina­
zionale, minare, c o n una cultura 
e una letteratura che esprimesse­
ro le necessità più profonde della 
nazione, le basi 6tesse del suo do­
minio ideologico e politico? Ecco 
che il problema di una nuova let­
teratura, di una letteratura nazio­
nale-popolare si pone a Gramsci 
come un elemento importante per 

10 sviluppo stesso di un movimen­
to democratico unitario nel no­
stro Paese. Il motivo ispiratore 
della politica di Gramsci — ìa 
creazione di una unità effettiva 
in Italia, raggiungibile solo attra­
verso radicali riforme della ar­
retrata struttura economico-socia­
l e — è alla base della sua stessa 
visione di storico e del suo stesso 
gusto di critico della letteratura. 
« Cosa deve interessare di più un 
artista, il consenso all'opera sua 
della nazione o quello degli spi-
riti eletti? Ma può esserci sepa­
razione fra spiriti eletti e nazione? 
11 fatto che la quistione sia stata 
po«ta e M continui a porre in que­
sti termini mostra per t e stesso 
una situazione determinata stori­
camente di distacco tra intellet­
tuali e nazione. D a chi sono poi 
gli spiriti reputati eletti? Ogni 
scrittore o artista ha i suoi spi* 
lift eletti, cioè ?i ha la realtà di 
una disgregazione degli intellet­
tuali in combriccole e sette di 
spiriti eletti, disgregazione che 
appunto dipende dalla non ade­
renza alla nazione-popolo, dal 
fatto che il contenuto sentimen­
tale dell'arte, il mondo culturale, 
è astratto dalle correnti profonde 
della vita popolare-naztonale, che 
essa atessa rimane disgregata e 
etnza espressione. Ogni movimen­
to intellettuale diventa o ridiventa 
nazionale se si è verificata una 
andata al popolo, se si è avuta 
una fase Riforma e non solo una 
fase Rinascimento, e se le fasi Ri­
forma-Rinascimento si susseguo­
no organicamente e noi coinci­
dono con fasi storiche distinte 
(come in'Italia, in cui tra il mo­
vimento comunale [riforma] e 
quello del Rinascimento c'è stato 
un iato storico dal punto di vista 
fe l la partecipazìoue popolare al­
la vita pubblicai » (pag. 66-67). 

Ecco quindi che cosa si intende 
per letteratura nazionale-popola­
re: nna letteratura che sorga dallo 
sviluppo di una cultura legata 
strettamente ai problemi più pro­
fondi della vita nazionale, ai pro­
blemi che bi«ogna risolvere se si 
«noie dare nn volto alla nazione 
italiana, creare l'unità fra Nord 
r Sud, liberare le grandi 'masse 
dal loro «fato di ir.ifcria inenar­
rabile. di asservimento e di sfrut­
tamento, dare un respiro più am­
pio a fatta la vita nazionale in 
ogni tuo aspetto. « L a conclu­
sione è questa: nn'opera d'arte è 
tanto più artisticament; popolare 
quanto più il san contenuto mo­
rale, culturale, sentimentale, è 

. « « « ' < & * > • > ' , * . • 

aderente alla moralità, alla cul­
tura, ai sentimenti nazionali, e 
non intesi come qualcosa di sta­
tico, ma come una attività in con­
tinuo suiluppo >. 

Vengono subito alla mente al­
cuni Udini esemplari: i tragici 
greci, Dante, Shakespeare, Machia­
velli, i grandi romantici. Viene 
subito aliti mente 1 enpanli. con 
la sua poesia così schiva e essen­
ziale. ma che la generazione del 
'48 sentiva come maestro: il Leo­
pardi, c h e a giudizio del De San-
ctis. tse il destino gli avesse pro­
lungato la \ i to infitto al quaran­
totto ». si sarebbe trovato accanto 
ai liberali e ai patrioti sulle bar­
ricate < confortatore e combat­
titore >. 

Sulla base di queste premesse 
il libro si anima di una sua lo­
gica interna, le sparse membra 
degli appunti rivelano uno sche­
letro solido, gli argomenti più 
disparati manifestano una pro­
fonda unità. Le cronache teatrali 
e l'interesse per il problema (Iella 
struttura nella cDivinn Commedia» 
la polemica tagliente contro gli 
aspetti più reazionari della let­
teratura contemporanea (i nipo­
tini di padre Bresciani) e il giu­
dizio su Pirandello, i problemi di 
linguistica e quelli del metodo 
della critica letteraria, lo studio 
attento della letteratura che oggi 
legge il popolo (romanzi di ap­
pendice, polizieschi e cosi via) e 
la lettura di Bnlzac sono aspetti 
vari e, a volte incompleti — ma 
sempre legati ad una ispirazione 
unitaria — della battaglia per una 
nuova cultura che Gramsci in­
tendeva dare. 

Naturalmente Gramsci tende a 
conservare quanto di vero, di bello 
e di progressivo si trova nella 
nostro cultura passata e presen­
te. Egli lamenta anzi il legame 
solo formale con la nostra tradi­
zione della cultura contempora­
nea: « il pas«ato non vive nel pre­
sente, non è elemento essenziale 
del presente, cioè nella storia del­
la cultura nazionale non c'è con­
tinuità e unità >. 

Ma, d'altra parte, si trova in 
polemica con tutti gli aspetti, di­
versi e molteplici, della cultura 
e della letteratura reazionaria: 
quella cattolica e quella crocia­
na, quella dannunziana e quella 
simbolista. « 1 laici hanno fallito 
al loro compito storico di edu­
catori ed elaboratori della intel­
lettualità e della coscienza mo­
rale del popolo-nazione... >. 

«...Ma se i laici hanno fallito i 
cattolici non hanno avuto miglior 
successo. Non bisogna lasciarsi 
illudere dalla discreta diffusione 
che hanno certi libri cattolici: 
essa è dovuta alla vasta e potente 
organizzazione della chiesa, non 
ad un'intima forza di espansività: 
i libri vengono regalati nelle ce­
rimonie numerosissime e vengono 
letti per castigo, per imposizione 
o per disperazione >. (p. 107). 

Ne nasce l'abbozzo di una cri­
tica nuova: di una critica let­
teraria marxista. 

Critica militante innanzi tutto, 
che ha la coscienza che le sue 
ricostruzioni storiche e i suoi giu­
dizi si inseriscono direttamente 
nella lotta per una società diver­
sa. per una cultura e una poetica 
nuove e quindi per una nuova 
poesia. 

Una critica nuova che respin­
ge, in secondo luogo, ogni mec­
canico e schematico rapporto fra 
la struttura economico-sociale e 
la sovrastruttura poetica, ma ve­
de l'arte scaturire dal seno del­
la classe dirigente e dei gruppi 
di intellettuali che questa è ve­
nuta storicamente esprimendo e 
attraverso questa mediazione la 
tede in rapporto con i fenomeni 
strutturali. 

Critica, quindi, che non am­
mette nessuna possibilità di sot­
trarre l'arte alla storia, ma che, 
al contrario, proprio dalla lotta 
di oggi per una letteratura legata 
profondamente alle esigenze na­
zionali, è portata a giudicare l'ar­
te del passato nei suoi legami con 
il mondo da cui è sorta e nella 
funzione che in quel mondo è ve­
nuta ad esercitare. 

Nuova cultura, nuova lettera­
tura, nuova critica letteraria, nuo­
va sistemazione della storia d'Ita­
lia: ecco l'orizzonte sconfinato 
che apre questo volume, fatto con 
gli appunti sparsi di un uomo 
il cui cervello «non avrebbe do­
t a t o più funzionare ». E non po­
teva essere altrimenti: perchè la 
forza di qnel pensiero sorge sto­
ricamente dalle esigenze di rinno­
vamento di tutto il popolo ita­
liano. 

LE MOSTRE D'ARTE A ROMA 
• • } -;_ , . _ — ^ 

Il lungo cammino 
di Domenico Purificato 

I.e prime esperienze'e l'opera attuale - Una esposizione di grande 
, impegno - . Amore per 1* umanità e legame con la propria terra 

ELEONORA ROSSI, uno dei volti più Interessanti del nuovo cinema 
Italiano, protagonista del film « Persiane chiuse » 

Dopo le mostre di Omiccioli e di 
GentiUni e iuta allestita alla Galle­
ria Palma in Roma (p. Augusto Impe­
ratore n. 31) la terza grande mostra 
personale della stagione, con i 35 
dipinti e i numerosi disegni e tempere 
dì Domenico Purificato. 

Purificato, nato a Fondi nel 191 j , 
esordi a Roma nel 1936 alta Galle­
ria della Cometa, tenuto a battesimq 
dall'amico e concittadino Libero De 
Libero, che allora dirigeva appunto 
quella Galleria. Dopo un lungo e si­
lenzioso lavoro, nel 1941 Purificato 
tenne un'altra mostra personale, otte­
nendo nuovamente successo e consen­
si. Ora egli è alla sua terza esposi­
zione dì grande impegno ed è signi­
ficativo che sìa proprio De Libero 
a dedicargli una presentazione affet­
tuosa e intelligente, in cui presso­
ché tutti i motivi della sua pittura 
vengono toccati e messi in luce. 

Le origini della pittura di Puri­
ficato si ricollegano, pur conservando 
la propria originalità, a certi modi 
di Cagli, allora animatore anch'egli 
della Cometa e di quella seconda on» 

data della cosiddetta scuola romana, 
che mirava a sostituire all'espressio 
tusmo e al decadentismo di Scipione 
un culto più controllato della forma 
e un gusto più mitografico e arcai 
«rizzante. Sono di <• allora opere co 
me Processione, La rissa, Altalena, Il 
naufragio, in cui si rivela uno stato 
d'animo esagitato e commosso, se pu 
re per via di allusioni, dalle tragiche 
vicende della storia di allora, « In 
somma — scriveva R. M. De Ange-
lìs — Purificato non è in pace né 
con la natura né con gli uomini, e 
li ritocca con accesa fantasia: ne de 
riva nn conflitto che i colori risolvono 
in battaglie, miti, — persino le scene 
più familiari e di ogni giorno ». 

Da atlora Purificato ha percorso 
una lunga strada. Ha partecipato con 
la sua arte alle vicende e alle lotte 
che la storia e la sua coscienza d 
militante del partito della classe ope 
raia gli hanno indicato, ma in tutte 
queste vicende ha sempre di più chia 
rito il suo discorso e ne ha tratto un 
linguaggio limpido, senza sottintesi, 
in cui l'elemento più caratteristico è 
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PROFILO DELL'ATTUALE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO FRANCESE 

Pleien commesso ì/iaggialore 
dei grandi monopoli americani 
Dagli a fari alla politica - Liquidatore dell*industria aeronautica - Creatura di 

De Gaulle e di Wall Street - Al servizio dei guerrafondai - Una Mtigre di carta H 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, febbraio. — La penu­

ria di personale dirigente, di •tec­
nici» ditta politica, è stata nel do­
poguerra una delle più serie dif­
ficoltà incontrate dalla borghesia 
reazionaria francese per ripren­
dere le redini della direzione po­
litica del paese. Gli anziani, gli 
uomini che erano serviti prima del 
conflitto, erano 0 irrimediabilmen­
te invecchiati o compromessi sino 
al collo nella politica che aueua 
trascinato la Francia al d'tastro: i 
Dalad'er. i Reynaud, i Blum. gli 
Herriot, relitti ripescati sotto ìa 
grande ondata popolare che li aveva 
travolti, te potevano ancora rico­
prire qualche ufficio rappresenta­
tivo, non potevano tornare imme­
diatamente in quei posti di direzio­
ne effettiva nei quali avevano da­
to prove tanto negative. 

Si dovette allora ricorrere o ai 
più insipidi intricanti della tocial-
democrazia, incalliti nell'odio anti 
comunista, come Ramadier e Moch, 
o apli uomini che la loro stessa 
mediocrità indicava, durante ta 
Terza Repubblica, come predestinati 
a restare eternamente figure di ul­
timo piano: Schuman, che in venti 
anni di vita parlamentare non era 
riuscito a farsi assegnare neppure 
un sotlosegretarìato. o Queuille, 
l'uomo che invece sembrava adat­
tissimo a ricoprire un tettotenre-
tariato a vita, perchè più in là nes­
suno avrebbe avuto il coraggio di 
portarlo. Restò un rimpianto per i 
vtechi volponi relegati in un an­
golino del Parlamento a pronuncia­
re di tanto in tanto discorsi ammo­
nitori e ad aVendere l'ora della 
rimneira- La borghesìa si mite alla 
caccia dei possibili « uomini nuoci». 

Foirctonarin fallilo 

C O N O m m A GENOVA 

I premi dei concorsi 
di pittura e letteratura 

GDfOVA. li- — A chlimmi del 
IV Congresso detta Federazione co-
xrunlst* di Genova aono stati conse­
gnati 1 premi del concorsi di pittura 
• letteratura banditi dalia Federazione 
genovese de! PCX 

Il primo premio di pittura, di li­
ra 100 000. è stato diviso ex aeqtio, tra 
I pittori Gabriele Mucchi, per «"opera 
e La difesa delle Industrie ». e Arman­
do Piszrnato per l'opera «I difensori 
de!!* fabbriche». 

TI secondo premio, di L. 50 000. è 
stato diviso ex aeovo tra I pittori Dino 
Gambetti di Genov». j»r »v»p*ra « Ope­
ralo metallurgico .̂ e Nicola Petrollnl 
di Genova, per l'opera «Operalo uè* 
eleo». 

n primo premio di T* 90Jtf* per un 
racconto per ragazzi Ispirato al tema: 
e Amiamo la Patria difendendo la 
Pace, li Lavoro, la liberta» è «fa» 
assegnato, su trecento lavori concor­
renti. a Silvio Micheli per I! raccolto: 
«Un libro di storia». TI secondo pre­
mio. di L 20.0T0, al giovane Camillo 
Daneo di Genova per II raccolto « Sto­
ria di una biella ». 

René Pleven pnrre «no di questi. 
J suoi primi passi nella vita non 
erano stati, in verità, molto brillan­
ti; egli si-era dato l'esame per di­
ventare ispettore delle finanze, vo­
lendo lanciarsi nella non audacis­
sima, ma sicura carriera del funzio­
nario statate, ed era stato boccia­
to. Questione di timidezza, diranno 
più tardi i tuoi biografi ufflcialL 
In compenso era relativamente gio­
vane, essendo nato nel 1901. e ve­
niva dal campo degli affari: fino 
al 1939 egli si era schierato fra 
quelli che - n o n fanno politica», 
sebbene si distinguesse dalla gran­
de maggioranza di coloro che sin-
cejcmente si illudono sulla saggez­
za di questa massima, perchè la lo-
litica lui la faceva sottobanco Bu-
sinrrsman capace, egli era diventa­
to il jarrpresentavte in Inahilterra 
di una delle matreìnri imprese x'a-
tnnitenti. l'Arrerican Telesraph 
and Telephone Company. Si trova­
va a Londra al momento della mo-
>*ilita:iorp e, anziché essere man­
data sulla linea Matjivot, venne 
spedito in America come vice-re-
rcnschile della missione eeronan-

itira francese, col compiti di poltr­
ire fante ordinazioni alVinànstria 
IbeFlirrt tttnmnìfente. (Non i tifin­
one nna coincidenza fortuita se ot­
to ann* nìù tardi eoli sor* il rela­
tore della leiie che mette in li-
rmi?rzìo~e l'industria aeronauti­
co francese). 

Qui solfa faorf la seconda epialHà 
frndomentrile per nn uomo politico 
- occidentale ». Pleren non i rfnn • 
nue nno srrmoscinto nei circoli af­
faristici americani, ma ri corta re-
le-ir.n* e rimnntie: ~ concre perfet-
temente la "psicologìa'" amer-coT!'» -, 
*>a dtt'o rem *»*i rmd;m eufemismo 
ra *tn™n-t di r7nO"<T York in orra-
•*o">e del r»o rererte vinawo oJtre 
Sftnv*'co. P»o Tvrr-'A estere erm-
ridemtn uomo di firlvcia dai po­
tenti del rarte del dollaro. I rrnall 
del Teffn CTivrCS—fì TTwnOyìorm^n-
te le Q*»aT»fA rfel bos!ne«^nan Che 
~jrVe dfWiniri'imte parlartietifa-
rr. vìa r.-.7»trpf «77.1 wfl'Wirtr parte 
rfe-»T( altri diriaevti francesi. * 

'teco dunque Tteni Pleveru, mi­
nistro delle colonie prima m poi 
mfn*ftro dell* f.nnnze. rrromotso el 
rrmdn di » fertm*n orante » tei 
"Tftttf eir>remì Tì# (invile, fi • own-
*e -. rem mm*ir*n di tettali*en-e 
r-ff* f maHnni (e mvn molti') «fi 

•Parici, è solo un'indic&alenm 61 «te* 

René Pleven, t'aotno dal quale gli 
Imperialisti americani e la bor­
ghesia reazionaria francese, spe­
rano la realizzazione dei loro 

plani di guerra 
tura; » grande» perchè è alto un 
metro e ottantacique. « secondo » 
perchè il generale, col suo metro 
9 novantadue, lo supera di una 
spanna. Egli è comunque fedele 
a De Gaulle e, quando il generale 
lascia il governo, Pleven lo segue. 
Avrà diritto per molti anni alla 
tua amicizia e alla sua fiducia; se 
crediamo ad uno dei più autore­
voli giornalisti gollisti, André Stt-
bio, — e non vi sarebbe nessuna 
ragione per non credergli in que­
sto — egli diventa - il confidente 
segreto dei pensieri di De Gaulle,. 

Sul piano parlamentare, dopo 
una parentesi poco lusinghiera per­
chè gli elettori della sua circoscri-
tione brettone si rifiutano di man­
darlo deputeto alla seconda Assem­
blea Costituente, egli è considera­
to a lungo come uno dei mattimi 
esponenti del gollismo. Quando, 

dopo l'allontanamento dei ministri 
cLtuunisti dai governo, Blum lancia 
la sua formula ipocrita della * ter~ 
za forza -, Pleven risponde sprez­
zante con un'intervista al Parisien 
Libere, in cui dichiara che la « ter­
ra forza m può esistere solo grazie 
alla benevolente compiacenza, sua e 
dei suoi amici e che se essa vuole 
sopravvivere può farlo solo allean­
dosi col Gollismo contro i comunisti. 

Oli amori con ne fienile 
Fattasi con questi tistemi quella 

che si può chiamare una posizione 
politica, l'ex uomo d'affari pensa 
che sia giunto il momento di ten­
tare un gioco più personale. Anche 
la borghesia reazionaria francese, 
col crescere delle difficolta, ha bi­
sogno di lui del sedicente uomo 
nuovo. Da allora — oli affari, in 
politica come altrove, impongono 
la loro schiavitù — le dichiarazio­
ni d'amore per il gollismo diver­
ranno meno ardenti: perciò i fe­
deli del generale lo considerano 
un pochino traditore, ma un po­
chino soltanto. Dopo aver contri­
buito non poco a silurare il gover­
no Queuille, Pleven entra nell'ulti­
mo gabinetto Bìdault come mini­
stro della guerra: è il posto ideale 
per mettersi in buona luce a Wa­
shington. Pleven si dà da fare per 
perseguitare { partigiani della pa­
ce; è lui che fa condannare Ray-
monde Dien e Henri Martin, che 
organizza la repressione polizie­
sca contro i portuali che si rifiu­
tano di scaricare le armi ameri­
cane. Se esiste a Washington uno 
schedario dei valletti americani 
sparsi per il mondo, Pleven vuole 
che la sua scheda porti la menzio­
ne » elemento energico». 

Finalmente nel luglio scorso i 
trust francesi ritengono che la tua 
ora sìa suonata: Pleven è primo 
ministro. Metterà al suo attiro il 
riarmo tedesco, la spedizione di 
truppe francesi in Corea, il pro­
lungamento del servizio militare a 
18 mesi, la consegna dei soldati di 
Francia ad Eisenhovcer, l'aumento 
vertiginoso delle spese militari. 
Pleven è l'uomo della guerra. Le 

su» ambizioni però lo portano a 
guardare lontano: per un istante 
lascia correre in giro la diceria di 
essere disposto a ;are l'occhiolino 
al neutralismo. Ma la voce del pa­
drone ti fa minacciosa, l'America 
chiama, e Pleven pensa che per re­
stare primo ministro in un paese 
atlantico il benestare di Truman è 
quello che conta. (Tra qualche 
giorno il calcolo potrebbe rivelar­
si sbagliato). 

Il 1951 è l'anno delle elezioni 
politiche. Pleven nutre ancora il 
sogno di essere l'uomo che realiz­
zerà la nuova union sacrée di tutti 
i reazionari, quella che porterà De 
Gaulle al potere. Fra le due oppo 
sizioni parlamentari al suo governo 
egli fa una netta distinzione: i 
comunisti sono la peste, i nemici 
della nazione; De Gaulle invece è 
« l'oppotizione nazionale ». quella 
della gente per bene: lt pasto per 
f'embrassons-nous è dunque breve. 
Ma Pleven, da buon affarista, non 
vuole perdere i frutti della sua de­
vozione: il suo vecchio protettore 
deve oggi fare i conti con lui. 
Quando si è accorto perciò che De 
Gaulle aveva sped to a Washington 
il suo luogotenente, gen. B:.ltotte. 
per farsi propaganda elettorale, si 
è affrettato a chiedere udienza alla 
Casa Bianca. E* andato negli Stati 
Uniti e ha detto ai giornalisti: guar­
datemi, io sono il tipo capace di 
far fuori il comunismo. Spaccone? 
Certo. Ma il compagno Mao Tse 
Dun ci ha insegnato da tempo che 
i dirigenti dell'imperialismo ame­
ricano hanno un debole per le « ti­
gri di carta ». Pleven è una * tigre 
di carta », perché il popolo non vuo­
te saperne della sua politicai per 
farsi rieleggere, egli ha bisogno di 
preparare sin d'ora la falsificazio­
ne dei risultati elettorali; ma sem­
bra che sia proprio questo il mo­
tivo per cui i « numi » di Washing­
ton sarebbero disposti a far pendere 
dalla sua parte ta bilancia dei loro 
favori. Con poca modestia e scarso 
senso della realtà Pleven fa scri­
vere che questo i « un successo del­
la Francia ». 

GIUSEPPE BOFPA 

una tranquilla serenità, che traspare 
dai grandi occhi delle sue dolcissime 
figure femminili dall'aria un po' tri 
ite (Ritratto dì donna. Studio di fio­
raia, Donna col fiore, Ciociare, ecc.), 
dal lindore delle case meridionali, che 
egli ritrae nei suoi paesaggi, dall'aria 
paesana e agreste che introduce in 
queste sue attuali composizioni, da 
queste sue barche che, per quanto sia­
no sdrucite carcasse in abbandono, 
non acquistano mai tuttavia accento 
drammatico, ma piuttosto melodico. 

Come i pittori religiosi del tardo 
Medioevo, sino all'Angelico, che non 
erano capaci dj concepire e rappre­
sentare le figure umane altro che in 
una luce serena di bontà, e quando 
dovevano raffigurare il diavolo ri-

Auguri 
aD'Otìoteio 

di RUGGERO GR1ECO 

y-
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PURIFICATO: Donna col flore 
(particolare) 

correvano al mondo animale (lupi, 
draghi, pipistrelli, ecc.), cosi Purifi­
cato dipinge le sue figure umane, per 
10 pìu gente del popolo, con un ri­
spettoso pudore, tale da farcì com­
prendere che egli sarebbe incapace 
di attribuir loro, nel ritrarne le fisio­
nomie, un benché minimo tratto di 
bassezza o di disumanità. E' que­
sta una idealizzazione chiaramente 
avvertibile, che possiamo chiamare 
l'umanesimo di Purificato, 

Non mi fermerò sul carattere ira-
liantssimo dt queste pitture e sul loro 
legame, che è il legame dell'artista, 
con la propria gente e con la propria 
terra, poiché sono cose anche troppo 
evidenti. 

CORRADO MALTESE 
• • * 

Alla Galleria Po 1 Sindacato Ar­
tisti ha organizzato la sua terza mo­
stra a carattere regionale con un grup­
po di artisti veneti: Beltrame, Berga­
mini, Breddo, Cobianco, Dinotto, Fui-
genzi, Gaspari, Guidi, Grayer, Lon-
go, Majolì, Marabin!, Pìzzinato, Gino 
Morandi, Polato, Renzini, Rizzetto, 
Santomaso, Scibezzi, Vedova, il li­
vello delle opere inviate dagli espo­
sitori e assai alto. Una particolare 
menzione merira il dipinto di Virgilio 
Guidi, rappresentante ' la vetrata- d 
una finestra su un mare chiarissimo 
punteggiato da poche barche all'oriz­
zonte. Il dipinto di Mario Dinotto, 
Lavandaie a Burano, riproduce una 
luminosa scena di lavoro all'aria aper­
ta della laguna. Per quanto astrai-
teggiante il dipinto dj G. Morand 
ha colori di grande bellezza, mentre 
a Contadina ferita di A. Renzini ri­

mane alquanto sorda nel colore e 
forse un po' meccanica nel disegno. 
11 Guardafili di Pizzinato, per quan­
to tematicamente interessante, non mi 
è parso sufficientemente elaborato. 

Di una mostra nazionale di « arte 
astratta e concreta » apertasi alla 
Galleria Nazionale di Arte Moderna 
e del relativo Convegno svoltosi nei 
giorni scorsi ivi stesso, mi riprometto 
di parlare prossimamente. 

C. M. 

LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

Novità dì Zatred 
La Terza Sonata per pianoforte 

di Mzsio Zafred. eseguita ieri alla 
Filarmonica, è fiata scritta nell'oi-
tobre oeiio scorso anno a si trova 
quindi, in ordine di tempo, tra la 
Quarta Sinfonia min onore delta 
Resistenza m che un successo parti­
colare ottenna all'ultimo Festival 
veneziano e il Concerto per flauto e 
orchetira che Zafred ha finito di 
scrivere solo qualche giorno fa, 

E* una Sonata in due tempi; il 
prime. Moderato, fa perno su due 
temi che colpiscono sin dalle prime 
battute, per il loro calore, la loro 
chiarezza a la loro immediata co­
municabilità, In tutto qutsto tem­
po circola inlatti la freschezza di 
queste due invenzioni ' melodiche 
che si sviluppano in episodi di­
versi e chiudono quindi il movi­
mento in modo ampio e luminoso. 
n secondo tempo, invece, dopo un 
breve e lirico Lento d'introduzione, 
scoppia in un Allegro vivo di una 
notevole forza ritmica unita ad una 
logica' «errata e brillante. 

Questa Terza Sonata di Zafred 
riafferma i caratteri ben preciM 
de] suo linguaggio e quindi di un 
us JtUe: chiarezza del materiale 

musicate come testimonianza di una 
vera ragiona espressiva, -unita ad 
un* levnica ad un me'tiere che pro­
prio perchè derivati da una natura 
assolutamente museale non diven­
gono mai esercizio sperimentale o 
diversivo formalistico, n discorso 
di questa Sonata infatti ti articola 
in modo «-orrevole, lotico, natura­
le. e in tutti | sensi: nel senso 
dell'invenrione melodica, nel senso 

lf)fl contro** ritmico, M i senso dal 

colore. Armonicamente infatti que­
sto lavoro di Zafred è una riaffer­
mazione tonale, di una tonalità l i­
bera. allargata, s'intende, ma che 
tiene sempre presente quei punti di 
tensione, di distensione, di respiro 
del discorso musicale e che sono 
propri di un linguaggio poetico, il 
qurle tome tale rifugge da qual­
siasi facile e semplicislica soluzio­
ne. Inoltre c'è da aggiungere che 
questa Sonata è scritta proprio per 
lo strumento al quale è destinata, 
e questa è una co<a che in una 
parie della letteratura pianistica 
contemporanea, di tendenza forma-
Hstieo-sperimentaie, non . capita 
spesso. 

Il numeroso pubblico dell'Eliseo 
ha ieri accolto con calorosi applau­
si questa novità di Zafred e lo ha 
chiamato alla fine dell'esecuzione 
per dimostrargli così la sua stima e 
la sua ammirazione. 

Gherardo Macarini-Carmignanl. 
che aveva presentato questo l a v o » , 
circa un mese fa. in prima esecu­
zione assoluta, alla « Scarlatti » di 
Napoli, ottenendo anche lì consen­
so di pubblico e di critica, ci ha 
dato ieri una buona esecuzione: egli 
ha curato non solo il dettaglio, ma 
ha ricavato da questo lavoro tutte 
quelle sonorità,, tutti quegli effetti 
espressivi che da esso è possibile 
ottenere. 

• Il programma, interessante ed 
imoeenntivo. comorendeva la So­
nata K. 576 di Mozart e l'op 109 
di Beethoven e i Quadri di un'espo­
sizione df Mussnrgskij. Anche d! 
qr.estl autori Macarini-Carmignanl 
ci ha d*to un'esecuzione stilistica-
mrnte precisa, conferemsndo cosi 
le- sue qualità d'interprete. Ti pub­
blico lo ha a lungo applaudito a 
ha chiaat* «d «ttenutq un bla. 

Concerto Previtali 
Domenica al Teatro Argentina, 

l'orchestra dell'Accademia di San. 
ta Cecilia ha eseguito sotto la diro-
rezione di Previtali II Vespro d*Ua 
Beata Vergine, per soli, coro e or­
chestra di Claudio Monteverdi. 
Questa composizione, che fu già 
eseguita nel corso della Sagra Mu­
sicale Umbra comprende otto pezzi 
sacri, provenienti da tre raccolte 
diverjte di musica sacra di Mon'.c-
verdi. La ecelta di questi otto pezzi 
l'elaborazione e la trascrizione sono 
state curate da G.F. Gnedini. Que-
«to lavoro è stato accolto domeni­
ca scorsa con simpatia dal pubblico 
dell'Argentina, che ha applaudito 
il direttore e 1 quattro cantanti 
solisti. 

- Vice 

Emani 
Proseguendo I« celebrazioni ver­

diane al teatro dell'Opera ha avuto 
luogo la prima dell'* Emani ». in 
un'edizione buona sebbene Indul­
gente assai a gesti e soluzioni sce­
niche convenzionali e frus'e, 

Tra gli interpreti va ricordato 
per primo Boris Charloff — Gomez 

TEATRO 

Appuntamento 1951 
Nino Tararto ha presentato, al 

teatro Quirino, la rivista di Nel­
li e Mangini « Appuntamento IMI ». 

Lo spettacolo non ha pretese 
ma è divertente ed equilibra­
to ed ha ottenuto un ottimo sue 
cesso. Nino Taranto ha dominato 
con la sua nota ed apprezzata vi­
vacità di comico e di macchiettista 

Niente di nuovo la scenogratia e 
i costumi che tuttavia sono abba­
stanza dignitosi. Buona la coreo­
grafia. Il pubblico numeroso a par­
ticolarmente applaudito, oltre al 
Taranto, la D'Albert, Enzo Turco, la 
Raimondi. la Palma, la Serra « la 
brava ballerina Pamela. 

•FMI VamHh lantani 
Il Consiglio Comunale di Vene-

eia. ha deciso di rinviare il termine 
per la consegna eelle ouere concor­
renti al e Premio Venezia della Re­
sistenza s. al 38 febbraio prossimo. 

Sono ammessa e. concorrere al Pre­
mio tutte le opere letteraria e storiche 
inedite o edita nei - periodo dalla 
Liberazione (25 aprila 1MS1 ad oggi. 
purché non premiata o segnalata tn 
precedenti concorsi 

de Sylva — come sempre magnifico I " concorso è dotato di un premio 
artista, controllato e musicaH»simo.Ì r ^ T , * , D , w a i u n mWon* « • e o m » 
Paolo Silver!, bene in voce, Ca­
terina - Mancini, generosa negli 
squilli, e Gino Penno hanno imper­
sonato rispettivamer.te Don Cajlo. 
Elvira ed Emani. 

Applausi frequenti. Ha diratto 
Gabriele Santini. 

giudizio Insindacabile della 
giuria. Qualora risulti vincitrice una 
opere, inedita l'autore dovrà provve­
dere a farla stampare a il premio 
gli sarà cons-egneto aoVo a pubblica­
zione avvenuta. " 

Ogni concorrente darre. Inviar*. 
entro 11 termine iTvMcata sette co­
pie della propria epera el Cenone 
ex feimiia, 

-Pubblichiamo 11 saluto che S 
compagno Ruggero Grteeo ha ri* 

> volto a nome della Direzione del 
'- Partito, del comunisti e dt tutti 

I democratici italiani al compa­
gno Edoardo D'Onofrio. In occa­
sione del suo cinquantesimo 

- ' compleanno che ricorreva sabato 
• •„•• scorso, n :• ,,,>,. , ìu'' > 

Conosco D'Onofrio da quando 
era un ragazzo. L'ho conosciuto 
la prima oolta, se non mi sbaglio, • 
nel 1913, verso la fine dell'anno. 
Aon aveoa ancora l'i anni ed era. 
già dirigente di un circolo gio-
omiile socialista romano. Se n'è 
fatta della strada da allora! Poi / y. 
fi siamo sempre seguiti, salvo a l - . .. -i 
cune interruzioni. Cosicché la tira- i^ 
da dove egli ha camminato io la V, ''', 
conosco bene. Non dirò ora le 
tappe di questo cammino. Del re­
sto è il cammino stesso attraverso 
ti quale la nostra generazione è 
diventata anziana; è il cammino , 
accidentato che abbiamo percor­
so per gettare le basi del Partito 
Comunista, prima, e poi per crea­
re un grande e forte Partito Co- -% 
munista Italiano. Il ragazzo che 
conobbi nel 1917 era figlio di ope- > 
rat, e di operai abbastanza pò* ^ 

, veri. La sua ' infanzia e la prU "r 
ma giovinezza furono estrema--
mente dure e difficili. Edo (così -
lo chiamiamo noi anziani) aveva 
appreso dalle condizioni della sua -. 
famiglia, del suoi. compagni di 
infanzia e di5 lavoro, dalla tua ̂  
gtnte, che il mondo è ingiusto e-' 
che bisogna cambiarlo, chi si può i 
cambiarlo e che bisogna o r / a r c ù - j 
zarsi e lottare per cambiario. Fu. ~.. 
questo la sua prima università; 
e diventò giovane militante BO* 
cialìsta. Avrebbe Doluto frequen­
tare la scuola - media e magari 
andare oltre negli studi. Ma que­
sto era un puro sogno. Io ho avu­
to varie volte occasione di par­
lare col suo maestro di scuola — . 
che fu un nostro compagno, ' ill 

compagno D'Amato — // quale . 
esprimeva giudizi lusinghieri ed . 
entusiastici sulle capacità del suo ' 
ex allievo. Ma Edo, che ' aveva 
una grande volontà e la fierezza -
di appartenere alla classe dei 
proletari, si mise a studiare per 
conio suo. Da* allora ha studiaio . 
sempre, alla scuola del Partito. , 
e della Internazionale Comunista, 
sotto In direzione di Gramsci e 
di Togliatti e dei maestri sovietici 
del marxismo-leninismo. 

D'Onofrio è una di quelle fi- .• 
gure compiute di operato-teorico 
marxista delle quali leggiamo sur 
libri, dette quali ci ha parlati" 
Lenin; di quelle figure che nof 
dobbiamo avere a migliaia nel no­
stro Partito, per conquistare il 
bolscevismo e diventare un vero 
partito bolscevico. Si iralta di ' 
un'opera difficile. A quest'opera 
deve essere dedicala la * nostra 
azione ed è oflii particolarmente • 
dedicata - l'opcci dei compagno , 
D'Onofrio, come dirigente del ' 
Partito, collaboratore diretto del'' 
compagno Togliatti e responsa­
bile della formazione dei nostri 
quadri. ' - . 

Lungi da me Videa di sottova­
lutare il significato positivo enor- ' 
me dclUapporto degli intellettuali 
al nostro Partito. Siamo abbastan­
za maturi per evitare dt com- ' 
mettere degli errori « operaisti­
ci». Però non c'è dubbio che la 
formazione di quadri operai-teo­
rici dirigenti è il compito politico 
essenziale di un partito operaio 
rivoluzionario comunista 
-' Non è senza motivo che i peg­
giori e più sporchi traditori che 
il nostro movimento internazio­
nale e nazionale abbiano avuto 
siano stati degli intellettuali, i 
quali non avevano rotto definiti­
vamente i ponti con le classi da 
cui provenivano, con le idee-del­
la classe nemica, non avevano fat­
to propri la causa e gli ideali 
della classe operaia, 

D'Onofrip è uno dei modelli t'ì 
dirigente operaio comunista. Par-
ciò noi anziani e tutti i com- -. 
pagni gli siamo particolarmente 
affezionati. - - , • -

E" a questo dirigente, a questo 
compagno che rivolgiamo oggi i 
nostri auguri. Siamo qui conve­
nuti, giovani e anziani, per rin­
graziarlo in occasione del suo cin­
quantesimo anno di aita delio-
pera data al Partito, alla classe ' 
operaia italiana, al nostro popo­
lo; ma pure per impegnarci a se­
guirne la onesta e severa dirittura 
di vita. Essere come D'Onofrio, 
vuol dire darsi un modello di vita 
militante comunista, Un modello 
per tutti, operai e intellettuali. 
Agli operai D'Onofrio dice che 
bisogna studiare, assimilare ta 
dottrina marxista ' leninista, di­
ventare dei capi di masse, com­
prendere la responsabilità statale 
che essi portano su di sé; agli _ 
intellettuali egli dice che . biso­
gna mantenersi solidamente lega­
ti alla classe operaia, non essere 
presuntuosi, distruggere tn sé le 
ideologie estranee e nemiche del 
marxismo-leninismo, impadronirsi 
della dottrina della lotta di ematt- 7 

cipazione della classe operaia. A 
tutti D'Onofrio dice che bisogna 
essere uomini di partito, militanti 
di partito, che bisogna attere il 
Partito nella carne e nel sangue, 
che bisogna, laoorare e oròere e 
lottare per il partito, per fare 
onore ai Partito della classe ope­
raia, per vincere con i l Partito 
le battaglie del laooro, della pace, 
della democrazia, del socialismo. 

Io saluto a oosiro nome il com­
pagno Edo. OH auguro assieme 
a voi che il secondo cinquanten­
nio della sua cita sia ricco di tut­
te quelle soddisfazioni che ogni 
comunista deve attendersi. Mi di- , 
soiace pensare che al concluder si. 
del secondo cinsjmantenmmf della 
nitm del rrtmr*A0*M* TTCH**ftit\ t*t 
non sarò a sàlmìarìa cem o o t Voi -
gli farete buona festa, amena « 
mio nome. 

Viva il compagna &Onafrtot 
Viva il Partita Cemesmista Ita­

liano e il sua Comitato Centrata . 
lenmiMa-staltnlanot 

Auguri-a saluti ai Capa dei 
e> eaa e)eve#^p sV^s^Ps^^B^^^p^s^p»a' a * •j^p^a^seasaisseaBj 
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TRIESTINA E FIORENTINA PROTAGONISTE DELLA 23. GIORNATA 

E* un torneo interessante 
ma a compartimenti stagni 

" ' • "> J — - - . . _ _ 

Quattro campionati in uno!- Ormai le caratteristiche 
delle varie, squadre sono ben note e tutto sembra normale 

• a" probabile che alla Une del cam­
pionato la quarta glumuta di r.torno 
possa venir con&.derata come un» 
dt quel le . cosiddette decisive Se c o 
accadrà, non ««tra tanto diurno dui 
comp:e«eo dei risultati di domM:fn 
scorsa (risultati . tu t to sommato ab­
bastanza regolari se si tlen conto 
che U fattore campo ha pievano in 
*ft*te delle nove gare portate * ter­
mine e non eu è avuta che una t>o!a 
vittoria in trasierta) . quanto a'.! esito 
d i ' d u e partite: quelle di Tricot© t 
di Lucca. DI fatti la meritata seppur 
fortunosa affermaziore della Trlwa'-
na ha nuovamente sconvolto le pò-
elztoru In cima alla trrttduntorla 
mentre 11 ne r to successo della Fio­
rent ina nel « lerbv * toccano ha im­
pedito alla Lucchw-e di la*>clnre il 
ffrMlno di quota 15 sul quale con­
t i n u a n o ad es fe ie appollaiate :e tre 
« perlco.ant) > che da tre mesi e più 
c o n t i n u a n o » rigirarsi fri. > mani. 
• o l e e in compagnia. n fanalino di 
coda. .In conclusione si può dir» 
e h * la quarta di ritorno ha prodotto 
ad u n tempo la separazione delie tre 

La inedia primato 
Mtlan + 3 ; J u v e n t u s -< 2; ' Inter 

H-ij Lazio —7; Como —9$ Fioren­
t ina —M; Palermo —11: Napoli 
—l«S Bo logna —9; Atalant* —14: 
U d i n e s e —13; • Padova. Triestina 
iPro Patr ia e FatnpdoHa —15; Tori-
QO —16; Novara —17; Roma —19; 
G e n o a • Lucchese —29. 

•X. 
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primo • il r icongiungimento delle 
t ro u l t ime; di qui nuova linfa al­
l'Interesse dal torneo, e nuove pre­
sto*» indicazioni relativamente ali* 
eóiUzlon* finale. < 

' A Valmaum, dunque, s i è avuta 
l*-t«rza sconfitta dell'Inter. la quale 
Ita così completato la j>arabola di­
s c e n d e n t e iniziata — come s i ricor­
derà, • corno noi sottol ineammo lo­
t i c a m e n t e seppur puntigl iosamente 
g ià da allora — Iniziata, dicevamo. 
s i n dalla prima domenica t>ucces&i«a 
ai fragoroso 3-0 inflitto alla Juven­
t u s . Da quel lo strepitoso s u c c e d o 
• d oggi quant'acqua é passata sotto 
1 p u n t i nerazzurriI Pensate: allora 
l 'Inter ero, in tes ta con tre punt i di 
Tatuaggio su l MHan e quattro sul la 
#ÙV*ntue; oggi è al terzo posto con 
d u e p u n t i d i distacco dal bianconeri 

• tM dai cugini milanisti I Pur to­
n a n d o c o n t o della partita giocata in 
PIA fuori caca, e dando un'occhiata 
•Uà' e media-primato ». l'Inter è sem­
pre al terzo poeto, a - f i . dietro 11 
MUan ( + a > e la Juve ( - f -2) . s e m ­
bra a t o m o , eppure già un'altra to l ta 
s e i coreo di questo s te s so torneo la 
•quadra d i Olivieri - al e trovata 
egua lmente distanziata di ti e lun­
g h e s s o dal MHan capolista: è stato 
prec lsemente dopo la ses ta giornata. 
Sn s e g u i t o alla sconfìtta di Busto 
Aratalo (Pro Patria-Inter 3-0) Allora 
l e posizioni erano: Mllan punti 13. 
J u v e n t u s p. 10. Inter p 9 E non 
è u n ' c e s o c h e Va sconfitte subi ta 
del l 'Inter s Valmaur» • abbia tanti 
p u n t i dt contatto con quella regi­
s t ra ta quattro mesi addietro s u l non 

n o e provinciale » terreno buste** 
D s p iù parti al inneggia all'lncer-

di questo torneo e all'interesse 
derivante dall'accanita e prolungata 
lo t ta d i e s i svi luppa s ia in cima 
e l le in tondo alla classi fica. Effetti-
Temente 11 campionato in corso non 
è privo d i lati attraenti e non lesina 
• colpi • sorpresa; ma s i tratta — 
e q u e s t o è li p u n t o — di un in te 
t e s s e s Compartimenti stagni , a set­
tori distaccati, che tali sono da me­
s i e te l i forse resteranno e lno atte 
I n e 

Quant i e quali « U n o quest i e com­
part iment i s tagni » non c'è più nem­
m e n o bisogno al dire: basta un'oc-
es ja ta superficiale alla classifica ( e 
a n o occorre neppure prendere •m 
esame l 'ult ima! Andrebbe bene an­
c h e u n e graduatoria di due o quat­
tro • se i domeniche fa) per accor 
g e m c h e et s o n o le « grand] ». l« 
« e l ione », le « mediocri » e le e pes­
s i m e » S s o n o quindi quattro cam­
pionati in u n a perchè le tre ' dee 
ristretto primo gruppo mirano s i lo 
scudet to . le sei del secondo aspirano 
a! -quarto posto, le altre de! t e r r ò . 
t irano e campar», e quelle del quarto 
l a t i c e lo t tano per non retrocedere 
D o p o venti tré giornate 1 d:*t*cch> 
s o n o eeastbHlaeimi. non so lo fra una 
•quadre e l'altea, bensì rra u n con*-
psrt iroento 

Le d;fferenre fra le equs/rr* dt n i 
g i u p p e • quel le di u n altro deriva­
n o quasi per Intero della presenta 
• m e n o ntV* varie formazioni di un 
« • s t o numero di - e assi » Eppure. 
p'aasfflra • parte, le varie squadre 
h a n n o u n a toro fisionomia costante 
• f e u s e s i p o u e b t e dire che s i tra­
s c i n a n o appresso da anni 1 loro di­
fet t i s truttural i , d'organizzazione, di 
direzione tecnica, persino di d*cl-
p l lna e di dlsordlre ambientale (ter­
g i begbs interne! ) 

Cosi u n a Fiorentina ben guidata 
prima o poi a trovare la sua 

btroda ed a salire nel gruppo delie 
bqtkidie « buone » pur dopo una 
t*i *>B p a l l e t t a (la vitto.-Ja di Unr-tM 
ha Mgnificato per t viola la sesta 
(r.tra utl.e cotit-ecutivu! j . cobi un» 
Irlctt.na modesta e o^nl anno dU-
winguiitd dalle ce#«>:oM - riesce pur 
^empre a fan.» vnlvre fra. 1» mura 
del huo campo percne 1 reciuisiti de. 
huoi giovanissimi (che fuori ca«»a fcn, 
no un Impaccio d Inenperleii/a • di 
fit.-dde/7u) le valgono » Valmaura 
una condotta »|;erU;o.ata e c o m u n -
tlva, di fronte alla qiible un'Inter 
c'om|)u*6ttH non ha ritrovarsi, coti 
un'Atalr.ntti numera alla ideile n;e«iJo 
a hUti cr.ht ititema e tottm al risul­

tati positivi perchè il tecnico lnc.'«>*e 
Nevilie nuovo venuto è riuscito u 
d<ue alla squadra un lm,jrontii di-
bcrr*.a li gioco, co»! il Genoa, già 
in grave cr.«i, riesce a barcumenars. 
pur !.eilavv«nMi ^erle degli .ncidontl 
e delle sf|Ua!lflche, supplendo con 
la combattività alle denvlen?e orga­
niche. e in grazia di questa cotnbaU 
tlvltà Infrena prima lo s lancio dfl-
l'Inter. poi va a pareggiare a Ivu^ca 
• «mine rimonta con grande fotttt 
d'animo lo svantaggio Inflitto's da» 
plrt quotato Como, cosi il Napoli. 
compagine dalla solida d.'fet-a ma dai 
limiti b»»n definiti in quanto a chia­
rezza di gleco ed a livello tecnico 
»>1 deve Inchinare ai Mil«n con lo 
ntshso lieve scarto con 11 quale ave­
va già conosciuto . la bcoufltui sui 
terreni dall'Inter e della Juventus ; 
eoo) la Lxzio bi avvale del rendi­
mento medio dei suol esperti sd sf­

idatati titolari per vincere ad occhi 
ohlus-i e fcensa eccessivo brillare le 
«»jo partite casalinghe, si chianti Pa­
dova o Torino l'avversarlo; cosi 11 
i»a!ermo periodicamente affHrv> dal . 
mal d'attacco sciupa alla Favorita 1 
punti preziosi che pur guadagna m 

demeriti che non dal meriti dell'av­
versarla che la batte, 

li torneo « a compartimenti sta­
gni a va avanti E intanto ptende 
<.o:-«:sten/a l'Ipotesi di ura lotta a 
due per 11 primato assoluto. Di una 
•otta tra il Milan che non perde cui 
undici domeriche e la Juventus che 
cortro la Sampdorla e tornata alle 
passeggiate di salute Anche queste 
iue . in fardo, sono squadre che so­
no tornate ad lr.df**>are 11 vestito 
che più si add.ee loro . 

REMO 

Le quote del Totocalcio 
La svr-edina vincente del concor­

so pronostici iti domenica scora» 
è risultata la seguente: 1, 1, 1; 
1. 2. 1: 1. X. 1; X, 2. 2. 1. 

Il monte-premi è di L. 228 881.721; 
si prevodono circa 300 mila lire 
per i « tredici » e 15 mila per i 
« dodici ». 

TEATRI E CINEMA 

JUVENTtJS-SAMPDORIA (7-2) Ka 1 A. I lansen in forma smagl iante ha segnato tre goal, portandosi in 
testa ai cannonieri . Ecco il primo del la ser ie: Bal l ico e Bertani non possono ostacolarlo 

COLLEZIONATA A PAOOVA LA TREDICESIMA SCONFITTA GIALLOROSSA 

Triste record della Roma 
Intanto la Lazio prosegue sulla sua strada - Una proposta a Sperone 

Proprio come sì temeva. la vittoria to di un goal tu mischia, di quelli 
per anque a zero sulla Triestina nonché sono il /rutto d'un'occasionale 
ha tatto primavera nel cielo glalloros~lconfusione, non già di un ragionato 
so! Ani he o l'adora la Roma ha per- discorso. 

^ ^__ _._ duto. collezionando la fredice«ima| Eppure alcuni singoli romanisti. 
trasferta, e non rtesce^od imporsi iscon/iffa del torneo, che costituisce stando alle cronache, hanno gioca­
no un Bologna incompleto li qua'e « n primato in tutta la sene A. Si to bene: venturi. Uaestrelli, Cara*-
Bologna non e da meno dei Pulermo làirà che sulla difficile trasferta non rem. Sundkiast hanno ben impresslo-
(con il quale cor.vlve del resto *\o'era da fami molte illusioni, ed in- nato i « Te\mrlers » presenti. £ ' stofa 
quota 24) e già molte altre volte ha | / a / ' J questa era alla vigilia l opinione ancora una volta la squadra nel suo 
rlperduto Ir cosa ciò che a'-eva gua- yeiicrn/R di oiwsi tutti (trannp. per la complessa a deludere, e — fenomeno 
degnato in trasferta- cosi, infine la cronara. dell'allenatore, il quale si collegato a quello dell'assieme — la 
htewe l n t o . dopo e ^ e r r i m a l a ' u.jera drHo «euro almeno « le /pare W io . ; . proca di aP-iini elerrenti non è stata 
testa ntr tanto tsm-m h*. irtrtatn i n , « « ° <'he addolora, ciò che preorcu- all'altezza del voto di sufficienza C'o-
• l ? a r « a S im L V " T u t t o U suo van" »P«- * «' m « ^ ° «»» <"" a » ^ « « n a 5 ) Norciahl ha scusalo i suol difetti 
! « « £ ^ r i s c o p r e n d o Ì " c « i t o uer ce" '""« " « *' * / « " « batt(,r*- 1*r t w t ,H velOC'ita * d l "™l™°- Tre Re •« 
W u V ^ X B ^ l c S r S n l ? S c ^ " « " ! »na Bnma sconfitta ancor è trovato a disagio entro un centra-
solo latenti ed ha riconfermato di\PT,ma nhe ui ' o t t e un padova m"°-
essere un assieme disorganico a lu- r ' ° * a 

B La sconfitta di Padova ricorda sot­
to molti aspetti quella subita a Bu­
sto Arstzio, e non solo per l'identico1.potuto supplire con il suo slancio 
punteggio di 3-1. Anche a Busto i.alle deficienze organiche che già altre 

mutato giallorossl registrarono la supremazia volte rivelò nel ruolo affidatogli, e 
Ogni squadra, in conclusione, ri- !

a u p Crsaria easeiurfa/mcnfe nel »econ-Und>r««on — <n/lne — ha offerto 
prende prima o poi 1 abito che più rfo tempo, non «apendo trarre n M s u n o « * « a mediocre pres tatone che era 
le compete E non è detto che U n - m n f a a 0 / o 4 dqffa jnenorparfone orcor-j ta»'° offendersi da lui nel ruoto di 

sa olla squadra loro opposta: allora ; mescala ajla primo proni ttnoeom*-
c.i fu un Rfbuzzi in campo per onor,f*w*. Dare a Tessarije maggiori coi­
ài firma, con un braccio al collo e "* "*"' ——««-• 
inceppato nei movimenti: domenica 
Ci stato un cello relegato all'ala ver 
uno stiramento « quindi di assai li­
mitato giovamento alla *ua forma» 
rione, della quale è peraltro un pun-

nstlco di giocatori di classe eccelsa. 
un complesso che la « trovata Arma­
no» non poteva aver sostanzisi men­
te mutato 

vanti che tino a tre mesi fa avreb­
be bloccato ad occhi chiusi. Merlin e 
Tontodonati sono ricaduti nel laro 
gioco di precipitazione. Zecca non ha 

ter, con l'abito che ha, non posse 
magari tornare a primeggiare; cosi 
Come non è detto che la Roma, priva 
addirittura di un abito chkchess la . 
ossia di una Mslonom'a di gioco. 
debba retrocedere. Certo che la squa­
dra di Serantoni — forse più di altre 
< pericolanti ». forse più della s tessa 
Uucchese fortemente danneggiata dal 
colpo gobbo della Fiorentina — sem­
bra in cattivissime acque. Perchè le 
sue econfitte s o n o tu t t e eguali e 
tempre sono originate più dai suol 

pe non ci sembra genero**). 
Trfste II caso della Roma, dolorosa 

la sua situazione, non c'è che dire. 
Avevamo all'inizio sperato in Seran-
toni, perchè si sforzasse di dare una 
impronta alla squadra, d'injonderle 

RITORNO A L L O "SPLENDIDO I S O L A M E N T O » ? 

Il calcio inglese restringe 
i suoi rapporti con Peslero 
.. Nessun confronto con rappresentative degli Stati 

Uniti • l'n incontro con l'Italia nel maggio 1952 

' LONDRA, 12. — La Federazione 
inglese di calcio ha annunciato di 
essere costretta, - con v ivo rincre­
s c i m e n t o » , a rinunciare ad ima se ­
rie di incontri internazionali con 
gli S tat i U n i t i . c h e erano siati Pro­
gettati per questo e per il prossi­
m o a n n o . - -

La Federaz ione Inglese ha già 
completato il suo programma inter­
nazionale del le sue squadre di pri ­
mo piano. Certo è che gli Stati Uni ­
ti, considerati in Inghilterra c o m e 
una nozione di quint'ordine in c a m ­
po calcist ico, avevano battuto la 
quotata azionale inglese ai campio­
nati del mondo svolt is i nel la scorse 
estate in Brasile , ma neppure il 
des ider io di rivincita varrà per or­
ganizzare qualche incontro r iv in­
cita. 

I dirigenti del ca lc io inglese han­
no rinunciato con T o c c a t o n e che 
sono previsti in l inea d j massima 
degl i incontri con la Spagna il 28 
novembre di quest'anno, e con l'I­
talia e con la Svizzero nel mag­
gio del 1952. 

Per la stagione 1952-53 l n g h H -

t m r m m 

to di notevole forza. Ebbene, tnfllonido.$««**«« particolari di gioco, ma il nuo-
questo la Borra ha tempre subito le\vo e trainerà ha pegg orato la sitna-
tniciatlve avversarie: se anche ha\*i°™: ha perduto tempo per un mese 
marcato una rete, non lo ha.... « P*a » confondere le idee d*p!t atleti 
fatto apposta, in quanto si è tratta- con le astruse tattiche difensive che 

non hanno portato alcun frutto e che 
'gli stesso adesso ha ripudiato, se 
avesse lavorato dai primi giorni in 
prospettiva ~ ed atrebbe potuto, per­
chè nessuno to avrebbe incolpato di 
nulla, almeno nelle prime tre o quat­
tro settimane della stia ««rtione — 
forse oggi la Roma starebbe gik me­
glio. invece la squadra è a pezzi, co­
me due mesi fa. e sta in classìfica 
peggio di due mesi fa. mentre si sta 
per iniziare un altro periodo cruciale 
oh* rappresenta — diciamolo pure — 
un'avventura vera e propria. 

Juventus, Lazio. Inter e N o v c a : 
ecco le partite delta Roma nel prossi­
mo mese. E intanto le frazioni diri­
genziali fanno la lotta intestina. 
perchè nelle elezioni di marzo saran­
no in ballo i posti direttici (e le 
cmmblalit)... 

• • • 
La rftorla della Larfo non merita 

un eccessivo commento. Era previ­
sta. ed è venuta puntuale all'appun­
tamento. con un'onesta gara che non 
può davvero definirsi degaliva. dal 
momento che a quasi due terzi di 
torneo ogni squadra che si rispetti ha 
il diritto di prendersi le sue g orna­
te € di riposo» quando l'avrersario 
è fiacco e sfasato come il Torino dt 
domenica. 

In sicurezza della difesa.'la ricon­
ferma delta smagliante forma di Sen­
timenti TV, la regolarità dei laterali, 
la rinnovata pericolosità di Pucci» 
netti e la costante elevata prestazione 
di flamini sono state fra te poche 
cose buone di Lizio-Torino. Le do­
lenti note riguardano invece i due 
paraguayant. uno dei quali (Arce) ti 
è incaponito in un astruso gioco in­
dividualistico che g>à aveva mostra­
to di prediligere eccessivamente in 

terra ha predisposto vari incontri: 
d u e con l'Austria ne l settembre e 
nel marzo successivo, uno contro il 
Belgio il 26 novembre 1952 a L o n ­
dra, ed un giro in Argentina, Uru­
guay, Bas i le e Cile nel maggio 1953. 

Nei l ' ottobre 1953 l 'Inghi l terra 
ospiterà un grande torneo ;nterna-
zionale, e nel l 'estate 1954 giuoche-
rà alla Coppa de l Mondo che sì 
s \ e l g e r à m Svizzera. Nel comples ­
so, c o m e si vede , il calcia i n g l « e 
sembra voler tornare alla *ua p o ­
sizione di « s p l e n d i d o i so lamento» . 

Un « raid » africano 
<fi Bonzi elucidi m«Alfelte» 

L'Alfa diserterà la « Itte Migl.a »? 

altre recenti prove, e l'altro (Un-
zaim) ha riconfermato in pieno t 
dubbi di molti tulle sue vere m pro­
prie qualità. - -

La posizione della Lazio è più che 
tranquilla e la stessa lotta per la 
quarta poltrona non è lotta con il 
fiato in gola. - perchè Sperone non 
prende in considerazione la possi­
bilità di esperimentare — magari in 

I CAMPIONATI DI ASIAGO 

Rinviata la gara 
di salto speciale 

ABIAOO, la — Il cattivo tempo 
non ha permesso n o u m e n o oggi la 
agglfudlcaaione del campionato ita­
liano di salto speciale LA gara a 
oausa delle ostili condizioni atmo­
sferiche è stata rinviata a data da 
destinarsi (probabilmente il 25 cor­
rente mese). 

Nella giornata di domenica al è 
disputata la staffetta 4 * lo che ha 
vieto la netta affermazione del quar­
tetto de'J'US. Cogr.e. composto do 

uria parfifa del tipo di domenica'TrUck. Mert'net Savin e Perruchon 
scorsa — A'fcoletti al iala? Il ragaz- seconda t»l e claeslftcata la squadra 
zo è stato assente per qualche tempo d e : i e Mamme Gial'e 
dai campi di gioco, ma ora sta bene 
e anche domenica a Pescara, fra le 
riserve, ha figurato 'fra i migliori. 

A parte gli alti e bassi di Vnzaim 
(ver la verità piti bassi che alti!), la 
Lazio ha difettato sempre di u'na 
estrema, perchè di volta in volta so­
no apparse poco felici te varie solu­
zioni escogitate: cecconi. Magrini, 
Hofling, lo stesso Arce. La prova di 
Nicoletti, da effettuarsi magari un 
po' pftt m là, rarreboe la pena di es­
sere tentata, e siamo certi che Spe­
rone la tenterà. 

. L'Informatore 

Anche Roma in lizza 
per un incontro di « Davis » 

- Oltre a Milano e Genova, anche Ro­
ma e Venezia hanno chiesto alla Fe­
derazione Italiana Tennis di essere 
scelte come sede del primo Incontro 
di e Coppe Davis», quello col Sud-
Africa. da disputarsi entro il 22 mag­
gio 1931. 

Alla prova ha Inoltre partecipato 
fuori gara ur.a squadra m'sta com­
posta da Ar.derlln, Ouel. De Korlna 
e Rodìghlero. a solo titolo Indicativo 

La « mista >. con Una condotta d! 
gara veramente superbe, ha sconvol­
to ogni più ottimistica previsione 
Impiegando a coprire il percorso In 
ore 2 5303", c inque murati in meno 
del vincitori del titolo nasionaCe. 

RIDUZIONI ENAL: Astoria. Are* 
nula, Astra, Aufustu», Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Acqua­
rio, Colonna. Clodlo, Corso, Delle 
Vittorie, Diana, Esqullino, Garba­
teli», Qoldencine, Impero. Iris, La 
Fenice, Mazzini, Metropolitan. Mas­
s imo, Nuovo, Olimpia, Odescalchi. 
Orfeo, Ottaviano, Planetario, Pale-
etrina, Parloli, Palazzo, Rivoli, QuI-
rinetta, Rex, Roma, Sala Umberto, 
Salarlo. Salone Margherita, Trieste, 
Tirreno, XXi aprile, Verbano. Tea­
tri: Ateneo, Rossini, Satiri, Valle. 

AL BERNINI — Da ofgl ult ima set­
timana di repliche a l Bernini della 
rivista • £ ' nova > (seguito di € Sal­
vatore, vai ad oprimi • ) , nella inter­
pretazione del gruppo artistico di 
Radio-Capidoglio. 

NOVITÀ» AL PIRANDELLO — Sa­
bato sera, «Ile ore 21.13, Il « Teatro 
Pirandello » inaugura la sua stagione 
con la novità assoluta In tre atti 
di Michele Caramello * Nel giardino 
erano . l a quattro •. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea­

tro di Roma « lì ventaglio » 
ATENEO: Corso di recite Per le 

scuole 
ELISEO: or» 21: e i a Morelli-Stoppa 

« Morte di un commesso viaggia­
tore » 

OpfìRA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Dapporto in « Snob » 
PIRANDELLO: sabato: «Nel giar­

dino erano In quattro » novità dJ 
Michel* Caramello 

QUIRINO: ore 21: C la Nino Taranto 
• Apnuntamento 1931 » 

ROSSINI: ore 21: C.ia Checco L>u-
ranto « Civicusse romano 5 umme » 
f i Z I prete • 

SATIRI: ore 21: C la stabile con C 
Pllotto t Querela coatro ignoto » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio­
nale • Detective etory > 

VARIETÀ* 
Alhambrat Incontro a Plecaduly « 

C.ia Salvemini 
Altieri: Notte bianca e Riv 
Ambra-Jov.nelll: D. gangster del fuo­

co e Riv. 
Bernini: La storia di Edith Carell 

• Riv. 
La Fenice: Una voce nel tuo euore 

e Riv. 
Monsoni: Naviganti coraggiosi e C.ia 

Rizzo 
Nuovo: Lettera a tre mogli e Riv. 
Principe: Gli affari di suo marito e 

Riv. 
Quattro Fontane: Primavera e Varie­

tà internazionale 
Volturao: Bellezze rivali e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Turrl i l bandito 
Acquarlo: l i brigante Munolino 
Adriaclne: La donna di bandito 
Adriano: Miracolo a Milano 
Alba: La cavalcata dell'allegria 

Cela Ai Rienzo: ri cammino della 
speranza 

Colono*: n brigante Mas olino ' 
Colosseo: Fate il vostro gioco 
Corso: Cavalcata di eroi 
Cristallo: La furia umana 
Delle Maschere: E' arrivato U cava* 

Uere •» 
Delie Vittorie: Bellezze rivali 
Dei Vascello: *l pirati di MontertF 
Diana: n barone dell'Arizona 
Dorla: Manon • 
Eden! L'amante indiana * 
esqal l lno: Agguato sul rapido 
Europa: Domani è un altro giorafl 
Gxcelsior: Le colline camminano 
Farnese: Amore selvaggio 
Fiamma: Miracolo a Milano ' 
Fiammetta: Dleu a besoln dea 

hommes 
Flaminio: n ritorno del lupo 
Fogliano: Cuori senza frontiere 
Fontana: Eroi del Pacifico 
Galleria: Il ranch delle tre campane 
Giallo Cesare: Cenerentola 
Golden: Bellezze rivali 
Imperlale (dalle 10.30): Domani è un 

altro giorno 

Vn successo favoloso arride a 
questo capolavoro di W. Disney 

Cenerentola 
( t e c h n i c o l o r ) 

A I C I N E M A 

SAVOIA • TREVI . - APPIO 
BRANCACCIO - GIULIO CESARE 

Distrib. R.K.O. 

Inrtuno: R.X.M. destinazione luna 
Iris: Duello senza onore 
Italia: Il gangaster del fuoco 
Massimo: l i barone dell'Arizona 
Mazzini: La spesa non può attendere 
Metropol tait: Miracolo a Milano 
Moderno: Domani è un'altro giorno 
Modernissimo: Sala A: Lo zappatore] 
Sala B: Non c'è pace tra gli ulivi 
Novocine: Ladri In guanti gialli 
Odeon: La lama di Toledo 
Odescalchi: 47 morto che parla 
Olympia: 47 morto che parla 
Orfeo; Razzi volanti 
Ottaviano: R.X.M, destinazione lana 
Palazzo: Campionati laziali di pugl* 

lato 
Palestrlna: I gangster del fuoco 
Par Ioli: Bionda Incendiarla 
Planetario: Rass. Internaz. documen-t 

tarlo (14. progr.) 
Plaxa: Romanzo d'amore 
Preneste: Dopo Waterloo -
Quirinale: Bellezze rivali ^ 
Qulrìnetla: La costola di Adamo 
Reale: I falchi di Rangoon 
Rex: Tragedia a Santa Monica 

L'applauso, ol cinema, è «n fatto eccezionale 
che premia le opere di eccezione. Le visioni di 

Fissato il percorso 
. della Firenze-Roma 

FIRENZE. 12. — E' stato definiti­
vamente deciso il percorso della gara 
ciclistica Firenze-Roma per professio­
niste e Indipendenti, che s i svolgerà 
11 3 marzo prossimo. 

Il percorso 6 II seguente: Firenze, 
San Casclano. Tavernelle. Poggibonsl. 
Radlcofanl. Monteflascone. Viterbo, 
Vetralla. Roma (con arrivo al Velo­
dromo Appio) 

Bartall ha già assicurato la sua par. 
teclpazlone e si ritiene che anche 
Coppi sia della partita-

RASSEGNA DEI GIOVANI PUG1LATORI 

Iniziati iersera al Palazzo 
i campionati laziali dilettanti 

Questa sera seconda tornata e Conti 1 - Barbieri 

amiLnOO V 

raccolgono in tutta Italia applausi 

ed a p p l a u s i p e r c h é è un film 

C H E C O M M U O V E 
C H E F A R I D E R E 

C H E E N T U S I A S M A 
C H I U N Q U E A B B I A C U O R E 

P r o s e g u o n o - l o • r o p l l e h o ' « I 

FIAMMA SUPERCINEMA METROPOLITAN ADRIANO 

Ieri sera al Cinema Palazzo hanno 
avuto Inizio 1 campionati laziali di­
lettanti. Alla prima tornata della 
grande rassegna delle forze dilettan­
tistiche della regione ha presenziato 
un pubblico numeroso ed entusiasta. 

Ecco 1 risultati della serata: 
Pesi piuma: Calvano (Bertola) bat­

te De Attilis (Ferrovieri) al punti; 
Sterrantino (Tarquinia) batte Silve­
stri (Colombo) al punti; Caprarl (Cl-
vitacastellana) batte Morela 

Pesi legaeri; Zambetta (Audace) 
batte Valenti (Ferrovieri) ai punti. 

J A K S L A M O T T A at è a » * o e * e 

m* 
t— * » •ella 

a feoéo per llaeeotre él i 
Bceola hi ma eeati 

elevasi eeeae al parte 

MILANO. ÌZ — Un « rald > africano 
verrà Iniziato nel prossimi giorni da! 
due noti piloti aeronautici Bonzi e 
Lualdl, che venerdì partiranno da Mi­
lano diretti a Napoli, da dove «1 im­
barcheranno subito per Tripoli 

Si tratta di un « rald » automobili­
stico che Benzi e Lualdl effettueranno 
a bordo di due nuove « Alfette ». ac-
corrpasr.a:! da un meccanico e da unj 
operatore clnerratograflco. 

li percorso che s i aggirerà sugli 11 
mila chilometri verrà Iniziato da Tri­
poli. puntando quindi cu Bengasl e 
fi Cairo per raggiungere, attraverso 
l'Egitto. Il Sudan e l'Eritrea. V viag­
gio di ritorno. Il cui Itinerario sarà 
Miccesslvamerite stabilito, avrà Inizio 
puntando nuovamente verto il Sudan. 

Confermando la notizia di questo 
« raid > di Bonzi e Lualdl in Africa 
a bordo di due «Alfa U01». Il diret­
tore generate dell'Alfa Rorreo. Inge­
gnere Alessio, ha aggiunto questa se­
ra che la stia c?*a mvi parteciperà 
al^a prossima « Mille Mlgl'a ». r.On ap­
provando la formula adottata 

Riso Itati dYccezione 
di Fochs e di Richards 

WEW YORK. » . — Sono itati ot­
tenuti due eccezionali risultati da 
atleti americani: Bob Richards ha 
sa luto con l'asta metri «43 a Fuchs 
ha gettato U peso a m. 17.73. ' 

mate mondiale, ma non verrà pro­
posta neppure per - tale rlceneeU-
mento, te quanto la prestaziona e 
stata effettuata tn una riunione al 
chiuso al Madison Square Garden 
n primato mondiale del peso (omo* 
togato) appartiene allo stesso Fuchs 
con m. 27.3S. In quanto al Richards, 
egli ha saltato con l'atta f i * altre 

AVVISO U.I.S.P. 
Il Consigl io NasJoBale de l ­

l 'Unione Ital iana Sport Popola­
re inv i ta tatt i I Comitati Prov in­
ciali e Cemnnal l del l 'U.I .S.P. a 
presentare presso le sedi locali 
del l 'Assicuratrice Italiana gli 
e lenchi nominat ivi di tatti i t e s ­
serati del l 'att ività calcistica per 
la s tagione spart iva 1SM-51. 

Pesi medio leggeri: Matteotti (Co­
lombo) batte Consorti (Audace) al 
punti; Lo Russo (Audace) batte Luz-
zi (Ferrovieri) al punti; Ardillo (Per­
ticatoli) batte Perosino (Libertaria) al 
punti: Cassinoti! (Colombo) batte Poz­
zi (Scindila) al punti. 

pesi medi: Pagani (Colombo) batte 
Castaldi (Bertola) al puntL 

Questa sera, alle 0.30. avrà tuogo la 
feconda tornata; e clou » della riunio­
ne sarà l'Incontro tra I pesi medio-
lefzerl professionisti Conti I e Bar­
bieri. 

Procuratore italiano 
per pugili francesi 

MILANO, 12. — L'impulso dato al 
pugilato in tutta Europa si va av­
viando ad una sempre maggiore In­
tensità di rapporti. A un procurato­
re milanese è stata. Infatti, affida­
ta per l'Italia la cura degli inte­
ressi del pugni francesi: Binet. 
Lounl. Nocera. Ben Maatl. Astato. 
Ben Aissa, Kovalesky e Brito. 

RUGBY; nullo di nuovo in testa 
PALLACANESTRO: delusione romana 

Meritato pareggio del Rugby Bologna sai campo del Parma - Netti 
successi delle capolista - La Ginnastica Roma a tre punti dal Borletti 

iVj& r 

volta, al colnaa, ai. 4M. 

kt^J*èl*M!&/\L< 

La quarta giornata di ritorno del 
campionato di rugby ha rispettato 
pronostici e previsioni della vigi­
lia: eccezione, che conferma la re­
gola, la mezza battuta d'arresto del 
Parma costretto al pareggio sul pro-
Drio campo da un Bolrgaa tenace- • 
volitivo in drammatica lotta per la 
salvezza-

La gara. Incerta e densa di emo­
zioni, si è risolta nel cinque mi­
nuti finali quando orma] sembrava 
che 11 punteggio di 12 a C a favore 
del Bologna fosse un risultato defi­
nitivo. I campioni in soli cinque mi­
nati hanno accorciato prima l e di­
ttante al 33' con Pisaneschl e rag­
giunto 11 pareggio al 3e* sempre con 
Pisaneschl. 

Vistoso li successo della Rugby 
Roma galla Giovinezza: 30-0. Il s o ­
dalizio fluitano, eh» attravsrsa una 
difficile crisi finanziarla che al r i . 
Percuote su l morale s s e l l e presta­
zioni degli atleti, gioca ormai eeclu-
«ivamtnts per enor «1 firma. L'in­
contro è stato rotto un - monologo 
del romani , eh* hanno giostrato con 
la solita maestria. 

Anehe per l'Amatori partita faci 
le. secondo le prens ion i ; Il Genoa 
non ha opposto, infatti, ene a n e 
resistente puramente platoi 
pusteaYie U > M tae l ea 

mente U divario del valori In cam­
po. Faci le anche il successo del 
bersaglieri - dei Rov.go, che hanno 
ottenuto una chiara vittoria (11-0) 
sul Milano, vittoria utilissima ai f.nl 
ultimi della c!a-vs!flca. 

Brescia e Rugby Napoli hanno vin­
to con lo stesso puntegg.o (6-0) gU 
incontri che le opponevano rbpet t : . 
vamente A CUS Roma e Petrarca 
due < quindici > notoriamente • ad­
domesticabili * fuori dalle m e r a 41 
casa 

Nel girone A della serie B, la 
marcia delie dus vedette Juventus 
e Tacu-Boys non conosce seste: le 
due avversarie di torno Ollmp.a Vi 

1 ràrffotj iì rmgby 
Amatori - Genoa 31-0: Rr»««»i»-f««« 

Roma *-0; Napoli-Padova 6-0; Par­
ma-Bologna 12-12; Roma-Trieste 30-0. 
Rovigo-Milano 11-0-

f risafati di péaWauestr* 
Lega Naaionale-Reyer 38-37; Bor 

Ollmpia-Roma 57-3t; Pavia-Trteetioa 
35-J4; Gira-Varese 3t-37; Robur Ra­
venna-Italia Gradisca 33-33; Pesaro» 
Assi Viareggio 
ra éT-la. 

•rrtoa-Stama-

centa e Como sono state superata 
rega larmene , senza molte dlificoi 
ta. Nei girone B è giunto lnaspe> 
tato 11 pareggio dei CUS Milano so l 
campo della capolista Trev.so; scon­
tate le afférmazioni casalinghe del­
l'Udine «ulTEdera Trieste e ael Rhc 
a Venez-.s. 

• • • 
Poche sorprese nel campionato di 

pallacanestro. B Borleit! ha vinto 
con sufficiente autorità l'incontro 
che lo opponeva alla sua Immediata 
'.nsegultrlce: la Roma. l i punteggio 
(57-38-) sta a Indicare chiaraments 
11 grande squilibrio fra le forze eh* 
si sono viste In campo: ad un Bor-
letti, vivo, filtrante, generoso, ha 
fatto riscontro una Roma scialba. 
sfiduciata, senza idee. 

I tra ponti che separano attual­
mente in classifica il BorletM dalla 
Roma non sono però Irrecuperabili 
per 1 romani. In quanto nella ulti­
ma parte del campionato quest'ulti­
mi avranno una «ola partita difflcv. 
le in trasferta (Virtos) mentre U 
Bonett i avrà da visitare I campi di 
Venezia e dt Gradisca. 

Nelle altre partite la vittoria na 
arriso al padroni di easa, ad ecce­
zione di Gira t Ravenna vittoriose 
su l pur temuti campi del Vara 
a dell'Itala. 

Alcyons: Il cammino della speranza 
Ambasciatori: L'edera 
Apollo: Blonda incendiaria 
Appio: Cenerentola 
Aquila: Un americano a Eton 
Arcobaleno: L'homme de l a tour 

Eifel 
Arenala: La vedova pericolosa 
Ariston: n ranch delle tre campane 
Astoria: U cammino della speranza 
Astra: Bellezze rivali ' 
Atlante: Caccia all'uomo nell'Artide 
Attualità: I lancieri del deserto 
Aagustns: Fidanzati sconosciuti 
Aarora: La taverna della mala gente 
Barberini: Paura In palcoscenico 
Bologna: La donna e 11 mostro 
Brancace o: Cenerentola 
Capltol: Cavalcata di eroi 
Capraoica: Giustizia è fatta 
Capraalchetia: Domani e un'altro 

giorno 
Castello: Manon 
Centocelle : E' più facile 

cammello 
Centrale: Amore selvaggio 

| Cine-Star: I due orfanelli 
Clodlo: Totò i« Moka 

che an 

Rialto: Cuore solitario 
Rivoli: La costola d i Adamo 
Roma: Gioventù spavalda 
Rubino: Duello senza onore 
Salarlo: Nessuna pietà per I mariti 
Sala Umberto: Vivere a sbafo 
Saletta Moderno: I lancieri del 

deserto 
Salone Margherita: Barriera a se** 

tentrione 
Sant'Ippolito: Il mulatto 
Savoia: Cenerentola 
Smeraldo: Tragedia e S. Monlea 
Splendore: n ranch delle tre caro» 

Pane 
Stadlam: 47 morto che parla 
Supercinema: Miracolo a Milano 
Snperga: Cronaca di un amore 
Tirreno: L'amante indiana 
Trevi: Cenerentola 
Trlanon: La peccatrice del mari del 

sud 
Trieste: Corrida messicana 
Tascolo: RJC.M destinazione lana 
Ventaa Aprile: Rocce rosse 
Vittoria: Blonda incendiarla 
Vittoria Clamplno: Passaggio a Hong: 

Kong 
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VT CAOOMO 9 CAPELLI 1 LQZIQNC 

PELYCILLINÀ 
_£ , ! AMtlcsMxt* - AmiitiMtorm 

c a s s a a r s a t a iaaro c a s r a s a e t t - r o r t s o 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIOIH D I PASANENTO 
VIRI» Regina Margherita. 91 
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OCCASIONI 
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BUCCUU - Ritirili artisti rsttehmts 
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àLCOHI - s i leena FI «1-371 («W 
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Otls*« 1-S (*22V) 
eorUTi uovi U n •% D M a tm\ a** 
t*si l i x k 3 50*1 U>.iaas » (7«eM| 

BJOPIIJ 

t. uu uunu mai aura - ».»• 
tfi* aiutar.* i le ,a»m» ••n.^t — s» 
ire» teif.Mfs it ItSTlvlM» t5*s»7lOT.vTt> 
UOllLI mt «sswian ***oe stipai* MMU 
M I.SS0U7U <avraej£iu. ls*ft«sta» n 
tatstasteal ssf nea, U ali ksUs aatias ne 

Maaaaeae, « • ) * 

ANNUNZI SANITARI 
DOTI OH 

DAVID STROM 
DERMATOLOGO SP«CJAtJ!»T» 

Cara « a s i — 
BJNORfttt'D) - VKNS VARlCtlOR 

Rsgadt • Piagna • I4n«ate 
JENMIz,*: • PKM.C . (MPirrr.VZA 

Via ( ola di Kienrn. 152 
Tel Ora P-80 t-ssz. R-tS 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Scasar* • Spe­

cializzato esclusivamente per dlaanost 
e cura di qualunque forma d t a t p * . 
t e e » e di tutte le drsfaaaisal e * 
aaosaaiis seasaall d'ambo t sessi e o a 
t mezzi old moderni ed efflcaei. Sale 
separate Ore *>13 l*»ts; festivi: 
ja- l i Consulenti Docenti Oolvervl-
t sn INFORMAZIONI GRATUITaV 

Piar»» Ineiseoeewra » r^tazl^r.H 

VitUEREe • mPOTEPJXA 
«Sfililo 

ItfM» 
9iamomie»tQé(s* 

ESQUIUNO 
DatL PEREFF - S e N W M a 

Via 

((apatia - «Mandale 
| ri taf (tèe • IftvPVVVflBtS 

M i s t . S - Or* t - l l , l « - l t 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
K B a 

La lotta dei comunisti triestini 
contro P imperialismo USA e i suoi agenti 
Il discorso del compagno Giancarlo Pajeita -L'intervento 
del compagno Edoardo D'Onofrio al Congresso dì Ancona 

A ' f \ / 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE. 12. — Si è concluso 

domenica sera il terzo congresso 
del Pa i t . to Comunista del Terri­
torio Libero di Trieste che ha 
• s sunto particolare impottanza per 
l'atmosfera di solidarietà inter­
nazionale cui era improntato, per 
la vigorosa denuncia contro l'im­
perial ismo americano, che vuol 

' mantenere a Trieste una sua base 
strategica e trasformare la ctt'à 
In un porto di guerra della Ju­
goslavia di Tito, e per l'a'tret-
tanto vigorosa denuncia della c l i c ­
ca di Tito II Congresso dei co­
munisti t r e s t i n i è stato una ma­
nifestazione di 6olidnnetà. con 11 
movimento operaio internazionale. 
resa più so lenne dall ' importante 
discorso che i) compagno Giancarlo 
Pajetta. della Direzione del PCI. 
ha pronunciato portando il salt'to 
dei comunisti italiani ai compagni 
di Trieste. 

TI compagno Paietta, infatti, ha 
r i levato l'importanza intprnaziona-
le della fo'tn dei comunisti triestini 
centro la cricca di Belgrado ed il 

. valore europeo della lotta dei com­
pagni «loveni contro i traditori 
de ' OODOH deìla Jugoslavia. 

Messo in ri l ievo il ruolo affidato 
dagl i imperialisti a Tito nei bnl-
cpni. ruolo anoioso a quel lo d: Si 
^7an Ri in Corea, il compagno 
Paiet ta ha denunciato come ciò 
erstituisca un prave r e n c n l o per 
In pace in Europa ed ha perciò 

•ribadito la necessità di combatter* 
ins ieme contro la cricca di Bel-
prfcdo contro la quale i nonoli di 
Jugoslavia premono in mis.ira ere-
scente . 

La lotta per la pace 
Kel lo stesso tempo, il rappresan. 

t-mte del «CI ha smascherato la 
politica antinazionalp del governo 
De Gasperi ricordando come Trie-
s*e sia stata proprio la pietra di 
paragone della «cunidinia di «er-
v i l l s m o » del governo italiano Pe» 
il governo italiano, infatti, onesta 
città è stata semnre e soltanto un 
pretesto per basse speculazioni «"-
leitor^listiche. per manifestazioni 
di faziosità anticomuniste. Non an . 
pena il Dipart imento di Stato ha 
ordinato al governo dpmocriPl'ano 
di fare una politica di amici7la 
con Tito. • deliri na^'nnaUst'ci de' 
governo clericale e dei mot se>vi 
sono scomparsi, e si son rominc'a-
tl a fare discorsi di tutf'a't-o e e -
n e r c si è rominnnto . ner eeemm'o. 
a dire, come ha fatto l'on. Bartole. 
che il pericolo princinale non è 
Tito, non è il terrore in 7ona B 
ma l 'URSS. E poiché il comoro-
m e s s o con T'to si deve fare — nen-
«a il envprno italiano — continui­
n o pure le vessazioni contro- glt 
Ì3trinni! Paietta ha ricordato. a 
oues to proposito, che in occasione 
della ondata di terrorismo s c a f ­
f a l a da Tito per le rosiddeMe eie-
Jlcni nella Zona B, il conte. Sforr» 
^nzi^hè n-o*e<*Tre. i i v i ò alla crlc-
n di Belgrado, dopo p<*erl5 ri­
chiesta a"li istriani, la dncumen-

'' tazione degli atti di terrore: d i n 
do co»*ì la nossihPità «Ila notizia 
titofascisfa di inf i t t i re Ml*»rfor-

_ mente contro \ residenti nel la Zo­
na B. e consumando il più nero 
dei tradimenti! 

Parlando del problema del TLT, 
della discussione intorno al Govet -
ratore e al Trattato di pace, il 
compagno Pajetta ha smascherato 
ar.ecra una volta la politica antì-
naz icnale de l governo ital iano ed 
ha ri levato che quello che infasti­
disce la D.C. ed i suoi satell it i , c o . 
m e infastidisce i tiMsM e eli a m e ­
ricani, non è il Governatore — 
poiché rostoro hanno già il Gover­
natore a Trieste, ed è un generale 
s t r a n e r ò — bensì il pericolo che 
Trieste non sia più un centro di 
Intrichi e di provocazioni di guer­
ra. che l e tranne straniare, anglo­
americane e tifine, se ne vrdaro . 
che a Trieste ci sìa un'Assemblée 
pono l s - e . F « i temono che Tr ie ­
ste oossa ps-ere un centro di nace 
e di collaborazione internazionale. 

Un appello alla popolazione 
T! compazno P a ' e ' t i ha *o't->li-

n e i t o come i comunisti triestini 
Abbiano svol to una azione contigua 
di smascheramento tanto dei t i t i -
smo. quanto de' governo P e O a s r e -
ri e dell ' imperiaiismo americano. 
opnressore e colonizzatore. Egtj — 
alla fine det suo d;*'*o''«-o — é s t i t o 
part ico'armente fe-te«eiato dai o r e -
sentj al Congresso c i ha r i e e w t o 
doni dai r-e"e«*;ati di grandi fabbri­
c h e di Tries 'e . 

Il Terzo Congresso de l Partito 
Comunista del T.L.T- cui sono per-
v c r u t i messaggi di augurio dal 
Part i to Bolscevico, dal PC Cinese. 
da numerosi rltri Parat i fratelli, 
nonché d j mo't 'ss ime Federazioni 
del PCI e dai eruppi rivoluzionari 
Jugorlavi emigrati nel le Democra­
z ie Popolari, si è infine concludo 
c c n un aopel lo alla classe ore -a ia 
e al le masse popolari del T e m ' o -
r;.o ad unirsi per allontanare da 
Trieste il pericolo di dna nuova 
Kne-ra. oer il benessere dei lavora­
tori . per la lotta contro l' imneria-
l i«mc americano ed i suoi agenti 

' p i ù ve lenosi , i t:ti«ti 
MARIO KOLENO 

d;ni che gremiva 
Goldoni. . 

// popo'ur^ dirigente dei lavora. 
tori, accolto da una mamjesiazio-
nv di affetto che si è protranti ppr 
alcuni mtnti(>. ha preso la parata 
alle II Eolt. esatnttuinrin t («t'ori 
(lei conpresso, li ha definiti po­
sitivi per molte tantum A»i:ittCio 
« comunisti dell'anconitano tono 
taciti dal chiuso dell'organizza^iu 
ne schematica per risolvere i pro-
b'<"7ii che toccano tutti gli struii 
soeialt dello città e della provn-
ciu. Sono di»io.\frn?io»p di questo 
indirizzo le lotte condotte m dife 
sa dei cittddMu poi'pri dei piccoli 
narratori economici, defili arttqia-
ni, del contiere navale, dei mina­
tori. lo lotte m difesa -feoli operai 
mma^cùtt di / ccn»inmC7ito i 

H bilancio del collaretto è inol- ' 

vasto teatro termine al juo discorso con un in­
vito ai repubblicani perche lotti­
no con noi per la pace e la re­
pubblica, e a tutte le categorie prò. 
dtiifire perchè si uniscano con noi 
ne//a lotta per la d.fesa della pace 
e delle l ibertà . ' 

MARIO GRILLO 

BRUSCA RIPRESA PEL MALTEMPO NEL NORD 

Una grossa valanga travolge 
un'intiera frazione in vai Formazza 

. , • . I . . • • T. * i \ 
. • • , . ' - » * 

Mareggiate e inondazioni in Liguria e in Piemonte 
Visite di Di Vittorio e Bit ossi nelle zone alluvionate 

Gli altri congressi 
Nella giornata di domenica si so­

no conclusi oltre a quel lo di Geno 
va e di Ancona, i congressi delle 
Federazioni di P iactn a Vercelli 
Rieti. Messina. Caltanissetta e 

A Piacenza ha i hi uso i lavori con­
gressuali il compa .no Antonio Roa-
sio, a Vercelli il compagno Um­
berto Terracini 

Al termine del Congresso della 
tre poetino per la d,v,asterroneiFede,ra'ione di Rieti ha preso la 
di forra c/ir da esso et è staf.i da- P»roln il compagno Domenico Clu-

'' " A Mess'na ha pronunciato il la. La critica e l'iuincnlica, che 
«cono alla base dell'ordinamento de. 
mocrnlico del partilo sono nm ap­
parse in tutta la loro t'itnttfà In-
fin€\ un n'tro indice altamente pa­

tch 
discorso di chiusura il compa.no 
Antonio P e n n a 

Hanno parlato inoltre, al termini 
dei lavori longressual i a Caltanis 

siltuo è t'o't'uento deal' ««ri t t i a l . s e t ta il comrasno Giuliano Paietta 
PortTfo. Nel 1*44 t comunisti pravol? a ChJetì il compauno Paolo Ro-
fìC'OQ, ora sono 19.000 «» ì rnti'r«- ,b*"»ttl 
fini si tono posti ! 'obiettino di ran-
qiunrere il numero di ?5 mila al­
la fine dell'anno in corso. 

AUarpando il suo discorso in un 
esame di tutti i prmcinalì vrolilp-
mi che toccano ed annos'iano il 
nrrtro popolo, D'Onofrio si è »•-
ferito in pnrticolnrp olili loMn ">cr 
la difesa della pace EnU ha rila­
vata come un ritioro nriptifnn'ei'fo 
i-nda prPtidptido ntVdp tipi ror*r> 
l:n rf'n/ofio. un rnlloanio sì e averto 
ed ha nià avuto molte mr.nf't*n-
•'loni fino alla presa di posizione 
del depilato demorris'iano Gìor-
drui e alle proposte da lui avan­
zate. 

l.'orntorp ha quindi sottolineato 
l'importanza e il peto dit nostro 
Partito nella lotta per la j.ace 
Noi comunisti conduciamo nello 
stesso tempo una politica nazionale. 
nternaztCTinl'sta e socialista. NaZ'o-

nali. infatti Simo colora che come 
noi desideranti e lattano per le bi­
forme e yer portare a compimen­
to il professa di unificazione del 
puesp. nazionali tono coloro che 
come noi lavorano per la pace e 
Ver liberare l'Italia dal dominio 
amprtcatio. E' necessario che tutti 
comprendano qupste fer i tà , cioè la 
Junziane prtmittente della classe 
operaia e del PCI nella lotta per 
la pace e la difesa per l'integrità 
nazionale. 

D'Onofrio poi, riferendosi ai tra­
ditori Cucchi e Magnani, ha detto 
che il colpo tentala dagli imperr:-
listi di dividere il nostro partii.:, 
non è riuscito perchè lo spirito in-
ternazionahsta dei lavoratori tul­
liani ha profonde radici Analogo 
ten'ativa lo hanno compiuto t jjuer-
rufordni con Mussolini prima del­
l'altra guerra mondiale, ma come 
Mussolini non riuscì a dividere il 
partito socialista che lottava con­
tro la guerra, coti ai due giuda e-
miliani non riuscirti di realizzare 
neppure la mil lesima parte di qi'pl-
lo che i loro padroni si prefig­
gevano, 

II compagno D'Onofrio ha posto 

Una gravissima sciagura si è a b ­
battuta sul la \ al d Ossola. Una 
grossa valanga, staccatasi dal i>it-
zo Tamier nella \ a l Formas i» ha 
travolto la quasi totalità delle oa e 
della fi a l i ene Canxa. La notizia del­
la sciagura, \8 i t l icates l domenÌ>a 
sera al le 22. ha potuto g l m g e r e sol­
tanto ieri sera a Domodossola a.-
traverso l'i nico Ilio telefonico an­
cora funzionante, essendo interrot­
te tutte le altre l inee di comuni-
cat ione, sia telefoniche che stradali 
La vaiati » ha travolto con le case 
anche sei o se te persone, squadre 
di soccorso, composte da valligiani 
sono al lavoro da s lamane per ac­
certare con esattezza il numero 
delle \ i t t ime . ' • 

Una lunga e .v io lent iss ima ma­
reggiata sulla costa l igure e gravi 
inondazioni nell'astigiano e nel lo 
-ilcs.s ,ndrino. oltre nlla caduta di 
viilnnghe nelle Alpi, hanno con­
trassegnato domenica un'ulteriore 
nnresa de! ma'tempo sull'Italia 
^cttert- 'onnle . A Nizza e a Ca­
n d i i il torrente Be ino ha dilagato 

le zone basse -de l l e due cittadine 
costringendo all'evacuazione sii a-
bitnnti di un centinaio di ca>o. 
Nella 7ona di acqui il Borimela 
ha superato il l ivello normale di 
FCI metri e mezzo e ha continuato 
e salire per tutta la notte fra d o ­
menica e lunedi- All'alba l'acqua 
circondava e lambiva la periferia 
di Alessandria. Numerosi autovei­
coli sono rimasti Dlocenti sulla stra­
da nazionale Alesiardria-Gcnova a 
Spinetta Mnienco. 

Una fortissima mareggiata dì li­
beccio con \ en to teso da scirocco 
ha imperversato domenica Hmgu 
tutto il litorale ligure. Suite spiag­
ge la mareggiata scavava in pro­
fondità asportando metri di sab­
bia; in certi punti, superata lo 
spiaggia le onde si abbattevano 
con violenza inaudita sulla strada, 
sulla ferrovia, negli oiti e nei ^ ia i . 
dini Alcuno navi hanno dovuto 
attendere al larco ner oltre ven-
tiqunttr'ore prima di potersi an-
«•orare nel porto di Genova. 

Nel frattempo la neve è caduta 

Il discorso di Longo 
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Madr i e spose di Caduti 
coprono dì sprezzo i rinnegati 

te parole del comandante "Bulow,, all'Assemblea bolognese delle Associazioni 
combattentistiche - Gli intrighi delle due spie ammessi dai fog i governativi 

Glj attentati di disprezzo e di I posto di combatt imento in simili 
condanna per i traditori Cucchi e 
Magnani co^t n u a n o a moltiplicarsi 
in tutta l'ita'ia. 

Dopo la ptesa di po-izione dei 
p a i t g ; a n : della 62. Brigata « O.1-
nbaldi ». la condanna dei due tra­
ditori e de: 'oro seguaci da parte 
de! movimento partigiano e com-
ofttenMstico è stata u'ti .riormente 
ribadita nella grande assemblea 
delle Associazioni comba'tent ist iche 
che ha a v u t i luogo domenica a Bo­
logna. a Pala7zo d'Accursio, alla 
presenza di una grande -folla d. 
partigiani, combattenti , reduci e 
familiari di Caduti di tutte le 
guerre Nel corso de l la manifesta­
zione ha preso la parola il com­
pagno -Boldrini, il popolare <• Bu­
low » comandante la gloriosa 
28. Bngata « G a r i b a l d i - di Ra­
venna, medaglia d'oro sul campo 

Riferendosi ai traditori Cucchi 
e Magnani, il compagno Boldri-
ni li ha quindi bollati con queste 
parole; „ Èssi, definendosi paladi­
ni delle Patria, hanno abbandona­
to l e loro Associazioni e i loro 
Partiti in un momento in cui essi 
erano impegnati in una grande 
lotta: e ' h i abbandona il proprio 

CONTRO LA MINACCIA A l i E INDUSTRIE 

Manileslazione di operai 
nelle vie centrali ili Napoli 

Domani sciopero neg'i stabilimenti delia Gìnori 

Centinaia di operai del la IMM 
Bufola — che da oltre una set t i ­
mana occupano lo stabi l imento per 
impedirne la smobilitazione — han­
no iscenato ieri una v ivace mani ­
festazione al centro di Napoli di ­
str ibuendo manifestini fra la cit-

Fucino e dell 'amministrazione Tor-
tonia per proseguire la discussio­
ne sul l ' imponibile di manodopera 
e «u- tavor d* mie l :ona 

Si è riunita ieri presso l'Istituto 
Statistica la commissione tecnica 
• omposta da funzionari del l 'Ist . tJto 

tadinanza e recando grandi cartelli e da esperti del le Confederazioni 
'n cui si chiedeva l'appoggio di sindacali e d 

II congresso 
di Ancona 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ANCONA, 12. — Con l'elézìo** 

del nuovo Comitato Federale sì 
ccnchtso ieri mattina il VII con-
Biesso della Federazione Comuni­
sta, durante lo i ro lgmiento de! 
qvale sono sfati messi a fuoco tur. 
li i problemi e oli interessi della 
prec inc ia . 

L'ultima ofornofa dei tarorf e 
Mtata contrasseona'a da un grande 
discorso polit ico det compagno E 
doardo D'Onofrio dinanzi fll P"b-
oft'co dei congressisti e di c i i lo-

IM C*ssmls*t*fte Centrale Enti 
L«?all è «««vacata »re«a« la s e ­
t e de l la Direzione del PCI « io-
ve** 15 corrente alle ore IS^t 
per discutere importast i a a e s t i o . 
ni sJl'erdlne del t i e r a o . 

tutti gli strati della popolazione 
nella ba'tagl ia in difesa del le in­
dustrie napo'e'ane. Si è avuta cosi 
ieri la prova della sensibil ità lar­
gamente diffusa ormai fra la cit­
tadinanza napoletana vereo questo 
problema Da ogni parte sono ve ­
nuti consensi aperti al corteo di 
operai. Oggi a Roma avrà luogo 
un terzo incontro presso il sotto­
segretario del Lavoro fra i rappre­
sentanti de' lavoratori, degli indu­
striali e del la camera di commer­
cio di Napoli 

Continua intanto in Emilia la 
'otta m difesa della produzione e 
dei lavoro Tutta la popolazione 
Iavorat r ice di Reggio Emilia è ieri 
sce*a in sc iopero genera'e di v e n ­
tiquattro ore . confermando con la 
é>ua compattezza la volontà di rag­
giungere una rap'da soluzione del ­
la vertenza de ' l e Reegiar.e che 
salvi questo grande ì-tabilimento 
dalla minaccia dei l icenziamenti . 

Un'altea lotta che *i va aggra­
vando e e m p r e più per il suo pro­
lungarsi ne' tempo e quella della 
Richard-G;nori di Doccia, d o v e i 
padroni hanno intimato 338 jicen-
ziamenli . In seguito al le ripetute 
i f fermazion: di intransigenza pa-
drona'e. le organizzazioni sindacali 
rfei ce-amist i aderenti stia CGIL. 
nlla CISL fi sono vis te ros 're i te 
ad iniensifirare l'agitazione pro­
clamando per domani merco'edi 

e uno sciooerr» cenerate del la durata 
di 24 ore che sarà at 'uain neg'i 
*tabilimenti Richard-Gmori di tot 
ta Italia. 

Fra le «otte in corso ne l le cam-
oagne va «egna'ato il successo ri­
portato dai contadini di Rocca di 
Meto. nella provincia di Catanzaro. 
i quali hanno ottenuto la conce«-
• ione da oart* dell 'Ente Sila di 
una vasta e v e n « i o n e di terreni 
ìdibili finora a riserve di caccia 
^el barone Galluccio - La conces­
s ione e s t i t a fatta di rettamente a' 
ocate comita»o della terra affin­
ile proceda alta rtpirtizlone dei-

> cuore fr» l contadini 
Avrà !uo*o o M l pres to 11 mini-

*tro Segn* un nuovo incontro fra 
J i rappresentanti dal lavoratori dal 

dalla Confindustna no­
minata per lo studio deMa riforma 
della scala mobile . La Commiss .one 
h a trova'o l'accordo suPa compo­
sizione de! nuovo bilancio della 
'amigi ia-t ipo (cioè di una famiglia 
considerata compost* del padre. 
''ella madre e di due figli, l'uno 
dai 6 ai 9 anni, l'altro tra i 10 e i 
13 anni). Sono st^'e aggiunte varie 
voci nuove e aumentate le quant'tà 
del le voci già c o n s i d e r a i II nuovo 
bi'ancio oscil lerà tra so mila e 6» 
mila Tre. Stamane r i v e n d e r a n n o 
V tra'tntive mterronfederali . 

frangenti si giudica da sé. Il loro 
gesto e stato esaltato da tutti co­
loro che Imo a ieri hanno insul­
tato e fatto arrestare i loro com-
uagni di lotta! » 

La lettera delle madri 
A conclusione d i l l a man. ies ia-

zione, dopo l'approvazione di un 
jd .g . contro :1 tentativo di tra­

volgere 1 Malia in una nuova guer-
ra, la lettura di una lettera in­
viata al l 'Assemblea da un grup 
pò di mamme e spose di valorosi 
Cadut. ha coperto di disprezzo i 
due traditori. « E' ricordando il 
sacrificio de: nostri ragazzi — di­
re la let era — che siamo state 
indòtte "a scr ivere questa lettera 
per poter dire anche noi una pa­
iola di condanna per coloro che 
oggi insu'tano 1 morti e tradisco­
no i vivi e t e n t i n o di dividere i 
partigiani con motivi che nulla 
hanno a che fare con gli ideali 
per cui i nostri figli de'tero la 
vita- La manovra degli on. Cuc­
chi e Magr.cni. spalleggiati da quel­
la ftnmoa e da quegli uomini che 
cont .nuamen'e lanciano insulti e 
calunnie contro la Resistenza, non 
può che incont-are la nostra con­
danna e il nost 'o disprezzo. Noi re­
spingiamo. in nome dei nostri 
morti, l'appello dei due individui 
succitati; lo respingiamo ferma­
mente . e ricopriamo del nostro di­
sprezzo chi lo ha firmato. Gli ono­
revoli Cucchi e Magnani si eono 
posti fuori dalla grande famiglia 
dei Patrioti italiani ». 

Quanto più rec.So si esprime d* 
parte dei lavoratori il giudizio d. 
condanna verso i traditori e i lo 
i o seguaci, tanto più costoro sco­
prono il lo»-o gioco e svelano sen-
>a pudore i loro legami con l t 
più accreditate centrali di spio 
naggio e di provocazione ant'ope-
'•aia italiane e straniere La di­
chiarazione rilasciata all'Ansa da» 
trrditori, i loro contatti con in-
div'dui cerne Si lone e Parlo Vit-
tc ie l l i . già hanno mostrato comi 
ni speri di utilizzare i due relitt. 
oer rafforzare l'ar'one disgrega­
trice della sr cialdemocrazia Al l t 
nrofezie di Si lone in questo sen­
so. però, hanno riSDOsto '"eri i so 
Salist i Samn"€tro e Mat'eotti smen­
tendo le notizie messe in giro cir 
"a una loro intenzione di dimet­
tersi dal PSI . 

AmmÌ9tioni della ttampa 
D'altra parte i più gialli fra • 

fogli governativi , quali il « Tem 
no - e il .- Momento - — fogli spe-
cirlizzati nella provocazione antl-
r*srt ;eiam e a i t ioperaia — non si 
s tarcano di - d a r e importanza- a. 

due traditori e contribuiscono co-
A a squalificai li ogni giorno di 
più. Questi giornali si -mostrano 
infatti bene al corrente ^iegli in­
trighi che i due » clandestini - or­
discono sotto l'occhio paterno de l ­
la poi.zia di Sceiba, e ospitane 
anticipazioni su argomenti alla 
Kravccnko che i due starebbero 
escogitando per guadagnarsi me­
glio lo stipendio. I fogli gover­
nativi confermano anche che ì due 
traditori intendono mascherarsi 
dietro posizioni socialdemocratiche. 
e laburiste visto l ' isolamento d> 
m i 11 circonda la classe operaia e 
la conscguente impossibilita di ten 
tare provocazioni apertamente ti 
t i ' te . Un giornale afferma addi-
n'ttura che i due sarebbero mossi 
dai sociafdemorratico Vfttorelll. 1! 
quale sai ebbe sta»o l'organizzatore 
del tradimento. In rea' t ì . è ben 
chiaro che la centrate di epionag-
gio che ha manovrato i due rin­
negati ha la sua s e d e ' b e n più In 
alto e fuori dei confini nazionali: 
ma t'Jt'avia è significativo vedere 
oggi i due trad'tori ridotti a m a -
rione'te di un figuro squalificato 

in abbondanza per oltre ventiquat-
t . 'ore sulle Alpi, dal Piemonte alla 
Canna, e grosse frane e valanghe 
hanno osti Ulto le strade. Da Val-
tourranche settecento sciatori, ar-
rivati per ti ascorrere la domenica 
in montagna, " o n hanno potuto 
rientrare a Torino e a Milano. La 
f e u o v . a del Sempione è stata in­
terrotta A otto chilometri da Var. 
zo una valanua ha divel lo circa 
duecento piante. 

Nel le zone alluvionate del Reno, 
re i ferrarese, la situazione tende 
invece a migliorare seppuie mnl-
lo lontanamente Domenica si è a-
vuta la visita del compagno D» 
Vittorio, che — dopo essersi lun 
gamente intrattenuto sui luoghi 
mni^iormcnte colpiti dall'inonda­
zione — ha pronunciato un discor. 
«o a Ferrara, nel pinzzale antislan 
te alla Camera del Lavoro. V.T.U 
ha denunciato le rcspon>nb'hta del 
poverno per pi* enormi dnnni prò 
dotti dalla rotta riel Reno. « Molto 
di quanto è acerduto — ha dette 
il segretario della CGIL — si deve 
n i r n l t c g i n m e n t o d i laz ionato lo ed 
incapace del Ministeri dei L a v o n 
Pubbl'Ci e dell'Agricoltura, chi-
ma; fecero esc «mire nemmeno per-
7inlmente i lavori proiettat i da 
temno e sovente sollecitati da or­
ganizzazioni e privati ». Dopo av»i 
annunciato che egli presenterà il 
riguardo un'interr-ellanzn in P ir -
lamenln. H compagno Di Vittorio 
ha esaltato l'unità nazionale del 
lavoratori che hanno nroeeMato e 
richiesto solo opere di pace 

Un convegno dei Sindaci di tut 
ti i comuni del'a Val di NÌPVOIP 
insieme ai rappresentanti di tu tu 
le or*?ani77nzioni democratiche « 
sindacali, ha preso In esame la 
«vrave situazione che .si è ipn'i 'a 
a -teterminare ne'la zona H Refluito 
«die recenti inonda'ioni Gli i:it«*r-
vpn'i h-'nn'» P^CSO in Iure il f i t ­
to che gli or«ani tecnici e le auto. 
riti competenti non sono inter'v-
nute affatto a frenare le inorvij. 
zioi L'ordine d^l Giorno votalo ni 
lerminp Hel converno es'rte un'a-
nr.ne i l l e c i t a da narte de'lp auto-
rità per evitnre in fu*uro il rine-
lersl di simili eptamità Ti romn a . 
"no Bitoss^ seeretario de l l i CGÌTJ, 
ha parter'nntn ni lavori d*M ronve­
rno e visitato le zone a l lm innate, 
rivol^erd'» parole di 'ncorp«"*Ìa. 
mento alla popo'azione e Imnp-
"nandnsi 0 H^r 'o"o tu^to Panno"-
t»io delle onfnnizzazioni sindacali 

anel lo Hj follrlarletì 
dalla PeniAHIi'? ili San Ma'ino 
SAN MARINO. 12 La • Confede-

razlene Sanmarinese del Lavoro» ha 
rivolto un appello di solidarietà a 
tutte le associazioni Italiane ed este­
re del laverò, per protestare contro 
le misure di polirla, adottate dal­
l'Italia nel confronti della secolare 
Repubblica' misure che — è detto 
nell'appello — «mirano alla radice 
la libera sovranità di San Marino 
piccolo Stato indifeso, il quale nulla 

e di quart'ordlne qual'è Vittorelll . minaccia. 

UN CARABINIERE RESPINTO DA UNA MAESTRINA 

Uccide un autista 
per rapire la ragazza 
CATANZARO, 12 — Un carabi- al rifiutava di proseguire e gii a . a 

niere della stazione di Monterosso. 
tale Francesco Carlizzi, è stato ieri 
protagonista di un grave fatto di 
sangue. 

Il Carlizzi. al era recato nella 
scuola e l e m e n a r e del paese per 
parlare alla maestra signorina Gio­
vanna Pizzonia. di cui si dicevo in-
namoiato. 

Respinto da lei. il carab.niere si 
appostava nei pressi del la scuola 
ed a' passaggio della ragazza Int ­

errava. insieme ad un altro uomo, 
costringendola ad entrare con lui 
in uni macchina che si allontana­
va subito a grande velocità. 

Ma le urla della radazza si udiro­
no in tutto il paese mettendo lo 
scompiglio tra la cittadinanza ed 
anzitutto tra 1 bambini che. dal 
canto loro, non restavano indietro 
in fatto di strilli 

Poco dopo l'episodio, prendeva 
una piega tras'ca - a circa un chilo­
metro oall abitato, l 'aut lra . Impie­
tosito dalle lacrime della giovane 

la macchina per ritornare verso 
l'abitato. 11 carabiniere allora 
estraeva la pistola e freddava con 
un colpo alla nuca il conducente. 
ferendo gravemente anche la ra­
gazza. Rinunciando al progettalo 
idillio, si dava infine alla fuga. 
Sopraggiungevano in*an o. con altra 
macchina, il maresciallo della sta­
zione ed il medico condotto i qua 
li raccoglievano la ' giovane e la 
p o t a v a n o all 'ospedale di S a n t O n o 
trio dove è rimasta ricovera a 

L'autista ucciso lascia la moglie 
e tre bambini 

Il popolo del Valdarno impedisce 
una adunata di gruppi neofascisti 

ìì "capo,. De Mar sa DI eh costretto a patiate davanti a poche 
dee ne di m ssmi - Cariche poliziesche coatto i cittadini 

Un ordigno a Torino 
contro una sezione del PCI 

TORINO. 12. — Verso la mezza none 
di ieri alcuni sconosciuti lanciavano 
un petardo in prossimità della XVI Se­
zione < Bravin • del PCI sita In Corso 
Unione Sovietica angolo Corso Euse­
bio Giambone II lancio dell* ordigno 
non ebbe altro effetto che quello di 
provocare un grande fragore 

Oggi verso mezzogiorno un» camio­
netta carica di agenti della Squadra 
Mobile si recava alla Sezione e I! Com-
rrls«ario che dirigeva l'operazione csi-

(conUaaazions «alla prima patina) 
perchè il nostro Pai t i to è ti Par­
tito de l la classe operaia, della 
riasse che non ha interessi con­
trastanti con nessuno strato ; pro­
duttivo, jano e progressivo della 
Nazione. £' il Pa i t i to della classe 
operaia che vuole la propria libe­
razione come condizione della li­
berazione e de l progresso di tutti 
E" il Partito del la classe che * » « 
è capace, soprattutto in questo 
memento di decomposizione e di 
degenerazione de l regime capita­
listico, di esprimere e di di fende. 
re gli interessi fondamentali della 
nazione, di Indicare gli ideali di vita 
e di grandezza del la , Patria, di 
unire tutto il popolo. 

Il nostro Partito è la guida del­
la classe operaia, l 'espressione e 
il difensore coerente dei suoi 
ideali politici e sociali di libertà 
e di giustizia, è perciò il Partito 
\t\ ùnuzio late, più italiano che mai 
.'la esistito e che mai abbia potu­
to esistere nel nostro Paese. 

11 nostro internazionalismo è la 
naturale conseguenza del nostro 
patriottismo, il nostro internazio­
nalismo è la migliore garanzia 
delia nostra parr della nostra l i­
bertà, e della possibilità di svi­
luppo nazionale 

Soltanto nell 'abolizione de l lo 
jfrutttimento dell 'uomo su I uomo. 
soltanto nell'abolizione di ogni re-
rressione i l un popolo da parte 
di un ailro popolo, è la garanzia 
per tut i i popoli di procedere la-
pidpmcnte, pacificamente. senza 
guerra, i l proprio sviluppo, tìl 
proprio benesse ie e alia propria 
gra-dez/a Permettetemi di ri­
cordate ai che qui quanto ho già 
avuto modo di scrivere in un ar-
ticolo su ,. l'Unità »: l'ideale co­
munista oggi è il solo in grado di 
sollevare ondate possenti d> entu­
siasmo e di patriottismo, rapnee di 
ìovesciare dominazioni secolari, ca­
pace d: trarre i oopoli dalla peg 
giore schiavitù sociale e straniera 
e di eUvarli stilla strada del l 'uni­
tà. della libertà, deil ' indioendenza 
e d e l l i grande/70 n.17 onale 

La lotta dei beheevichi 
I popoli dell'Unione Sovietica 

anali maggiori patrioti hanno co­
nosciuti dei bolscevichi, che hanno 
tratto quai popoli dalla arretra'ez-
7a zarista, che li hanno portati a l ­
le maggiori conquiste della tecni­
ca. della scienza, dell'arte e delia 
cultura, che hanno fatto una po­
tente e felice solidale famiglia che 
ha ress t i to vittoriosamente — co­
sa che lo zarismo non riusciva più 
a fare — a tutte le aggressioni del ­
lo straniero, e »i particolare al­
l'ultima. la più crudele, la più fe­
roce, quella dell'h tleriffmo e dei 
suoi sa'elliti fasciati. Quali mag-
g.ori patrioti per i popoli dei pac-
st dj nuova democrazia, che i d i -
r.genti e > militanti dei loro par­
titi comunisti, che li hanno chia­
mati all'unione ed alla lotta contro 
l'oppressione e gli occupanti tede­
schi e li hanno portati contro que­
sti aggressori e questi occupanti 
alla vittoria e alla liberazione? 

Mentre questi veri patrioti — 
veri patrioti perchè comunisti — 
hanno già realizzato tante e cosi 
grandiose conquiste per i loro po­
poli, i nostri uomini di governo, i 
fascisti di ieri e i d e. di oggi, 
non pensano che a presentare con 
tinui e disastrosi peggioramene in 
tutti ì settori della vita nazionale: 
nel settore della produzione e del­
la occupazione operaia, nel settore 
del risanamento sanitario e m o . a l e . 

Di r.itere popolazioni e regioni. 
nei settori dell'arte, del la scienza. 
della cultura, nel settore della no­
stra pace e del nostro avvenire na­
zionale. 

Che dire ancora a proposito del 
patriottismo dei comunisti , a pro­
posito del la capacità di far sorgere 
e sviluppare alto e poterte il sen­
timento patriottico? E che dire an­
cora de l poderoso, gigantesco sfor­
zo dei patrioti e dei comunisti c i ­
nesi, che in pochi anni, dopo lot­
te eroiche e sacrifici senza nume­
ro, hanno tratto dalla disgrega­
zione e dalla soggezione all' impe-
rialismo il popolo più numeroso 
della terra, che da solo rappre ?en-
la quasi un quarto dell 'umanità? 

La paura dei nemici 
Quale maggior vanto sarebbe 

per un patriota italiano di poter 
contribuire con tutte le sue ener -
gip, a far fare anche all'Italia gran­
diosi progress;, a bandire dal no­
stro paese la disoccupazione e la 
miseria, a portare la luce e la for 
7& del progresso civi le e tecnico 
ir. tutte le regioni, in tutte le lo 
calila dell'Italia? E sono U n t e che 
ancora rie mancano! Disciplinare 
le acque, bonificare terreni, fecon­
dare terre oggi abbandonate agli 
acquitrini, agli sterpi e a'ìa ma­
laria; popolare le nostre vallate e 
le pianura di ciminiere, soria'ori, 
:£t:tuti. per il lavoro, la salute. l'e­
ducazione del le nuove generEZio 
n.; a trarre la nostra Italia dal 
l'ultimo, umiliante po>to in tutte le 
statistiche mondiali. Per a' i inesria 
in una fertile ed entusiasmante 
gara al 1.vello dei populi p.ù pro­
grediti. per bandire per sempre dai 
cuori dei g.ovayi: e delle mamme 
d'Italia la triste prospettiva del la 
guerra. del!'oppress;one. della fa­
me. e aprire a tutti prospettive so ­
cial- d; pace. 1 berta, fecondo la­
voro creativo per il bere^seie pro­
prio e la gra? dezza della Pa'.r.a. 

• <.-,-. / e 
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biva ai corrpaenl che erano presenti questo è il grande idea'e po­
lio mandato di perquisizione I poli- polare, s e c a l e e pstr,ott.cn dei c«-

). 12. — Da alcuni giorni idei la D C. concordarono con 
Montevarchi, si erano ve - t n partiti e organizzazioni 

AREZZO, 
i muri d i 
nuti ricoprendo d: nianitesli annun­
c i a n e la conferenza del • duce -
oel novel lo fascismo, li m.^s no 
De Mar>amch- Q u e s a conferenza 
ooveva significare per i suoi pro­
motori una rassegna del neofasci­
smo valdarncse e I afflusso nella 
nostra cittadina di e lementi missini 
provenienti da altre province della 
Italia centrale. 

i L'offesa al Valdarno antifascista 
e repubbl cano, al Valdarno della 

Resistenza, era ev idente . Dai centri 
industriali nei giorni di venerdì e 

sabato s: è levala la prnteva 
Ulrcridio Lf*tZ&à*.i*jt'u Si »"J*C l i v S ' f 
dai s ndaci di San Giovanni e Mon­
tevarchi affinchè essi si tacessero 
portavoce della volontà popolare 
verso le a n i o n i * governative d»ll» 
provincia, affinchè vanisse revoca 
ta 1 autorizzazione alla conferenza 

A San Giovanni i rapprasenisnu 

gli ai-
partiti e organizzazioni demo­

cratiche la protesta da presentarsi 
in prefettura Ma nonostante il fer­
mento e^.stente e la ncties' .a di 
r*vrca il prefetto ha negato il sui. 
assensr al sen Gervasi . mentre ve­
niva negata 1 autorizzazione per ia 
atfi**ione di un manifesto di pro­
testa. Domenica mattina Mon.evar-
chi presentava l'aspetto di una cit­
tà in stalo d'assedio. Le vie d ac­
cesso erano bloccate da celerini e 
carabinieri che fermavano ch.un-
que entrasse. Abbiamo veduto ri­
chiedere i documenti ai viaggiatori 
di autobus, mentre psttugl on« per­
correvano la cittadina :n pieno as­
setto di guerra e con il caricatore 
-lei mitra in mano. 

Ma la rassegna del n*ntasci«roo 

è andato riempiendo di cittadini 
democratici 

E quando all'apparire del De 
Marsanich i nv.ss.ni hanno 5nt «na­
to l'inno a Roma, i democratici an-
t:fa«risfi hanno risposto con un In­
no popolare Ogni maschera è allora 
caduta al lo «faccialo favoreggia­
mento del le autorità di polizia ver­
so i neofascisti 1 celerini hanno 
cominciato a caricare se lvaggia­
mente i presenli esclusi t missini. 
Abbiamo veduto un povero vecchio 
cadere più volte mentre su lui st 
sfogava la rabbia dei poliziotti. 

Cosi la sala è rimasta pressoché 
vuota e De Marsamch ha dovu'o 
arringare pochi camerati. La eo*a 
risulta tanto più grave In quanto 
proprio in questi giorni r è d i - nevate v i a g g i n o . L'eccezionale 

zlotU si sguinzagliavano per t imo il 
fabbricato che veniva perquisito daiie 
fondamenta a! tetto alla ricerca di 
chissà coca 

L'azione provocatoria del>a polizia 
faceva immediatamente Intervenire i 
compagni senatori NegarvIUe e Rove 
da ed altri dirigenti delia Federazione 
di Torino a! quali però veniva esibito 
Il mandato che dava autorizzazione a 
poliziotti a procedere- La perquisito­
ne si e protratta Mno alle 16-38 d* 
questa sera • 

La notizia delta provocazione pò l 
ziesca ha "ausato vivHslma Indigna 
zfone fra I democratici torinesi A.la 
assemblea degli attivisti di Torino v'hc 
s» e tenuta qoesia sera è stato vo'ato 
un vibrato ordine del *l°rno fi prò 
resta. 

Il cera» i l chiusura 
al Camerate si Viareffto 

VIAREGGIO. 1?, — Il cielo co­
stantemente coperto non ha impe 
dito di effettuare nella giornata 
ooìernft il corso di chiusura del 

minia di d u e traditori a dar£ pift 
lustro e più successo alle nuovo 
manovre propagandistiche; anzi, 
questa " ingommia servirà solo • a 
mettere ancora più in guardia ogni 
one-to democrat ico , ogni - patriota. ' V 

Essa apparirà evidente ad ogni • . < , 
lavoratore, a chiunque .«appiè, « n - ", , 
che solo per sent i to dire, che c o ­
sa è. e che cosa vuole , il m o v i - , 
mento socialista. \. '-

L'Unione Soviet ica, proprio p e r - , » „ 
che «tato socialista, non è uno sta- . * 
to come un altro, perchè esso è > < \ ; , 
l'espressione degl i ideali e degli i n - . ~i> 
teressi della classe operaia, la qua- .* ^ 
le non è una classe come le altre, ' '•-
perchè e<ra non si propone n e s - '"•>„„ 
sun obiettivo di sfruttamento d e l - / " ' 
l'uomo sull'uomo, nessun obiett ivo ''•. S 
di oppressione degli altri popoli . • .//> 

1 comunisti hanno chiara e p r e - '•>' 
ciso coscienza di essere portatori ' 'ri 
di un costume politico, di una rea l - yS

t 
tè nuova e di un mondo nuovo. ' 

Chi non sente questa profonda 
differenza fra 11 modo di pensar* 
comunista e ti modo di pensare 
borghese, chi non sente la profon­
da superiorità dell'Ideologia s o c i a ­
lista sulla ideo loga capitalistica; 
chi non sente come comunista d i i 
essere il portatore e il costruttore J 
del nuovo mondo socialista, non s o - N 
lo non .sente niente di s o c i a l i s m o , - ! 
non solo non sente che il m o n d o ''' 
borghese sta crollando da tutte l e • 
parti, ma è strumento, in buona o 
mala fede, non importa, d e l l o . 
schieramento dei nemici del soc ia-
1 smo, de l la classe operaia e d e l l a 
pace. „ • . 

Longo ha proseguito ri levando 
ionie in questi ultimi tempi per ­
sonalità pol i t iche, persino accer- "v 

rime nemiche del socialismo e d e l - -
l'URSS, siamo stote costrette a r i - \ 
conoscere che l 'URSS non nutre • 
propositi aggressivi . Cosi il sena- "' 
tore Taft. cosi Churchill , cosi, i n - ' 
fine, lo stesso De Gasperi, che l 'al­
tra domenica confessava di non ere - -
dere che alcuni (e si riferiva e v i -
ientemente al l 'URSS) prepari una 
aggressione contro il nostro Paese . ; 

.. Di fronte alla chiara e loquen­
za dei fatti — ha continuato L o n - . ' 
Ho — fatti che caratterizzano ne t - > 
tornente la politica aggressiva d e l 
blocco americano, e la politica s o ­
vietica come una ferma e coeren­
te politica di pace, ecco che i n ' 
queste sett imane, in questi giorni, 
alcuni agenti del nemico, inflltra-
tis! fra le file o p e r a e . saltano f u o ­
ri a parlare, ammantandosi di p a ­
triottismo. non dell 'aggressività d e l ­
l' imperialismo americano e dei suol 
concreti preparativi di guerra, m a 
parlano di una loro aberrazione, 
secondo lo quale l 'Unione S o v i e ­
tica sarebbe uno stato come u à 
altro. • • 

Ed eccoli cianciare che noi d o - ' 
vremmo difendere la nostra s i cu- •" 
rezza, la nostra indipendenza, non 
contro i dirigenti americani e i l o -
TG rappresentanti in Italia, che o -
^ni giorno calpestano la nostra l i - ' 
berta e la nostra indipendenze, m a 

entro le imma-jinarie, calunniose '• 
supprsizion. secondo le quali T U - N 

mone Sov etica costituirebbe o p o ­
trebbe costituire una minaccia per 
.1 nostro Paese e per la nostra s i ­
curezza. 

L'impudenza di costoro arriva 
fino ad accusare no: comunisti, noi 
marxisti , leninisti, d i attendere • i a 
l iberazione de l - proletariato, non 
lagli sforzi congiunti di tutto il p o ­
polo, ma, dicono costoro, « d a l l e 
baionette straniere ». 

Significato 

delle provocazioni 
Noi attendiamo tanto poco la n o - > 

stra l iberazione da una guerra c h e • 
tutti i nostri sforzi, tutti gli sfor- -
ci de l partito, tutte le nostre d i ­
scussioni. sono volti non a fanta- < 
sticare su che cosa faremmo s e 
la guerra scoppiasse, ma sono v o l t e 
ad elaborare concretamente i p ia ­
ni della lotta per impedire che l a 
guerra scoppi, per fermare la m a ­
no dei fautori di guerra, per s a l ­
vare la pace, la pace di tutti. -

Solo dei traditori, agenti de l n e - . 
mico e, nell ' ipotesi migliore, so lo 
confusionari • acchiappanuvole, d i 
fronte alla • concreta aggress ione 
the subisce u . già il nostro P a e s e 
da parte del l ' imperial ismo a m e n -
ncano. di fronte alla concreta p r e ­
parazione del la guerra, in cui i n o ­
stri governanti trascinano il paese, 
possono tentare di creare divers iv i 
alla nostra concreta e sacrosanta 
lotta di oggi in difesa della pace, 
del la libertà e del l ' indipendenza 
della Patria. 

La pace, voi lo sapete — q u e ­
sta idea è stata avanzata el C o n ­
gresso di Varsavia — la pace si 
conquista nell 'azione concreta d ì •. 
ogni giorno. la pace si conqui s ta . ' 
i n d i e smascherando le menzogne ' * 
e g4i inga in i del nemico, che vuo l e 
coprire i preparativi di guerra c o n - " 
fordendo e i l ludendo le masse La 
nace si conqu.sta squarciando il 
T.is'ero borghese m cui si prepara 
la guerra, i misteri di cui parlava 
Lenin e per cui indicava il compi ­
to che spetta ai comunist i: squar­
tar l i e dissiparli . 

Lo smarrimento e la confusione 
ideologica e politica creano le c o a ­
lizioni favorevoli per lasciare m e ­
no libera al nemico. Le diversioni , 
distogliendo dall'essenziale e dal 
"oncreto. creando smarrimento e 
"onfusicne. possono infittire il m t -
s'ero in cui il nemico prepara e 
manda avanti i suoi piani: ecco 
1 significato e la portata de l l ' on ­

data d: provocazione e di c a l u n ­
nie scatenata dai nemici del M o ­
vimento operaio e del social ismo ' 
contro il nostro Partfto e i Par t i -
t .ani de l la pace. In questo motnen- * 
!o particolarmente difficile per la 
r.cstra lotta contro i fautori, d i 
guerra, per la nostra lotta contro 
' fautori del r iarmo 

fusa la voce che il governo tnTen-
iprebbe dare ora I a u t o r l u a z l i n e 

non ha potuto a-.ere luogo u g u a l - I 3 ' t 'ongresso nazionale oel M S I 
mente Poche decine di missini fhe era prima stata negata dal 
hanno preso poste a*l veette «IH •ve.ueatora 41 Veri. 

',-

spettacolo folklorlMlco iniziatosi al 
le ore 15 ha continuato a sfl lan 
Um«o l viali a mare fino al cader» 
della aera al lorché alcuni del gran 
di carri allegorici del fantastico «fc 

i n s e l l o et aono andati Illuminando 

mun-sti! 
Coloro che temono per i loro «o-

sjni meschini di ignobili privilegi 
di casto o di classe, coloro che .si 
riparano fremebondi sotto l'ala 
protettrice del lo straniero cui ven­
dono il paese e il popolo, costo­
ro ci chiamano quinte colonne, tra­
ditori nemici della Patria! 

Le loro calunnie contrastano con 
:utt 0 il nostro passato e con tutta 
la nostra azione e contro l 'eviden­
te realtà dei fatti. Essi sono ricors 
e ricorrono ad ogni sorta di men­
zogne e a nuove provocazioni pei 
gettare il turbamento e lo smar­
rimento tra il popolo. 

Vedendo che riescono «empr« 
meno a far accettare alle grandi 
masse le loro leggende sull 'Unio­
ne Sovietica che preparerebbe a g 
gress oni contro gli altri paesi , e 
pers.no contro l'Italia, i n e m i c i l ^ ^ i d a q w ^ a ^ d e . sacra e 
della classe o p e r a i e det s o c i a - | ^ o b . l e b a t t , , , ^ ; « - v a r e la pace , 

»alvare l'Italia (cpp1n»it>V. 
Il d "scorso del compagno Luigi 

'x»ngo è stato accol lo da una e n -
usiasmante man.fe«:az:one da p e r -

'e della grande folla che f r e m i v a 
I teatro e cne s- era addata a d ­

densar»! r a l l e pori* -
Riprendendo la parola, L o n f o 

'alla tribuna, salutava ancora I 
omoaen: jrenoves al i r i d o d i : V I -
a la Federazione cenovese . o r g è -
• irxirlone di avaruniardi» del 

de Parti'o Comunista Italiane*. 

' « Solvere la pace! e . . 
Una «ola preoccupazione, oggi , 

d e v e albergare nei nostri d i r i g e n ­
ti, nei n o < n compagni , m tutti i 
">atrlot: c h e vogt iono S a h a r e la p a -
-e e la Patria* combattere e Tlnce-
-e la battaglia de l la pace . N é l e 
i i e n z o g n e . n é gli meanni del nostri 
••vversari — ha concluso Longo — 
»è le provocazioni , né i t r a d i m e n -
i. r iusciranno a dì stogi ere i c o -

hsmo sono ripiegati su una appa-
Carnevale di Viareggio "e le aure J"fn,,e posizione di equità e di o-
manifestazionl in programma Tut- b -«««vita nei tentativo di ad-ior 
lo *l è ,voI lo m o l a r m e n t e c o n ur, r n « k n , " ' e •• v i g i l a - . » d*lte ma«< 
concorso eccezionale di - pubblico | ^ P ^ e r e , c.i-d aumentare continua 
a conferma delia vitalità del ca» i"T-c"-'-s ; ••'•"« •: . : . .gh. * . : !._:,; £;w 

vocazioni 

L'URSS e ta pace 
Questo loro r;pie«am» nio è t i * 

-in ind:-e de! crescente < «•i<«^**» 
de' le forze della par» la Italia 

Ma non sarà certamente Tigno-

•p';*&ASs • K'. &1- ' è-JSi- «J 
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.w 
a Las Vegas 

« Gli esperimenti di Las V e -
' , gas significano che la pace é 
*' solva » é il sintomatico titolo de l -
*. l'editoriale comparso ' domenica 

sul « Corriere della Sera », a fir-
<•, ina 'Augusto Guerriero. - «s , -
1, Las Vegas si trova nel Nevada 
" « qui sono stati sperimentati de l -
r l e nuove armi atomiche che s e ­

condo il nostro scrittore, rivolu-
• zionerebbero tutta l'attuale or-
•' ganizzazione degli eserciti. « Da ' 
'* oppi le armi che costituivano il 

nerbo della forza di un esercito 
— le artiglierie, i carri armati 
ecc. — perdono una gran parte 

l della loro potenza ». É il nostro 
j scrittore aggiunge ' trionfante: 
' m Perchè se gli esperimenti di Las 
.t Vegas, sono riusciti, i russi de­

vono riorgamzzare il loro eser-
i cito: e occorrono•• anni perchè 
• possano riorganizzarlo ». Di qui 
(, il Guerriero parte e giti per una 

colonna e pia di piombo a spfe-
> gare che, secondo lui, a Las Ve­
gas non si sono provate bombe 

,\ atomiche di vecchio tipo, come 
a Hirosclma o a Elnwetok: lui 

queste cose le sa e non c'è alcu­
no che lo possa ingannare Per­
chè fare scoppiare bombe di vec­
chio tipo? Ncn ne sarebbe valsa 

'( la pena: devono esser? state lat­
te esplodere bombe di altro ti­
po. m E poiché le esplolioni sono 

, avvenute evidentemente le nuo-
- ve bombe o le nuot'p ormi hanno 

funzionato » 
Ma che logica! A Las Vegas 

' ai sono avute delle esplosioni a-
> - tomiche; sircome non vi sarebbe 
> > stato interesse a fare scoppiare 
". bombe già sperimentate, si deve 
. trattare di nuove armi; e se que-
• ste nuove armi sono esnlose, 

,, < euirfpnfemenfe sfoniflca rhp le 
'.,; ormi hanno funzionato' E' tuffo 
-' Qui il raaionamento, te cn*\ si 

può rhtamnrp il lavora piatto di 
!" onesti cervelli, del Guerriero? 
\ Bah, a sennino fa piuttosto Vef-
," letto di sentire sbattere una no-
'• ce di cocco... ' -

* , Ora che ha capito aiiellr» che 
• > 'è successo a Lar Vepai, Il no­

stro scrittore, è tranauilln e può 
-- affermare imnimemen'e rhe qve-
" pli esnerimpnfi tinniscano che 

> la r>ac° è .taira. Ma che cosa ha 
>", wella testa auest'uomo eterna-

»npnfe atteggiato a nrofesvore 
tìelte verità americane? La pare 

J> è salva perchè si sonc trovati 
' o si sono TnioT'oroff certi sfrii-
i ' m e n t i di distruzione- ot"\<fo è 
' la sita grand" «ronerfa E* il tio-

{ lenitale distruttivo eh" anreh-
. bero accumulato e miaUarnto gli 

nmeHrant eh" assicurerebbero la 
pace al mondo, non altro, e oli 
«omini come Guerriero imna-*r1-
ncono dfef-o i rari omerali PoT-

<Vns che sono M nel Navada a 
' cercare come nei laboratori me-
"> tfioerali di alchimia, « lo pace » 

attraverso p:i esperimenti delle 
combinazioni • atomiche. Non è 

'• p iù il fatto di avere, o di • se­
guire una aìusta. una coerente 
politica quello che dà la tran-
Ottillitd al mondo, quello che con-

. «entirebbe «ino sviluppo pacifico 
«del la s i tuatone internazionale: 
. ìa pace, dice Guerriero, viene da 
, Las Vegas, non viene ad esem-
, pio dal fatto che pli Sfati Uniti 

hanno abbandonato una certa 
linea di politica estera sitile que-

. «tioni asiatiche, non vfpne dal 
fatto che Truman ed Acheson 
«i siano decisi a discutere le pro-

. poste cinesi o ad accettare la 
proposta delle pofenzp " arabo-

^ asiatiche <• per la pacificazione 
" 'della Corea e la soluzione degli 
• altri • problemi - dell* Estremo 

Oriente aperti dall'intervento a-
• tnericano, ncn «iene dal fatto che 
i gli Stati Uniti hanno deciso di 

mettersi sulla strada di raogiun-
• fiere un accordo con TUnionr So-
• viefica per l'interdizione delle 
' «rmi atomiche e l'insfatirorfone 
• di un controllo internazionale. 

- Secondo gli individui *alln Guer­
riero », non sarebbero piti Te so-

x turioni politiche, il ritrouamen-
r' io «fi una giusta linea politica 
r' che risponda alle effettive esl-
< gemè • nuove dell'Asia .. e del 
' mondo intiero a facilitare la vìa 

r-,ttlfa pace, ma sarebbero l'alrhi-
9nia, gli psperimenti di Las Ve-

r gas i duali esistono come fatti di 
-"pura forra, come minareto per-
,"" manen'p not» controllata - alla 
••' pace del mondo., « . - « 

Per tre anni questa gente a-
'1 Deva almanaccato tutta una loro 
v "dottrina sulla ouestionp rfp? m o -
, vopolio americano d"ll'atnmica. 

"' fino a quando il rrwnonoffo si 
Z sgonfiò nelle stess" mani dì Tru-
V man e gli Stati Uniti si trova-
s Tono in erisi e PorresfnI impa?-
?.; s i . Ora il gioco ricomincia con 
1 Las V"nas. ma con tinaie prn-

/ - jfitfo? Ce prortrio da aiutare eh" 
• 17 nostro scri**nre ha perduto il 

\ 'm ben de'l'irfpltpffo » diptro fwf-
^ fé auelle schedine in mi ra se-

.* 0U*nrfo ooni giorno fi dinotammo 
della parzia di certi strateghi 
americani. 
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GRAVISSIME RIVELAZIONI OCCIDENTALI 
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Quaranta 
riarmate in 

divisioni 
Giappone 

Commento delle "Izvealia,, al viaggio di Dulie» 

TOKIO, 12. _ Nei circoli poli­
tici giapponesi si critica ' oggi la 
» imprudenza •• delle dichiarazioni 
latte sabato scorso da John Po­
ster DuUes, inviato di Truman in 
Giappone, e dal Primo Ministro 
giapponese Yoshida, dich'arazioni 
nelle quali com'è note, si annun­
ziavano le unilaterali aggressive 
decisioni prese • dagli Stati Uniti 
prima del'.a stipulazione del trat­
tato di pace col Giappone nonché 
l'occupazione permanente del 
Giappone da parte delle truppe 
americane 

Nel eh coli giappuueSi tati di­
chiarazioni vengono giudicate in­
tempestive perchè troppo espl.ci-
tt. ma il giudizio di questi ambien­
ti non tiene evidentemente conto 
del fatto che gli Stati Un .ti in­
tendono affi e tire ì tempi per la 
postituzione 'icl Giappone di una 
base aegiessiva americana nonché 
del fatto che si vogliono pirre le 
premesse, annunziando decisioni 
unilaterali, per la stipulazione di 
un trattato di pace separato con il 
Giappone senza tener conto del 
diritto dell'Unione Sovietica e de­
ci! altH popoli ps:atici di dire la 
loro parola sul futuro del Giap­
pone stesso. 

Le « Izvestia » pubblicano oggi un 
articolo di Kudriavtzev e Mikhailov. 
intitolato « Dulles sta preparando 
l'alleanza degli Stati Uniti con i 
"revanchistl" giapponesi », nel qua­
le vendono analizzati gli scopi del­
la ' visita in Giappone dell'invia o 
speciale del presidente Truman, il 
guerrafondaio Dulles. 

E' ormai noto a tutti — scrivo­
no gli articolisti — che questo in­
callito nemico della pace e dell'in­
dipendenza dei popoli viene usato 
da Wall Street per quegli incari­
chi che fono direttamente attinen­
ti allo scatenamento oi una nuo­
va guerra. 

Commentando il discorso pronun­
ciato da Dulles il 2 febbraio ad un 
banchetto organizzato dall'Associa­
zione nlppo-ame i-ana. gli articoli­
sti scrivono che, essenzialmente 
parlando Dulie.; hn proposto alla 
reazione giappo-jce un'alltan-a mi­
litare con gli Stati Uniti, incorag­
giando le sue aspirazioni «re-, an-
chiste» ed incitandola con promes­
se a dividere il hottino dello sfrut­
tamento delle nazioni asiatiche. Di 
fatto. Dulles ha proclamato la ri­
nascita del militarismo giapponese 
il reinserimcnto del Giappone nel 
ruolo di gendarme dei popoli asia­
tici e di strangolatore oei loro mo­
vimenti di liberazione nazionale 

Nel suo discorso Dulles ha a*-
fermato che In conclusione del 
trattato di pace separato è la coe­
dizione preliminare per l'assegna­
zione al Giappone del ruolo per es­
so preparato dagli Stati Uniti 

Ciò di cui gli aggressori a-nerl-
cani hanno bisogno non è un Giap­
pone pacifico e democratico, ma la 
macchina militare giapponese, in 
questo caso. però, dlret'a dagli im­
perialisti americani. Come risul«a 
dal discorso di Dulles. i circoli di­
rigenti americani cercano di pro­
lungare indefinitamente l'occupa­
zione militare del Giappone. Il trat­
tato al pace separato e la confu­
sione a breve rcadenza di un'allia-»-
7« militare americano-giapponese 
debbono dare a quest'occupazione 
una parvenza di legalità. 

ti giornale osserva che la mis­
sione di Dulles non si limita alla 
preparazione del trattato di pace 
"eparato con il GiaDOone. Il « New 
York Post» ha dichiarato già pri­
ma della partenza di Dulles per To 
kio che questo viaggio è c o l l e a'o 
anche con i piani per la «creazio­
ne del Patto del Pacifico. 6imile. 
per scopi e struttura, al Patto atlan­
tico ». 

Secondo informazioni ' da buona 
fonte, i piani americani per il 
riarmo del Giappone sono già 
molto avanzati e consistono nel 
continuo aumento delle cosiddet­
te forze di polizia le quali, osser­
va l'AFP. « sono organizzate e adde­
strate come vere e proprie trup­
pe ». Tali - forze di polizìa » sa­
ranno portate entro breve tem­
po a 200 mila e quindi a 400 mi­
la uomini, il che dovrebbe dare al 
Giappone l'equivalente di 20 e 
quindi 40 divisioni terrestri -Nes­
suna difficoltà di carattere giuri­
dico si frappone — scrive l'AFP 
— sia *ul pisno nazionale che su 
quello internazionale alln realiz­
zazione di questa prima parte del 
programma di riarmo, poiché trat­
tandosi di forze di polizia vicn? 

stituzione nonché quello dell'armi­
stizio. La seconda tappa — quel­
la della costituzione di forze arma­
te propriamente dette — potrà co­
minciare soltanto dopo la conclu­
sione del trattato di pace. Allora 
le forze di riserva della polizia 
costituirebbero il nucleo del nuo­
vo esercito Tale esercito verrebbe 
mascherato sotto il nome di <• con-
tingente giapponese delle forze di 
polizia internazionali ». 

Le informazioni dell'A.F.P., che 
rivelano ampiamente il sot'erfugio 
h cui gli americani ricorrono per 
riormare il Giappone senza il con­
fi "so e un/i contro la volontà de­
gli altro PODOIÌ, sono di grande 
.ntcres«;e perchè il metedo usato 
dauli imperialisti in G.appone è lo 
stesso di quello applicato nella 
Germania occidentale dove le va­
rie «polizie» camuffano malamen­
te H nuovo esercito tedesco già co­
stituito. 

Il grande sciopero di Londra 

Il grande sciopero dei portuali britannici si è esteso ai porti di Londra, Manchester, Liverpool e Bir-
kenhead. I lavoratori del porto di Londra hanno deciso di sospendere da oggi la loro agitazione in 
attesa della comparsa dinanzi al Tribunale dei sette sindacalisti ar resfati dal governo. Nella foto: i 

sindacalisti arrestati vengono portati in trionfo dopo estere aU.l rilasciati in libertà provvisoria 

DlbblSO SLhlllCISMO SVI COLLOQUI DI SAMA MARGHERITA 

Pleven riferisce a De Gosperi 
le direttive che ha ricevuto a New York 

"Giro d'orizzonte,, sui problemi generali della politica atlantica, del riarmò tedesco e del-
l'esercito integrato - Coordinamento dell'azione repressiva contro il movimento popolare 

L i . 

W . m contadini M Stml 
P, ! \ manifesta!» per la pace 
•>"' KARACHI, 12 — La «Settimana 
^ : Velie rivendicazioni dei contadini • 
Ifeai è svolta con successo nella pro-
Fjpvincia del Sind (PakUtan) tra U 

^ 1 . e I'8 febbraio, su iniziativa del 
g ; Comitato dei contadini di quella 

• provìncia. Ai comizi ed alle as«env 
.fclee, svolte*! nelle città e nei vil-
> last l , hanno preso parte comple»-
•ivamente IOOJÙOO contadini. 

4 - Dappertutto i contadini hanno 
% amtasiasticamente appoggiato le sto-
p^Tiche decisioni del II Congresso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S. MARGHERITA, 12. _» II con-

vegno italo francese ti è iniziato 
stasera all'albergo Afiramare dopo 
le solite cerimonie inaugurali di 
saluto. 

La dcìetjazione italiana composta 
dal presidente De Gaspcri, dal mi­
nistro degli esteri Sforza, e da alti 
funzionari di Palazzo Chigi, era 
giunta ieri sera accolta, sotto una 
pioggia scrosciante, dalle autorità 
(orali e da un folto nucleo di po­
lizia. 

La delegazione francese invece 
è arrivata a Santa Margherita sol­
tanto oggi, poche ore prima dello 
incontro. Di essa fanno parte oltre 
al presidente del consiglio Pleven, 
e al ministro degli esteri Schuman, 
il segretario generale del Quai 
d'Orsay Alexandre Paludi e nume­
rosi alti funzionari. 

La prima riunione — iniziatasi 
dopo t rituali convenevoli — ha 
avuto ti carattere di un giro dt 
orizzonte più che altro esplorativo 
I ministri si sono riuniti da soli, 
in un incontro a quattro che non 
era previsto nei programmi e che 
ha avuto per oggetto, secondo una 
dichiarazione del ministro < Schu­
man, problemi generali « non so­
lo europei, ma mondiali*. In so­
stanza, ti ministro Pleuen ha comu­
nicato a De Gasperi le direttile 
riceuute da Truman nel suo re­
cente viaggio in America, specie 
per quanto riguarda il riarmo te­
desco, l'esercito integrato, i pro­
blemi inerenti alla politica di guer­
ra. 

Per quanto riguarda il significa 
to generale di questo convegno, 
non si nasconde, negli * ambient 
vicini atie due delegazioni, che 
tanto il governo di Roma quanto 
quello di Parigi, preoccupati per 
la crescente resistenza popolare 
alla loro politica, si ripromettereb-
herp di consolidare in qualche mo­
do la loro precaria posizione. 

A conferma di ciò sta l'enorme 
spiegamento di apparato propagan­
distico pari solo a quello polizie­
sco con cut si presenta questa con­
ferenza. Finora però, tutta la mobi-
litarione governatira non è riusci­
ta a partorire nulla più che une 
modesta mani/esfarione » europei­
sta » e a radunare alcune decine 
di ragazzi al grido di - federarsi 
o perire ». 

A nessuno, tuffarla, è sfuggito il 
carattere che assume questo con­

degno per il fatto ch'esso segue a 
pochi giorni di distanza il ritorno 
del primo ministro francese dagli 
Stati Uniti. 

Nel suo recente incontro con 
Truman — come Udii ricordano — 
Pleven ha dovuto cap'tolar* su 
tutti i punti, rassegnandosi in par­
ticolare al piano americano di 
riarmo della Germania; ed egli 
rerca ora, eridentemente, di stabi-

rispettato il tr=to della nuova Co- lire ron De Gasreri un nuovo al­

lineamele della politica dei due 
Paesi, sulla base delle ultime di­
rettile del Dipartimento di Stato. 
Il governo di Parigi sa di trovare 
senz'altro in quello di Roma la 
migliore disposizione in questo 
senso, poiché ricorda l'atteggia­
mento già U-nuto da Sforza a New 
York nel settembre scorso, quando 
il nostro ministro si schierò aper­
tamente e incondizionatamente per 
la creatone dell'esercito integrato, 
comprendente le ricostituite forze 
armate tedesche. Non si prevede 
perc-ò alcuna resistenra, da parte 
italiana, alle nuove pretese ame­
ricane bens\ all'opposto, si preve­
de una ulteriore dimostrazione di 
obbedienza che dovrebbe servire 
ed ottenere quegli - aiuti * econo­
mici e militari che gli Stati Uniti 
intendono somministrare col conta­
gocce. 

In sostanza, poiché gli america­
ni hanno espresso in questi giorni, 
coll'ultima nota consegnata al go­
verno italiano e ora con le dichia­
razioni di Foster, di conglobare la 
assistenza economica in quella mi­
litare subordinando il tutto agli 
sforzi per il riarmo ed ai sacrifici 
concreti che verrebbero tmposti al 
popolo italiano, De Gatperi, d'ac­
cordo con Pleven, cercherebbe di 
w tirare sul prezzo - per ottenere il 
massimo possibile. Nei propositi 
dei due governi ci sarebbe soprat­
tutto quello di dimostrare il loro 
zelo imericano a spese dei rispet­
tivi Paesi, le libertà democratiche 
le i quali verrebbero sottoposte a 
rinnovati tentativi 'di restrizione 
Negli ambienti della delegazione 
italiana si ' pensa che, anche se 
nulla di speciale verrà detto al ri­
guardo, l'incontro fra i due primi 
ministri avrà come scopo princi­
pale uno scambio di vedute sui 
metodi dei rispettivi apparati po­
lizieschi nella lotta contro le forze 
della pace, per un mutuo aggior­
namento e per un'eventuale coor­
dinamento in avvenire. 

Questo sarebbe il bilancio posi­
tivo che i due governi si ripromet­
tono di presentare a Truman. Non 
mancheranno naturalmente, fra gli 
argomenti in discussione, quelli 
economici Dopo il /afltmento del­
l'unione doganale e il mancato 
parto del Piano Schuman per la 
messa in comune delle risorse eu­
ropee dell'acciaio e del carbone, 
persmo Sforza — a quanto si dice 
— non nutrirebbe eccessiro ottimi­
smo. Anche la stampa naturalmen 
te più * europeista » ha dornfn ri 
conoscere in questi giorni che pei 
l'Italia sarebbe un grare colpo lo 
erclusiane delle risorse nord afri­
cane dal progettato - pool -. in 
quanto esso priverebbe l'industria 
del notfro Paese proprio delle ma 
terie prime delle quali ha pii' 
strmaente necessità (minerali di 
ferro). 

Figura infine, fra gli argomenti 

Imminenti le nozze a l Cairo 
I ra Farti le e la 17enne Narriman 

Annuncio ufficiale del primo ministro Nahas Pascià 

# mondiale della pace ed hanno chte-
:-. tao l'interdirione dell'arma atomica 

e la riduzione degli armamenti aot-
pj to un • rigoroso controllo interna-

jjj? «donale.51 contadini hanno pure 
1? chiesto che le Nazioni Unite vietino 
& la propaganda dì guerra e che il 
£$ Governo del Pakistan appoppi l'ap-
« i^ì ìo tic! Cvtigre»«o di Varsavia 
h «dlONU. 
•j?. Gli oratori dei comizi hanno il-
® levato che i contadini amanti della 
$3 pace della provincia del Sind non 

vogliono la guerra, che arreca gra-
%isdme sofferenze al popoli. 

IL CAIRO, 12. — Il primo mi 
distro egiziano Mustafà El Nahas 
Pascià ha annunciato ieri sera in 
forma ufficiale il fidanzamento di 
Re Faruk con la diciassettenne 
Narri man Sadek. figlia di un fun­
zionario statale egiziano. 

Nahaa Pascià ha dato l'annuncio 
al paese attraverso la radio. - Ren 
dendo grazie a Dio » — ha detto il 
onmo ministro . i l governo è 
lieto di annunciare al nobile po-
orlo egiziano la buona novella del 
fidanzamento del suo Re, nostro 
amatissimo sovrano, con la discen­
dente di una nllustre e nobile fa-
mlpl!a. I» signorina Karrìman Ha 
ne.-n, ' n«n!a del defunto Huweln 
Fahmv Sadek B e y - . 

• Nel rerdere nota la notizia di 
questo fel'ce fidan7amento« — h? 
aeg»un»n Nah?» P*.vi# _ il gover­
no refle rinemrì» la divine prov 
vtdenra* per le «ve benedizioni e 
prega perchè circondi «uà Maest* 
con la fin più alta benevolenza, 

gli conceda felicità e gioia e renda 
questa benedetta unione una sor­
gente di felici ausoici per il caro 
Egitto e per l'amatissima famiglia 
reale» 

L'annuncio di Nahas Pascià è sta 
.o Ietto alla radio molto tardi ier: 
*er». per cui la maggior parte dei 
cittadini ha appreso la notizia sol­
tanto stamattina dai giornali. So­
no note le vicende del fidanzamen­
to tra l'anziano re d'Egitto e ìa 
ragazza già pTome^j ad un di­
plomatico eeiriano. FartiV. invjr^h'-
»o«i della fanciulla, ordinò che il 
^danzato fo««e Inviato In mR«ionr 
n una «ede mr>1% lontana; fi gio 
vnne rassegno ellora le dimlssior' 
Provocando }n «rande.lo d' cui par­
arono per «J»ttrman* i elomalt " r 
-otocalco di tinto il mondo - • 

L'idillio Ira n re e la ra**r?r 
>-n«*,«nn' n'ardi «r»lla Cote ATTUT 

muterà il suo nome ' in un altro 
la cui iniziale sia la lettera « F ~ . 
come quella degli altri reali di 
EgHto. Tale lettera è infatti 
«iderata - d i buon augurio-

con-

della conferenza, anche quello del­
l'emigrazione italiana in Francia. 
Ma su questo punto De Gasperi 
e la sua delegazione non si fanno, 
a quanto pare, alcuna illusione. 

RENATO MIELI 

Dichiarazioni di Grotewohl 
sul riarmo tedesco 

BERLINO, 12 « Il riarmo della 
Germania occidentale è un crimi­
ne che comporta il rischio di una 
guerra mondiale e di una guerra 
civile come in Corea • ha dichia­
rato oggi il Prcs.dente del Consi­
glio della Germania orientale Otte 
Grotewohl in un disborso pronun­
ciato a Oberholm in Turingia. 

Citando le calunniose dichiara­
zioni di Adenauer secondo cui egli 
sarebbe uno strumento dell'URSS, 
Grotewohl ha detto: « A questa af­
fermazione rispondo che io non so­

no lo strumento ma l'amico della 
URSS perchè ritengo che senza la 
Unione Sovietica la Germania non 
potremme sopravvivere. Auguro al 
dott. Adenauer che le potenze oc­
cupanti di cui egli è il portavoce 
facciano per il popolo tedesco tanto 
quanto fa l'URSS. Coloro che co­
gliono impedire le conversazioni 
fra tedeschi vogliono opporsi allo 
avvenire pacifico della Germania; 
ma ess» non riusciranno ad impedi­
re ai tedeschi di discutere msiame 
del loro avvenire ». 

2 milioni di firme in Francia 
contro II riarmo di Bonn 
PARIGI, 12 — La campagna per 

la raccolta delle firme di protesta 
contro il riarmo della Germania 
occidentale prosegue con successo 

L'Humamfc informa che due ml-
'ioni di firme sono «tate finora 
raccolte in 35 dipartimenti. 

La politica di Atllee 
aggrava la crisi laburista 

Il dibattito ai Comuni - Iniziativa di Eden 
per una manovra bellicista nei Balcani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — Il dibattito che 

oggi si è suolto alla Camera dei 
Cuniuni sulla politica eitera ha vi­
tto il governo laburista alliHearjt 
su un fronte comune con i conspr-
tatori, contro le richieste avanzan­
te dal laburisti di sinistra per una 
politica di distensione in Europa 
e tu Asia. 

Jl discorso con cui Attlee è in­
tervenuto nel dibattito è stato qua­
si esclusivamente una replica pole­
mica e del tutto negativa a quei 
deputati del Labuur Party chefa-en 
dosi porfnvore dell'opinione pub­
blica hanno presentato una mozio-

nistro degli Esteri conservatore fa 
parte della manovra per intensifi­
care ed accelerare la provocazioni 
nei Balcani, che le cancellerie a-> 
Mastiche hanno iniziato dopo la vi­
sita a Londra, due settimane fa, di 
Milovan Djilas, braccio destro di 
Tito. Djilas, nel suo soggiorno lon­
dinese, ebbe anche un lungo collo­
quio con Churchill nell'abitazione 
di questi, ed è probabilmeiife da 
quell'incontro che è nata l'inina-
tit'a presa oggi ai Comuni dei ron-
servatori con la proposta di Eden, 

Di contro alla identità di vcdnte 
tra la destra laburista e i conser­
vatori e alla loro complicità con 

ne nella quale si chiede che il una .politica di guerra, i laburisti 
governo britannico ritiri la stia a-
arsirne al riarmo della Germania 
occidentale si ™"*>"«a ' ; f lW°e; sta al conservatore Ducan Sandgi, 
co;^rJo f l^a f l ^ci,r^^Uco;^Saa l '•' ^ ^ «<• ^ « ^ « » *< - • -

sinistra sono intervenuti dopo il 
discorso di Attlee dichiarando il lo­
ro dissenso dal governo. In rirno-

una nuoi>a iniziativa per In solu­
zione pacifica del conflitto in 
Corea. 

Il Primo ministro ha affprmato 
con cinica ipocrisia che non vna 
Germania armata, ma la forza del. 
l'Unione Sovietica e quella delle 
democrazia popolari costituirebbe 
il pericolo di cui le potenze occi­
dentali si debbono preoccupare. 

Alla indignazione con la quale le 
masse laburiste e tutta l'opinione 
pubblica inglese hanno accolto la 
liberazione di Krupp e deqli nitri 
criminali nazisti, Àtt'ee ha saputo 
rìsvondere soltanto dicendo che la 
scarcerazione di Krupp è nuestione 
che riguarda gli americani. 

altrettanto negctire sono sta'e' le 
dichiarazioni di Attlee a proposto 
dell'Estremo Oriente; anzi più ne-
aative e più gravi in quanto esv 
rapnresentano un pavsn indietro ri­
metto a quello che era stato o era 
sembrato essere finora l'atteggia­
mento britannico. Pur riafferman­
do una rapa e fenerìca -speran­
za » che i ranporti con la Cina si 
esternino -a l /a fine - paci/icari'en­
te. e pur dicendo che non si dpve 
parlare di sanzioni sino che que­
sta ~ speranza» ncn ria venuta me­
no. il Primo ministro ha vosto Io 
accento suoli asnetU militari rie' 
problema coreano, e ha sostenuto 
che, ver petfr tratture con la Chia, 
ili SUit' Uniti e l^volvlterra deb­
bono prima di Vitto sforzarsi di 
migliorare la rositicne delle loro 
trurt^e in Corea. 

Eden, il quale aveva aperto il 
dibàttito sulla politica estera come 
orincipale oratore conservatore. 
non aveva detto nulla né sul riar­
mo della Germania né sui rapporti 
con la Cina, che non sia stato ripe­
tuto e sviluppato da Attlee. In più 
di Attlee. Eden ha solo formuiito 
la proposta che il Commonwealth 
britannico, oli Stati Uriti e la Fran­
cia dichiarino in modo formale la 
lorr decisione di ~ rrotegnere - la 
/ttpojilatiia e di intervenire mili-
tarmente nel ceso di un crmflii*a 
fra Tito e le Democrazie nopofan 
confinanti. La proposta dell'ex mi-

IL COMPLOTTO DEI 6UEBBSF0H0AI AMERICANI NEI BALCANI 

Piani per l'invasione dell'Albania 
denunciati da "Radio Grecia Libera 

Htsĉ Mffenlo iv Avversi 
•el Min» i Giufirij 

ANVERSA, l i — Le persone che si 
Trovavano oggi nei corridoi del Pa-
'azzo di Giustizia di Anversa sono 
'«•tate esterrefatte nel vedere un flu-
ilc« In manto scanalo, quattro avvo­
cati In ioga i.er* e una dori ina di 
gendarmi correre • fran velocita ne-
jil ambulatori dell'edificio- SI è 9CO 
perto poi che essi stavano Inseguendo 
un Individuo allora condannato per 
aver peuwe^o tma cameriera It ehi 
die» -aveva appena • pronunciato la 

_ . ^ . |«entenT« ordinando ''amato Imme­
ra. dove Fani* si era recato e hlato o>ll>ner»umeno. «nando «ueatl, 
•>a«<are le vacanze. [divincolandosi dalla stretta «ella 

JVon il m «vasta m Narriman dia, al dava alia fu«a, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 12. — Il plano per l'in­
vasione in primavera della piccola 
Repubblica Albanese è stato com­
pletato in questi giorni, dallo stato 
maggiore dell'esercito monarco fa­
scista greco e da alti ufficiali ame­
ricani. Queste gravissime rivela­
zioni sono state fatte oggi in una 
trasmissione speciale di Radio Gre­
cia Libera. L'emittente denuncia, 
uno per uno, in maniera estrema* 
mente documentata, i punti princi­
pali del piano, che non lascia ormai 
alcun dubbio sull'intenzione degli 
imperialisti di attuare prossima­
mente nei Balcani l'edizione euro­
pea dell'avventura coreana. 

* Il piano si pone l'obiettivo di 
scatenare, in primavera una mva-
sione-lampo sul territorio albane­
se », afferma Radio Grecia Libera, 
che cosi prosegue: . gli ulUmi ntoc 
chi al piano saranno dati dopo il 
ritorno dalla conferenza, in corso a 
Istanbul, dei diplomatici statuni­
tensi del Medio Unente, dell'am­
basciatore americano ad Atene 
John Peuriffoy. 

• Il piano per l'invasione, i cui 
dettagli sono stati siuaiati dai cir­
coli del quartier generale dell'eser­
cito monarco fascista ~ è stalo ap­
prontato dalla cricca militarista ca­
peggiata dar ma refe allo Papagos, 
comandaute in capo dell'esercito 
greco, e dal generale americano 
Jer.kins, che si trova attualmente a 
Gsanina per ispcz-.onare le terze 
monarco fasciste ed osservare 
progressi dei piani di invas.one. Le 
istruzioni sui preparativi di inva­
sione sono stati compilati dall'am­
miraglio Robert Carney nella sua 
recente visita In Grecia ». 

L'invasione sarà lanc.ata con una 
forza iniziale di due divisioni e una 
brigala di • commandos », convos.a 
di greci originari dell'Albania dei 
sud e di emigrati albanesi reazio 
nari. Il capitano di manna Spyro 
mihos comanderà le forze di inva­
sione. Circa milìe fascisi» albanesi 
sono stati mobilitati per essere in­
viati in Albania a compiervi atti 
ai sabotaggio e a creare aisordim, 
• che dovrebbero dare il pretesto 
per montare una falsa insurrezione 
contro il regime popolare m. 

Nello stesso tempo, il piano ser 
vir i alla ecsidetta Commissione 
delle Nazioni Unite nei Balcani, 
per la compilazione di rapporti su 
una falsa invasone di • banditi « 
Jall Albania in Grecia. Qutjti rap 
porti serviranno a coprire l'in:7in 
l e u offensiva del monarco-fascisti 

• Il piano del Quartier Generale 
6 o a ^ i o sull'Impegno di una az.one 
simultanea da parte di Tito, delia 
Grecia e dell'Italia «econdo le linee 
•jenerall concepite dagli, ameri­
cani ». 

Unitamente alla presenza del gè-
aerale «mericaiio Janktoa, un'altra 

prova dei preparativi di aggressio­
ne è data — dichiara Radio Grecia 
Libera — dal viaggio effettualo 
nell'Epiro dal "prenver» Venize-
los e dal fascista Re Paolo. «Le 
manovre combinate aero-navali del 
mese prossimo — prosegue Radio 
Grecia Libera — che si iniziano og­
gi nel -Mediterraneo, sono pure 
connesse coi piani di guerra impe­
rialistici dei Balcani >. 

Radio Grecia Libera denuncia: 
« questi p;ani criminali degli assas­
sini monarcofascisti e dei fomen­
tatori di guerra americani • e fa 
appello al popolo greco • che non 
ha nessuna causa di inimicizia col 
pacifico popolo albanese, affinchè 
taccia fallire questi piani ». 

La radio ricorda, infine, che un 
piano simile per l'invasione della 
Albania fu redatto già nel 1945 dal 
quartiere generale monarco-fasci-
sta e fu la pronta reazione del Par­
tito Comunista greco e della popo­
lazione ad impedirne l'applicazione. 

Mentre jl sottosegretario ameri­
cano Perkins prosegue i suoi collo­
qui a Belgrado, ove è stato oggi ri­
cevuto da Kardelj e da Tito, per 
studiare l'efficienza dell'esercito 
jugoslavo ed il suo potenziale con­
tributo nella preventi lata aggres­
sione di primavera, ad Atene si 

I I 

straordinaria del gabinetto, a cui 
hanno partecipato Venizelos, Pa-
pandreu e Papagos. Quest'ultimo ha 
presentato un - memorandum » di 
ispirazione americana, in cui si ri­
chiede di affrettare i tempi dell'ag­
gressione e di accelerare l'invio di 
un corpo di spedizione in Corca. 

CARMINE DE LIPSIS 

L A C O N F E R E N Z A Q U A D R I P A R T I T A 

Entro la settimana 
la risposta occidentale 

NEW YORK, 12 — Il corrispon­
dente del New York Times da 
Washington, James Rcston, si ri­
tiene in graao di assicurare che 
Stati Uniti, Frane a e Gran Breta­
gna hanno convenuto all'URSS che 
la conferenza dei quattro sostituti 
sia tenuta a Parigi al principio di 
marzo, allo scopo di mettere a pun­
to l'ordine del giorno della confe­
renza dei Ministri degli Esten su: 
problemi europei. 

Sempre secondo Reston, i tre eo-
verni occidentali invicrebbTo. v«*r-
so la metà della settimana, una 
nota a Mo$ca per comunicare la 

è avuta, questa sera, una riunione loro ~ proposta. 

lil.l "AMANTI III CHITA.. IN TKIHIINM.IÌ 

Clamoroso incidente 
al processo di Kosta 
CANEA (Creta), 12. _ « Le grida 

e le ingiurie scambiatesi dalle fa­
miglie Kefaloyannis e Petrakior-
ghis hanno costretto oggi il prc-
s.dente del tribunale a sospendere 
il processo iniziatosi stamane a ca­
rico di Kosta Kefaloyannis, il gio­
vane cretese il cui tempestoso ro­
manzo d'amore con tassula Petra-
kiorghis fu causa di una vera e 
propria guerra civile tra le due 
grandi famiglie cretesi e i loro 
.nnumerevoli clienti. 

Il giovane cretese rapitore della 
diciannovenne Tassula, arrestato 
dietro ordine dell'influente padre 
di lei deve rispondere di ratt/\ 
violenza carnBÌe e costituzione di 
banda armata, reati che in Grecia 
comportano nel loro complesso la 
oena di morte. 

Un grande tumulto è scoppiato 
nell'aula allo'ch^ il p.idrc di Tas­
sula. fi barbuto George Petrakinr-
ghis ha d.chiareto al tribunale che 
profittando della detenzione di 
Sorta, il tritello di quatVulttoo te 

la intende con Tassula. * Corre 
voce — ha sottolineato Petrakior-
gh:s — che lui viva con lei e che 
la possieda». 

La madre di Kostas è caduta m 
terra in preda ad un attacco iste­
rico ed è stata trasportata di peso 
fuori dall'aula. L'imputato, paonaz­
zo in volto, si è alzato di scatto 
dal banco ed ha tentato di parlare 
mentre in tutta l'aula si incrocia­
vano urla e insulti fra le due fa­
zioni. largamente rappresentate fra 
'1 pubblico. 

I tre avvocati che costituiscono 
1 collegio di difesa hanno prote-

<teto chrdendo che non fosse te­
nuto alcun conto delle dichiarazio­
ni di Pctrakiorgh.s del tutto irri­
levanti per il processo. 

La difesa ha avvertito il tribu-
•lale che la barda di Petrakiorehis 
orogettav» di lanciare prido sol­
forico nel viso dell'imputato ed ha 
invocato edeguate misure di pro­
tezione ir* aula, 

definito -appeasement, (pacifismo 
rinunciatario) la posizione delle s i . 
iiwtra del Labour Party, il (abur'stn 
Sidney Silrerman ha detto: - Se 
appeasement significa il tentatìno 
di trovare qtiali sono le vere cau­
se della tensione internazionale e 
di raggiunegere » una intesa in ter­
mini onorevoli, ebbene io *ono ver 
l'appeasement». Un altro laburista, 
Botoler, ha definito -provocatore» 
rei confronV dell'URSS e delle De . 
mocrazie popolari la decisione di 
riarmare la Germania; e il depu­
tato Fletcher ha cosi ammonito At­
tlee: --Sarebbe ìnsensanfo ignora­
re la opinione di larghi «efori del 
riarmo della Germania con la n'as-
sima ripugnanza. Vi so~io in que­
sto paese milioni df per*on* che 
non dimenticano gli orrori del na­
zismo né Buchenwald ». 

L'opposizione della sinistra lahiu 
rista ha tuttaviadimostrato la fon' 
dainentale deboleira che infirma 
ooni sua iniziativa parlamentare in 
quanto non ha osato chiedere "he 
le sue mozioni venissero messe ai 
voti, e quindi votare contro il Go­
verno. Il metodo di Attlee, cvrn-
sfente nel tenere a freno la rivrlta 
del vartito con lo soauracchio drlte 
(Iimit*ioni del poverno, ha ottenuto 
ancora una volta successo. Ma 
adornate come quella di oaqi ai Co­
muni. con lo schieramento che si 
fi chiaramente manifestato (il oo-
t'erno alleato ai conservatrri con­
tro un latro gruppo dt dejiuiotl 
laburisti! giovano a maturare la 
crisi del labour party. 

In questo senso il caso dt Harold 
Lawrence che alcuni giorni fa. par­
lando come candidato laburista ner 
le elezioni suoptementari m vna 
delle «•'•rcoscrinoni r'i Bristol. '»a 
inaspettatamente attaccato a fovdo 
la polìtica di otterrà del governo, 
sta c-endo sviluvni a1,r>astan~n »;i-
rifraiiri. AWee ha rifiutato di in­
viare a Javrence la lettera di **>t-
»f>*'-Tfrionp che, secondo la conv*-
tudìne. il » leader* del pari-to 
drvrehbe far pervenire a oprii s-to 
candidato. La sconfessione di At­
tlee. che non altera il 'itolo di Lnm-
rtnee nominato candidato dal 1 a-
bour Party locale, è servita solo a 
aiutare % laburisti di Bristol vello 
nfrettare il loro distacco dai lea­
der» cMfa rfe.«frfl: due dei denvtati 
laburisti di Bristol hanno annun­
ciato di voler parlare in appoanfo 
al Later^nce nel corso della ram-
naova elettorale e Tom Dribero, 
membro dell'esesutivo. ha. scritto 
su « ReynoTd News „ di ieri: - Un, 
roto di notevoli proporzioni ver 
Haro1d Tjainrenre potrebbe es*e*e 
*:nn ufficiale dimostrazione de' ' i 
Tf*~s*enza socialista alla corsa alla. 
guerra degli americani -. 

FRANCO CALAMANDREI 

UN LUTTO DEL P.C.F. 

E* morto a Parigi 
compagno Croizat 

PARIGI. 12. — E» morto all'età 
di 50 anni il compagno Ambror.o 
Croizat, in seguito a complicazioni 
post-operatorie a un polmone. Ura 
improvvisa emoraggia ha troncrto 
la vita al valoroso militante, esem­
plare combattente del proletariato. 

Nato il 28 gennaio 1901 a Not-e 
Dame de Briancon (Savoia). Croi­
zat, che era un operaio meccanico. 
e d . entrò nel P.C. fin dalla s.;a 
fondazione, divenne ben presto 
un noto militante sindacali':a 
e ricopri la - carica di Segre­
tario generale della Federazione 
dei Mettllurgici. Eletto nel lf3S 
deputato di Parigi, divenne mem­
bro del Comitato Centrale c f l 
Partito Comunista. Nel 1940 I.I 
arrestato in Algeria, per ordine cri 
governo di Vicny, con un certo nu­
mero di compagni fra i quali F\t-
rimond Bon'e. Liberato, nel 1942, 
..epò lo sbarco anglo-americano, di­
venne membro dell'Assemblea 
Consultiva ad Algeri e presidente 
della commissione del lavoro. Il 21 
ottobre del '45 fu eletto nuova­
mente deputato di Parigi. In quel­
l'anno egli ebbe il portafoglio del 
Ministero del Lavoro nel Gabinetto 
presieduto da De Gaullc, incarico 
che conservò nei successivi gover­
ni di Gouin e BidaulL Eletto de ­
putato dell'Assemblea Nazionale 
nel novembre del *46 egli ricopri 
ancora l'incarico dì Ministro ce l 
Lavoro e della Sicurezza, dal gemi­
nalo al maggio 1!H7 nel goverr.o 
Ramadier. 

71 Partito Comunista Italiano e la 
redazione de « l'Unità . si associa­
no al lutto del Partito Comunis'a 
Francese per la morte del compa­
gno Ambrogio Croizat. 

La FIOM nazionale ha inviato 
alla Federazione francete dei Me­
tallurgici d seguente temprammo di 
condoglianze: ~ Profondamente ad­
dolorati scomparsa compagno Am­
brogio Croizat vecchio combattente 
causa lavoratori e valoroso dirì-
nente meiallnrgicr francesi, mrm-
mo a nome metallurgici italiani il 
nfù accorato cordoolio per prate 
lutto che ni ha colpiti. - Firmato 
Sena.ore Roreda, Pfcrorno, Motta -. 

n i n o I N O R A o Direttore 
«erra Se«*en - Vicedirettore resay, 
Stabilimento TlpocTafleo U EST S A . 
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